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CLAMOROSO ARTICOLO SULL’«AVANTI! » DEL SEGRETARIO DELL’UNIONE DI CENTRO ELLENICA 


Washington pensa per l'Italia a una «soluzione greca» 



T RE RECENTI episodi, in 
apparenza lontani fra lo¬ 
ro, hanno riportato alla ri¬ 
balta come tema politico la 
salute cicali italiani: un 
aspetto essenziale del rap¬ 
porto fra scienza e società. 
Il primo episodio è l'audace 
esperimento di un cuore ar¬ 
tificiale esterno (o meglio: 
di un contropulsatore elet- 


nitaria e sociale, che non 
consente l'utilizzazione gene¬ 
rale dei moderni ritrovati, e 
neppure il mantenimento 
dei livelli assistenziali già 
raggiunti dai lavoratori. Le 
conquiste della medicina si 
diffondono rapidamente so¬ 
lo quando diventano merce 
(prodotto farmaceutico ven¬ 
dibile). Ma allora, la rapi- 


tronico) realizzato a Roma, I dità diffusiva va a scapito 


per tentare di salvare un pa¬ 
dre di due figli, Orlandino 
Cianci, colpito da infarto. 
Come prospettiva teorica, un 
organo artificiale è meglio 
di un trapianto, poiché con¬ 
sente di sfuggire alla dram¬ 
matica logica di una vita 
salvata da una vita perduta. 
Come realizzazione pratica, 
è un esempio di quanto la 
scienza possa fare a vantag¬ 
gio degli uomini. 

Negli stessi giorni i colle¬ 
glli di Cianci, gli impiegati 
di tutta Italia, scioperavano 
per il dissesto finanziario del 
loro istituto assistenziale, 
l’ENPAS, non più in grado 
di garantire neppure i par¬ 
ziali rimborsi per le cure 
quotidiane. Riesplode la per¬ 
manente disfunzione delle 
mutue, dell’organizzazione 
sanitaria per cui l’Italia spen¬ 
de più di ogni altro paese al 
mondo (quasi il 5°t> del red¬ 
dito nazionale), senza risul¬ 
tati pari all'impegno econo¬ 
mico. 

Mentre Cianci veniva cu¬ 
rato a Roma, a Sassari veni¬ 
va ricoverato moribondo nel 
reparto di neurochirurgia 
l’operaio Francesco Sanna, 
di 45 anni, colpito alla testa 
da un cavo d’acciaio spezza¬ 
tosi « per cause imprecisa¬ 
te » nella SIR di Porto Tor¬ 
res. La notizia era data in 
dieci righe nel quotidiano 
locale, nel giorno stesso in 
cui due pagine di pubblicità 
a pagamento su tutti i quoti¬ 
diani italiani magnificavano 
la Società Italiana Resine 
come * uno dei più efficienti 
poli di sviluppo del Mezzo¬ 
giorno»: in quella stessa in¬ 
dustria arsero vivi nel ’68 
sei operai, e si ha quasi un 
infortunio mortale ogni me¬ 
se. Prosegue cosi la catena 
degli omicidi bianchi cui si 
sono aggiunti ieri il crollo 
del capannone a Lecco e l'in¬ 
fortunio mortale di Pieve 
Foseiana (Lucca). 

I L LEGAME fra i tre epi¬ 
sodi, sommariamente de¬ 
scritti, pone in luce due con¬ 
flitti basilari della nostra so¬ 
cietà. Il primo c il contrasto 
fra Vorganizzazione produt¬ 
tiva capitalistica e la vita 
degli uomini, l’uso che viene 
fatto delle tecniche più mo¬ 
derne per trarre il massimo 
di profitto esercitando al 
tempo stesso una quotidiana 
violenza sui lavoratori. E 
contro questa violenza, que¬ 
sta vera strage, non prote¬ 
sta l’Osserrot ore romano e 
non agisce certamente il 
« Governo dell’ordine ». Il 
secondo è il contrasto fra le 
possibilità crescenti della 
scienza (che nel campo me 
dico fa spesso gridare al mi¬ 
racolo) e l’OTganizzazione sa- 


della sicurezza, come inse¬ 
gna il cloratnfenicolo e l’in¬ 
sieme delle « malattie da 
farmaci ». E poi, l’avvenire 
della medicina non è nelle 
pillole o nelle fiale, ma nel¬ 
la prevenzione. 

Il capitalismo italiano non 
è in grado di risolvere que¬ 
sto conflitto basilare fra svi¬ 
luppo della scienza e bisogni 
degli uomini, ed il governo 
italiano non è neppure in 
grado di garantire la soprav¬ 
vivenza delle mutue in per¬ 
manente dissesto. 

I lavoratori, forti dei suc¬ 
cessi ottenuti sulle pensio¬ 
ni e sulle * zone salariali », 
vogliono far saltare altre 
gabbie della loro oppressio¬ 
ne: come quelle che separa¬ 
no qualitativamente la me¬ 
dicina dei ricchi da quella 
dei mutuati. Ma non solo: 
nelle lotte per i nuovi con¬ 
tratti, nella richiesta di mo¬ 
dificare le condizioni am¬ 
bientali nocive e di control¬ 
lare la sicurezza del lavoro, 
si fa strada non più una 
« domanda terapeutica », ma 
una « domanda preventiva » 
dei lavoratori, si crea la co¬ 
scienza che le malattie sono 
spesso curabili, ma più spes¬ 
so evitabili. Le mutue, falli¬ 
te sul piano finanziario, so¬ 
no anche superate sul piano 
scientifico, poiché solo l’uni¬ 
tà fra cure e prevenzione nel 
Servizio sanitario nazionale 
può garantire efficacemente 
la tutela della salute, il con¬ 
trollo dell’ambiente di lavo¬ 
ro e di vita, il supporto tec¬ 
nico-organizzativo alla richie¬ 
sta dei lavoratori di salva- 
guardia della propria esi¬ 
stenza. 

L fORGANIZZAZIONE sani¬ 
taria italiana fa capo 
oggi a due ministeri: il La¬ 
voro, retto da Brodolini che 
pur condividendo le respon¬ 
sabilità del governo conti¬ 
nua a criticare la « politica 
debordine con la O maiu¬ 
scola ». e la Sanità, retta da 
Ripamonti che dichiara di 
appartenere alla « sinistra 
de». Hanno le leve per agi¬ 
re, ma non danno l’impres¬ 
sione di volerle o poterle 
adoperare. Sembra che Bro¬ 
dolini ceda alle pressioni 
dei dirigenti delle cento mu¬ 
tue. in cerca di sempre più 
laute prebende, che Ripa- 
monti assista passivo allo 
sfacelo della sanità pubbli¬ 
ca. che ambedue subiscano 
situazioni sempre più gravi 
senza far appello al paese 
ed al Parlamento per modifi¬ 
carle I,a pressione dei la¬ 
voratori e l'impegno dei co¬ 
munisti si faranno tuttavia, 
anche su questo terreno, 
somare maggiori 

Giovanni Berlinguer 


approvata 
la legge 

Il provvedimento dovrà ora passare in aula a Montecitorio 
Una dichiarazione del compagno Guidi - Commenti di For¬ 
tuna e Orlandi - Per i de la legge sarebbe «incostituzionale» 
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Dieci morti per dimostrazioni nel Libano SLt"'?,' *,'?« 

sono il tragico bilancio della repressione di manifestazioni popolari in sostegno dei guerriglieri 
palestinesi, svoltesi ieri nella capitale libanese, Beirut, a Sidone (Salda) e Barr Elias, Secondo 
tonti non ufficiali gli uccisi sarebbero dieci. Lo stalo di emergenza è stato proclamato in tutto 
Il Libano. Inoltre, sui tre fronti arabo-israeliani (Canale di Suez, Giordano e altopiano di Golan 
in Siria) si sono svolli scontri fra pattuglie e duelli d'artiglieria. Secondo Tel Aviv, dodici 
guerriglieri palestinesi ed un soldato israeliano sarebbero rimasti uccisi In tre diyersl combatti¬ 
menti, nelle ultime 24 ore. Nella telefoto: I rottami di un aereo israeliano abbattuto in Giordania 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 10 


Una « minaccia greca » 
pesa siill’Italia? L’interro¬ 
gativo è stato posto ieri — 
in termini drammatici e 

clamorosi — dal compagno Ni¬ 
cola Nicoiaidis. segretario del¬ 
l'Unione di Centro ellenica al¬ 
l'estero. in un articolo che oc¬ 
cupa oltre metà della seconda 
pagina dcU'/tronli.'. I,a premes¬ 
sa da cui parte Nicoiaidis e che 
« la dittatura in Grecia non ì 
solo u»a questione areca ma 
anche europea »: « abbiamo pe¬ 
rò molti dubbi — aggiunge — 
che i dirigenti politici e le for¬ 
ze politiche dell’Europa si sia¬ 
no resi conto del carattere e 
della dimensione della minaccia 
per le istituzioni democratiche 
che deriva dalla sopravvivenza 
del regime fascista in Grecia ». 
Questo è tanto più vero se st 
considera che « la sopravviven¬ 
za del fascismo, la tolleranza o 
addirittura il sostegno che gli 
viene dato da certe forze euro¬ 
pee incoronata gli aspiranti dit¬ 
tatori e le forze reazionarie in 
molti parsi democratici a tenta¬ 
re Vabolizione della democra¬ 
zia essendo preventivamente 
certi che avranno lo stesso so¬ 
stegno e la stessa tolleianza. 
In un parse europeo, e per di 
più nella patria natale delta de¬ 
mocrazia. un tentativo autorita¬ 
rio ha avuto successo ed ora go¬ 
de la tolleranza di governi de¬ 
mocratici. Perchè dunque non 
dovrebbero esserci seguaci di 
questo esperimento? ». 

Nicola Nicoiaidis scrive poi 
che * quello che pare essere 
sfuggito all'attenzione dei molti 
è vedere se la dittatura in Gre 
eia sia stata il risultato di _si¬ 
tuazioni c di sviluppi interni a 
piuttosto di tratti di una prova 
d'imposizione di un nuovo tipo 
di regime nell’Europa oceiden 
tale ». < .Y on oserei sostenere 

una lesi del genere — precisa 
subito dopo — se non tenessi 
prrsenti tre testi veramente 
sconcertanti per le idee e i me¬ 
todi che rivelano ». Il primo di 
questi testi è il libro del prò 
fessor Richard J. Bnriiet, In- 
terventinn and Rrrolution, pub 

(Segue in ultima pagina) 





Sirhan condannato a morte ® is s h f a a r f ; 

condannato a morte dalia stessa giuria che in precedenza lo 
aveva riconosciuto colpevole di omicìdio di primo grado, 
come uccisore di Robert Kennedy. Sirhan non ha dato segni 
di emozione durante la lettura della sentenza. In base alla 
legge californiana, un condannato a morte ha automatica- 
mente diritto ad un'udienza di appello davanti alla Corte 
Soprema dello Sfata. 


Per la riforma democratica dell'Ente 


I giornalisti della RAI-TV 
si preparano allo sciopero 

I DIRIGENTI E 1 RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI CONVOCATI IN PARLAMENTO 


Martedì scorso, 1 giornalisti 
del «Telegiornale» si sono 
riuniti in « assemblea ih re¬ 
dazione » al Centro di produ¬ 
zione di via Teulada. Forse, tri 
questa occasione, sono state 
poste le basi per una infor¬ 
mazione radio-televisiva di ti¬ 
po nuovo E’ stato deciso, in¬ 
fatti, di elaborare una « carta 
dei diritti e dei doveri del 
giornalista radio • televisivo », 
per garantire, finalmente, alla 
professione quella « autono¬ 
mia » e quella « obiettività » 
che costantemente vengono 
mortificate dall3 pressione au¬ 
toritaria, dai controlli del 
gruppi di potere. 

Dall’assemblea di martedì 
fe venuta anche un’altra, signi¬ 
ficativa presa di posiziona l 


partecipanti hanno infatti ac¬ 
colto con molto favore la pro¬ 
posta, avanzata dal Consiglio 
nazionale dell’AGIRT < ; "orga¬ 
nismo direttivo del sindaca¬ 
to», di uno sciopero dei gior¬ 
nalisti radio-televisivi teso a 
« sollecitare la riforma del¬ 
l’Ente » Tale proposta, appro¬ 
vata all’unanimità, è stata ac¬ 
colta con una motivazione — 
espressa, a quanto ci risulta, 
m un documento — che ap¬ 
pare di notevole interesse, in 
quanto l’AGIRT viene invitata 
a battersi affinché l’informa¬ 
zione radio-televisiva rifletta, 
nell’interesse del pubblico, de¬ 
gli utenti, e dunque al di fuo¬ 
ri di ogni condizionamento, m 
piena autonomia rispetto al 
gruppi di pressione politici ed 


economu i e del potere esecu¬ 
tivo «governo*. la pluralità 
delle tozze po’itiche, sociali e 
cultural: del Paese, senza anti¬ 
democratiche discriminazioni. 
Una vivace reazione ha pro¬ 
vocato negli ambienti della 
RAI TV. ièri, la notizia che 
al neo presidente deli'Ente, 
professor S.indulh, è stata af¬ 
fidata. per decisione del Con¬ 
siglio della Facolta di Giuri¬ 
sprudenza te'e stata un’asten¬ 
sione soltanto», la cattedra di 
Diritto costituzionale all'Uni¬ 
versità di Roma: questa ino¬ 
pinata « cooptazione ». infatti, 
sembra perpetuare un malco¬ 
stume, una prassi di « sotto¬ 
governo », tcumulismo di ca¬ 
riche e di incarichi, ecc.) che 
non può più essere tollerato 


Ieri ia commissione parla¬ 
mentare di v.gùanza sulla 
RAI TV ha deciso di convoca¬ 
re per l’R maggio :1 presiden¬ 
te Sandulh. l'ammmistratore 
delegato Paohrc'ni e il diret¬ 
tore generale Ite mabei per 
avere un confron'o con depu¬ 
rati e senatori sui program¬ 
mi della radio televisione. 
Successivamente saranno sen¬ 
titi 1 rappresentanti delle as¬ 
sociazioni giornalismi, program¬ 
misti e autori; infine il pre¬ 
sidente del Consiglio e ù mi¬ 
nistro delle Poste. Il presi¬ 
dente della commissione, sen. 
Dosi, si è infine impegnato 
ad aumentare il numero del¬ 
le sedute della comm.ssione 
stessa. 


Dopo quasi 11 mesi dalla 
sua presentazione, avv enuta 
aUinriomani tirile elezioni po¬ 
litiche del 19 maggio ’6H. la 
Commissione Giustizia della 
Camera ha approvato ieri, in 
sede referente, la proposta 
di legge dei deputati Fortuna 
(Psi) - Spagnoli (Pei) - Ba¬ 
siini (Pii) per l’introduzione 
del divorzio in Italia. Tutti i 
parlamentari che fanno parte 
della Commissione, ad ecce¬ 
zione dei de, hanno approvato 
la proposta. La legge — del¬ 
la quale pubblichiamo il testo 
in 3. pagina — dovrà adesso 
essere discussa in aula. 

Un importante passo avanti 
per portare la legislazione 
familiare italiana al livello 
di un paese moderno, è stato 
dunque compiuto, isolando la 
DC. cui era venuta recente¬ 
mente in aiuto, con un’* auto¬ 
revole » presa di posizione, 
la Conferenza dei vescovi. 

Il compagno on. Guidi, com 
mentando il risultato del vo 
to. ha dichiarato: « Dopo la 
approvazione a larga mag¬ 
gioranza della proposta di 
legge Fortuna-Spagnoli-Basli- 
ni. il problema è. ora. quello 
di ottenere al più presto pos 
sibile il suo inserimento nel 
l’odg della Camera, affinchè 
anche l'assemblea l’approvi: 
occorre impedire, unitaria 
niente, ogni possibile mano 
vra ostruzionistica ». 

Il socialista on. Fortuna, 
che già nella scorsa legisla¬ 
tura aveva presentato una 
proposta di legge divorzista 
(di cui il testo approvalo ie 
ri riflette la sostanza, pur 
avvalendosi di ulteriori e po 
sitivi apporti, fra i quali quel¬ 
li del Peri, si è detto «molto 
soddisfatto » od ha sottolinea¬ 
to l’opportunità che il prov¬ 
vedimento sia discusso in au¬ 
la. a Montecitorio, prima del¬ 
le ferie «stivo. «in modo che 
entro l’autunno esso possa 
essere discusso e approvato 
anche dal Senato »: qualora 
venisse sollevata dai de la 
eccezione di incostituzionalità 
— ha aggiunto Fon. Fortuna, 
rispondendo alia domanda di 
un giornalista — occorrerà 
attendere con fiducia d pa¬ 
rere dei giudici della Corte 
Costituz’onale; nel caso che 
questi -i pronunciassero per 
J’incostiiuzionalità del divor¬ 
zio. sarchile necessario ricor¬ 
rere ad un referendum po¬ 
polare. 

D.cnrirazioni sono state ri 
lasciate anche dai deputati 
commissari Lenoci (Psi). Ba¬ 
calassi (Pri. presidente). Ba¬ 
simi (Pii) e Castelli (de: il 
quale ha annunciato, come 
era da prevedere, che il suo 
gruppo riproporrà in aula la 
eccezione di incostituzionali¬ 
tà. ed ha aggiunto che « ci 
sarà, in ogni ca'o. la possi¬ 
bilità di un intervento della 
Corte Costituzionale e. come 
estrema ratio, di un ricorso 
a) referendum »). Hanno e- 
spresso la loro opinione an¬ 
che gli onn. Orlandi (presi¬ 
dente del gruppo dei deputa¬ 
ti del Psi). favorevole alla 
proposta di legge, Rufftni 
(de), violentemente contrario. 


Fermo avvertimento del governo di Phyongyang 

LA COREA POPOLARE REAGIRÀ 
CONTRO ALTRI VOLI-SPIA USA 


Grave incidente a fuoco - L’URSS esprime a Washington la sua « inquie¬ 
tudine » per il concentramento di navi e di aerei nel Mar del Giappone 


« Mai conosciuto Lavorini » 

Marco Baldisseri 
smentito dal padre 



Dino Vanni, il padre di Marco 
Baldisseri. 


Ancora un colpo di sce¬ 
na nel caso Lavorini. Di¬ 
no Vanni, il padre del 
giovane Marco Baldisseri 
accusalo dal figlio di aver 
occultato il cadavere di 
Ermanno, è stato intervi¬ 
stato per radiotelefono 
nel porto di Filadelfia. 
« Mìo figlio è pazzo. Non 
ho mai visto Ermanno e 
non so neppure chi sia ». 
La versione del Vanni 
corrisponde dunque con 
le dichiarazioni già rese 
sìa dalla madre di Marco 
che dalla donna con la 
quale il marittimo attual¬ 
mente ha una relazione. 
Domani scade intanto il 
termine del fermo per il 
ragazzo che si è autoac¬ 
cusato. Se verrà liberato 
il caso Lavorini tornerà 
in alto mare. 

A PAGINA 5 


In Puglia, Emilia e Veneto 

Braccianti 
in sciopero 

Con gli «rioperi regionali in Puglia, Emilia e Ve¬ 
neto, prociamati per oggi da CGIL, CISL e UIL. I 
braccianti riprendono le lotte articolate per tre ri¬ 
vendicazioni chiave: il rinnovo dei patti nazionali, (a 
gestione del collocamento, l'istituzione di commissioni 
comunali per il rispetto dei contratti. Manifestazioni, 
cortei e assemblee di lavoratori sono previsti in tut- 
t'e tre le regioni. 

La prima fase dell'azione unitaria si conclude il 27, 
la seconda è prevista dal 28 al maggio, la terza che 
comi’-rende uno sciopero di due giorni per il 16 e 
17 maggio. Nei corso delle due settimane di lotta, 
CGIL, CISL e UIL hanno programmato scioperi 
e manifestazioni unitarie nelle regioni bracciantili, e 
cioè oltre che in Puglia, Emilia e Veneto, in Toscana 
(i braccianti scioperano sabato), in Sicilia (l'astensio¬ 
ne dal lavoro è stata fissata per lunedì, ad eccezione 
delle province di Trapani e Agrigento dove si sciopera 
rispettivamente martedì e II 5 maggio), in Lucania 
(3 e 4 maggio), in Lombardia e In Piemonte. 


PENSIONI 


Il centro-sinistra annulla 
la conquista del cumulo 


A PAG. 2 LA SEDUTA PfiL SENATO 


PHYONGYANG. 23. 

L’agenzia di informazioni 
della Repubblica democrati¬ 
co popolare coreana ha annun¬ 
ciato oggi che artiglierie 
americane hanno aperto oggi 
il fuoco contro il territorio 
della RDPC con pezzi di vario 
calibro, compresi obici da 103 
nini. Si ignora se v i siano vit¬ 
time. L'agenzia parla di una 
«grave provocazione, tenden¬ 
te a riacce.ndere il conflitto ». 

Il governo della RDPC ha 
d’altra parte denuncialo, in 
una lunga dichiarazione, il 
proseguimento dei voli di spio 
naggio americani, sottolinean¬ 
do che la decisione di Nixon 
si inquadra in una vasta e 
« molto pericolosa » campagna 
di provocazioni militari. 

L’incidente a fuoco e la rie 
nuncia coreana giungono men 
tre una flotta di ventitré navi 
da guerra americane, tra le 
quali le portaerei Enterprise. 
Ticondcrogo. Rnngpr e f/or- 
nel, gli incrociatori Chicago, 
Oklahoma City. St. Paul e se¬ 
dici cacciatorpediniere, si tro¬ 
va concentrata nel Mar del 
Giappone, dinanzi alle coste 
coreane, ufficialmente per 
« proteggere » gli aerei-spia, 
e mentre le forze collabora- 
zioniste sud-coreane sono m 
stato di allarme, pronte « ad 
ogni e\ c-nienza ». 

Nella sua dichiarazione, il 
governo della RDPC ripete 
che l’aereo spia EC-121, pri¬ 
ma di essere abbattuto, ave 
va violato profondamene lo 
spazio aereo coreano, reipin- 
ge la pretesa di Nixon di cal 
pestare la sovranità coreana 
e avverte che le forze armate 
coreane « non resteranno con 
le mani in mano » dinanzi ai 
Voli. 

I coreani accusano inoltre 
gii Stati Un.ii di continuare 
ad introdurre armamenti nel¬ 
la Corea dei sud, amplian¬ 
dovi le loro istallazioni mili¬ 
tari. gli aeroporti, i perii mi¬ 
litari e le strade di impor¬ 
tanza strategica, e di portare 
avanti quotidiane provocazioni 
in terra, mare e cielo. Tali 
attività, è detto nella nota, 
rappresentano « una flagrante 
violazione degli accordi armi¬ 
stiziali ». 

WASHINGTON, 23 

II Dipanamento di Stato 
americano ha reso noto che il 
governo sovietico ha espresso 
lunedì sera la sua « inquie¬ 
tudine > per l’entità delle for¬ 
ze aeronavali americane dislo¬ 
cate nel Mar del Giappone. 


qua siamo 


pER LE POSIZIONI che 
prende, per le opinioni 
che esprime, il sen. Brodo¬ 
lini. ministro socialista del 
lavoro, è uno dei bersa¬ 
gli preferiti della stampa 
borghese, per non parlare 
di quei socialisti da « Zec¬ 
chino d'oro » che sono i ta- 
nassiani Ieri, Brodohni, lo 
ha sgridato anche il diret¬ 
tore della « S azione ». En¬ 
rico Maltei: una sgridatimi 
ritoltagli con un cordiale 
riguardo, non privo di iro¬ 
nia, in cui leggiamo anche 
queste righe « Quando, per 
esempio, egli ( Brodolint ) 
affermò che in sostanza 
nulla di buono si può fa¬ 
re in Italia senza la colla¬ 
borazione del partito co¬ 
munista, noi fummo tenta¬ 
ti di chiedergli due cose: 
innanzi tutto perché mai. 
se egli si e fatta una così 
bella idea del partito co¬ 
munista. si ostina a mili¬ 
tare nel PSI e non passa 
ai PCI ». 

Peccato che il direttore 
della ir Mozione » sia sfafo 
soltanto tentato, e non ab¬ 
bia molto al sen Brodo- 
lini la sua domanda Lo 
avrebbe precipitato m un 
insuperabile imbarazzo. Sa¬ 
rebbe come se Mattel, a 
una signora la quale soste¬ 
nesse che per fare : bam¬ 
bini occorrono anche gli 
uomini, domandasse insi¬ 
dioso t Ma allora lei. Si¬ 
gnora. perche non si fa 
crescere i baffi e non si 
arruola nei bersaglieri » ». 
.Tfa Ma f tei tutto può esse¬ 
re tranne che uno sciocco, 
e quando invita i socialisti 
come B r odolim a passare 
con i comunisti, egli pensa 
che in fin dei conti rei me¬ 
glio un comunista in più, 
se si può avere, corrispon¬ 
dentemente. un socialista 
vero m meno, ossia uno di 
quei socialisti che non ac¬ 
cettano. come i soc-aià*- 
m.ocratici. ih mere au pair 
con i pad r onr quest: ci 
mettono i denari e quelli 
il garofano rosso 

M'er.te da rare. La do¬ 
ma da del direttore della 
* Sezione » c: fa icmre in 
mente, per analogia, quel¬ 
la che : borghesi ogni tanto 
ci rivolgono■ « Ma se lei è 
comunista, perche non ra 
m Russia ’» t .Yo — dove¬ 
te rispondergli — il comu¬ 
nista lo voglio fare qui. 
davanti alla sua porta, m 
cortile, m fabbrica, m Par¬ 
lamento. in piazza, al ci¬ 
nema. tutta la settimana e 
sempre in Italia, dato che 
oltre tutto non mi piace 
viaggiare. Perché all'estero 
non ci na Lei, che una fac¬ 
cia da ladro come la Sua 
la farebbero vedere alle 
scolaresche 7 » 

Fortebraccl* 
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Reazioni al « no » di Piccoli alle proposte di disarmo 


Bertoldi : « La DC vuole 
imporre agli alleati 
la sua linea per la PS» 

Appello per una nuova maggioranza contraria ai dorotel lanciato dai se¬ 
gretari regionali de della Lombardia e dell'Emilia e dal dirigente del 
movimento giovanile - Polemiche per l'Intervista di Brodolini 


Il voto ciotta Dirr/iono do 
contro il disarmo delta poli¬ 
zia in servizio di ordine pub¬ 
blico ha aperto uu grosso 
problema politico nU’intcrno 
della coalizione del centro 
sinistra. Con l'avallo clic è 
stato dato alla campagna 
della destra più o meno po¬ 
liziesca (Il discorso di Pic¬ 
coli è prima di tutto una an¬ 
tologia di ciò clic iu stampa 
forcuiola italiana ha pubbli* 
cato in questi giorni) il grup¬ 
po doroieo cerca di bloccare 
ogni iniziativa autonoma al¬ 
l’interno della coalizione di 
governo. E l'appello alla 
sciplina ha prevalso, ieri, an¬ 
che nella riunione del grup¬ 
po de della Camera dove il 
ministro degli Interni He.sti- 
vo ha ripetuto ciò che aveva 
detto alla Direzione de, met¬ 
tendo l’accento sulla esisten¬ 
za dei « focolai eversivi » e 
sui cosiddetti « atti preordi¬ 
nali di violenza », La pri¬ 
ma reazione aìl'ordine del 
giorno approvato dalla Dire¬ 
zione de con l’astensione del¬ 
la sinistra è stata di parte 
dcinnrtiniuna: il vicesegreta¬ 
rio del PSI bertoldi ha di¬ 
chiarato che tra 11 documen¬ 
to deila Direzione socialista 
c quello delia DC « vi è evi¬ 
dentemente un a posizione 


netta di antagonismo, di con¬ 
trapposizione , ed è pertanto 
necessario trovare una via 
d'uscita t perchè nessun par¬ 
tito può pretendere di im¬ 
porre la propria posizione 
ai suoi alleati », Anche per 
il gruppo vicino al ministro 
Mancini, con la decisione 
della DC non può conside¬ 
rarsi « chiuso il problema »; 
poiché — afferma la nota 
manelniana — • problemi di 
questo genere non si chiudo¬ 
no con i compianti dell’on. 
Piccoli, con le denunce ne¬ 
bulose delle centrali della 
violenza, o identificando il 
poliziotto armato con l'auto¬ 
rità dello stato *; il governo 
quindi « dovrà dare una ri¬ 
sposta valida e convincente ». 

Ciò fa pensare che sia De 
Martino (che ieri ha avuto 
un lungo colloquio con Ru¬ 
mor) che Mancini desidera¬ 
no riproporre le loro posi¬ 
zioni circa l'armamento del¬ 
la polizia nella prossima riu¬ 
nione del Consiglio del mini- 


Tutti I senatori comuni¬ 
sti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tenuti ad 
essere presenti alle sedute 
antimeridiana e pomeridia¬ 
na di oggi giovedì 24. 


Dalla comunità dell'lsolotto 


Contestata 
la psichiatria 
ufficiale 


Università di Milano 

Il rettore 
chiama 
la polizia 

MILANO. 2.1. 

Gli studenti deH'timvi-i sita 
statale di Milano hanno risento 
con fermezza alle provocazioni 
inscenate dai teppisti fascisti 
attorno al * caso Triinarcl» -, 
riunendosi in grandi assemblee 

Il rettore lui respinto la ri¬ 
chiesta del movimento studen 
tosco che la riunione del Sena¬ 
to accademico, convocato dopo 
la sospensione di ogni attivila 
didattica, fosse pubblica ed tia 
chiamato la polizia che c cosi 
entrata ancora una volta nct- 
fAteneo. 

In serata, il rettore ha deci 
so la serrata delie fnroltà rii 
lettere e filosofia c rii giuri 
sprudenza fino al 5 maggio. 


Bari 


300 lavoratrici 
chiedono la 
tessera del PCI 

A Bari oltre 300 lavoratrici 
hanno chiesto per la prima 
volta di entrare nel PCI. Lo 
ha comunicato con un tele¬ 
gramma a Longo la federa 
zione comunista del capoluo¬ 
go pugliese annunciando di 
avere ritesserato tutte te 
compagne iscritte al partilo 
nel 1968. A sua volta la se¬ 
zione comunista di Ponte 
Fetcino (Perugia) ha tele 
grafato al segretario genera 
le del Partito di avere rag¬ 
giunto la cifra di 1320 iscritti 
pari al 101 per cento e di a- 
vere reclutato 6$ nuovi com¬ 
pagni. 


Estrazioni del lotto 

del 23-1-1969 


Bari 

82 

26 

88 

51 

« 1 

2 

Cagliari 

67 

77 

65 

26 

58 j 

2 

Firenze 

82 

69 

28 

44 

40 ! 

2 

Genova 

69 

18 

47 

31 

24 1 

2 

Milano 

16 

86 

67 

55 

7 : 

1 

Napoli 

69 

9 

68 

31 

22 1 

! 2 

Palermo 

21 

3 

31 

60 

72 ! 

! i 

Roma 

86 

23 

73 

46 

13 i 

! 2 

Torino 

59 

43 

62 

49 

40 ' 

! x 

Venezia 

17 

10 

42 

29 

50 

1 1 





Napoli 

1 1 





Roma 

; i 


Ai « 12 * L. 10.657.000; agli 
« 11 » L. 208.500; ai e 10 » 20 mi 
la lire. 


FIRENZE. 23. 

« C'cst un evem Distornine ». 
è un evento storico, ha escla 
malo l'altra sera il professor 
Paul Raivet. prunnr.o dell'ospe¬ 
dale psichiatrico di Lione, al 
termine di una vivace discus 
sione che aveva coinvolto per 
oltre due ore nella sala rii Luca 
Giordano, a Palazzo Medici 
R.ccardi. psichiatri e sociologi 
partecipanti al « 2* incontro 
italo franco canadese rii psichia 
tria » da una parte, e dall'altra 
un folto gruppo di cittadini, 
tra cui facevano spicco alcuni 
rappresentanti della comunità 
delDsolotto 

Perché un evento storico? 
Perché per la prima volta nel 
la storia dei paludati congressi 
di psichiatria, riservati a ri 
stretti groppi di specialisti e 
di iniziati, una popolazione ha 
preteso, non ricorrendo agli 
ster li strumenti della contesta¬ 
zione fine a se stessa, di par 
tecipare a un congresso e di 
esporre le proprie pu.siziom su 
uno dei problemi più annosi e 
controversi che stanno di fron¬ 
te aitu.rimenie alle comunità 
di tutto I mondo: la ricerca 
delle cause della cosiddetta ma 
lattia mentale e la strutturazio 
ne dell'assistenza psichiatrica 

Questa realtà na senza dub 
b:o irritato parte degli psichia 
tri presenti a Palazzo Riccardi, 
soprattutto i canadesi franco 
foni che s. sono rifiutati di ini 
ziare un discorso partendo dal 
le istanze delia popolazione. 
Ma tale posizione non c stata 
eonnvisa da altri congressisti 
t he u sono recati nel quartiere 
dell Isolutto. dove da tempo la 
comunità sta cfleltuando r.cer 
ilio su le istituzioni repressive 
della società 'ospedali psichia 
trici compresi), e hanno ini¬ 
ziato un lungo d battito con la 
(xiiwlazone. le cui risultanze 
nate presentate a'Ia ore 
swiinza del! « incontro» che do 
ini unaicrrima discussione ha 
alienato che la commissione 
popolare dell Isnloitn. entrasse 
a far parte integrante de! con 

gn sso 

lutto e sfocato in un dibat¬ 
tito pubbl io - a quale hanno 
parte» maio i professori Cotti. 
Barrirli. Coen. Mori. Raivet e 
a’tn — incertrato su un doni 
mento - un vero e proprio 
« } aiiuse » iontro la psichia 
Ir a - presentato dalla cernii 
ri la dell IsoVtlo. n accordo 
irn a'ei.ni psuhiatri italiani e 
fr.in, c-o v alcuni membri del 
grumo * \str,i!.ituo » 

VI documento st ribadisce 
che la cent'- si rende orma: 
cordo *'he le cosiddette malat 
t:e mer'ah s.,r.o ne.la maggior 
parte dei casi determinate da 
s finzioni angoscianti e di vto 
lenza che ! :nd video e costretto 
a sub -e r n dall infanzia 
Ciò comporta, in primo luogo, 
/abolizione dell'istituzione ospe 
dal era pstch atrica e ri affer¬ 
mazione di una autentica co- 
mun ta umana possibile soltan 
to con t'abhattimento di ogni 
struttura gerarchico verticale e 
classista 


stri. Anche 11 ministro Gatto, 
della sinistra de, ha dichia¬ 
rato di essere d’accordo su 
questa lìnea di condotta. Il 
dibattito sul disarmo della 
polizia, intanto, è stato con¬ 
fermato per lunedi, martedì 
e mercoledì prossimi duran¬ 
te una riunione dei eapigrup- 
po alla Camera. 

Sul problema dell’ordine 
pubblico è in atto uno spo¬ 
stamento a destra molto net¬ 
to. Anche la denuncia del 
ministro Brodoiini con l’in¬ 
tervista nirOpintone ne dà 
una prova. Il segretario del 
PSI ha finora risposto al mi¬ 
nistro del Lavoro con una 
brevissima nota di agenzia, 
sostenendo che la maggio¬ 
ranza risicata che lo sostiene 
dall'ultimo congresso per 
adesso è ancora una maggio¬ 
ranza, poiché nessuno si è 
preoccupato di verificarne 
col voto la inconsistenza. I 
manciniani (con una dichia¬ 
razione di Caldoro) hanno 
procurato una doccia fredda 
a Ferri, chiedendo la con¬ 
vocazione del Comitato cen¬ 
trale per porre termine — 
allarmano — a«jH attuali • at* 
teggiamenti contrastanti ». I 
tanassiani polemizzano aspra¬ 
mente con Brodolini, intro¬ 
ducendo — dopo avere da 
tempo alimentato le voci sul¬ 
la possibilità d’una nuova 
scissione del psi — una no¬ 
ta di « rammarico » per le 
conseguenze che !c dichia¬ 
razioni del ministro del La¬ 
voro « possono avere sul¬ 
l'unità del partito ». I repub¬ 
blicani scrivono invece di 
avere accolto le dichiarazio¬ 
ni di Brodoiini con « trepi¬ 
dazione » per la sorte del 
governo. 

NELLA DC Ali’inlerno del¬ 
la DC le decisioni della Di¬ 
rezione, cioè il colpo di bar¬ 
ra doroteo, vengono valuta¬ 
te dalle varie correnti nella 
prospettiva del congresso di 
giugno. Il fatto nuovo di 
maggiore interesse riguarda 
l'iniziativa dei segretari re¬ 
gionali de della Lombardia. 
Bassetti, dell’Emilia, Cor¬ 
rieri. e del delegato naziona¬ 
le del movimento giovanile 
per la costituzione di un 
nuovo schieramento di mag¬ 
gioranza che vada dalle due 
componenti della sinistra 
(Base e « Forze Nuove), ai 
f.infaniani e agli amici di 
Moro. L’appello antidorotco 
dei tre dirigenti de — che 
sarà presentato lunedi pros¬ 
simo in un convegno a Bo 
logna — chiede un « mi oro 
corso politico » che. « nel- 
l'ambita della maqqinranza 
di centrosinistra ». affronti 

• lo scontro sociatr che ogni 
politica del cambiamento 
comporta »; il nuovo corso 
deve accettare, per l’attua¬ 
zione della Costituzione, « il 
confronto e l’apporto criti¬ 
co di tutte le forze che sot¬ 
toscrissero il patto costitu 
zionale e che in un rinno¬ 
vato impegno per esso si ri¬ 
conoscano ». Premessa ne¬ 
cessaria per questo discor¬ 
so viene considerata l’affer¬ 
mazione nei partiti di cen¬ 
trosinistra di una » nuova 
linea » e quindi di « nuove 
maggioranze ». 

I fanfaniani hanno evita¬ 
to nei tempi più recenti ogni 
accenno diretto alla conte¬ 
sa congressuale, feri si sono 
'imitati a diramare una bre¬ 
ve nota di ammonimen'n 
contro le voci di crisi del 
governo, ma non tanto in ri¬ 
ferimento alla hontà del ga¬ 
binetto Rumor in sò e ner 
sé. quanto per garantire 
una tranquilla ce'ehrazione 
del congresso de (conferma¬ 
to dal 27 al 30 giugno). E 
con questo gli amici del pre 
sidente del Senato hanno 
voluto smentire, pare in po¬ 
lemica con Moro, una loro 
asserita volontà di rinvio 
dell’assemblea nazionale del 
partito 

Per parte sua. Moro ha 
pubblicato su di una derio 
proprie agenzie ufficiose una 
lunga nota polemica a pro¬ 
posito del modo come si è 
giunti, con gli • esperti » del 
tripartito e le riunioni di 

• vertice ». alla elaborazione 
della legge universitaria. 
L’argomentazione morotea 
approda alla conclusione, di 
spiccato carattere politico, 
che occorre riservare al Par¬ 
lamento un « adeguato spa¬ 
zio di autodeterminazione ». 
Ove si pretendesse di vinco¬ 
lare i gruppi alla disciplina 
sui testo concordato dagli 

• esperti », afferma Moro, le 
assemblee legislative si ri¬ 
durrebbero a « camere di 
registrazione ». 

C. f. 


Il compagno Giorgio Amendola denuncia alla Camera 
il fallimento della politica governativa nel Mezzogiorno 


Solo una profonda svolta politila 
può risolvere il problema del Sud 


Rovesciare l’indirizzo generale ispirato all’efficienza aziendale e al massimo profitto - Le responsabilità 
della triade Colombo-Moro-Gava - Il centro-sinistra respinge le mozioni del PCI e del PSIUP - Asten¬ 
sione delle destre sul documento della maggioranza - Sono stati accolti alcuni ordini del giorno delle sinistre 


TUnità per il 25 aprile e il 1° Maggio 

Massa diffonderà 2500 copie 

Importanti impegni nel Mezzogiorno c nel Sud: Napoli 23000 
copie, Cerignola 3000, provincia jonica 6500 


Gli Impegni por II Primo Maggio, grande 
diffusione nazionale, e per Li 25 aprile festa 
della liberazione, seguitano a pervenire nu¬ 
merosi al nostro giornale. Alle Federazioni, 
alle sezioni, agli Amici dell'Unità, a tutti 
I compagni o particolarmente al giovani, 
chiediamo di adoperarsi per garantire la 
massima mobilitazione in queste due glo- 
natc per ter giungere l'Unità al maggior 
numero di lettori, pt-r cogliere ''o-r isione 
di conquistarne di nuovi, pe fa» conoscere¬ 
te grandi battaglie che l’Unità conduce sul¬ 
le sue pagine. I temi della politica del par¬ 
tito e del rafforzamento del giornale. Perciò 
— come ha detto recentemente il compagno 
Longo — ogni copia dell'Unità in più é un 
passo avanti per tutto il partito 
E' in particolare dal Mezzogiorno che 
continuano ad aggiungersi nuovi impegni 
a quelli già pubblicati nei giorni scorsi. 
Per il Primo Maggio, In provincia di Foggia 
sono state prenotate: a Cerignola 3 000 co¬ 
pie a Sansevero 2 500, ad Apricena 000, a 
Lucerà 500, a Sanmcandro Garganico 300 
In provincia di Bari: Barletta 1 500 come. 
Anùria 1.500. San Versano 400. Gravina 600. 


Trani 100. Altamira 300. In Campania. Na- 

n ll 2 i 000 coinè, Salerno 4.000. Caserta 
00, Benevento 1 900. Avellino 1 700 
Da Taranto et segnalano che le prenota 
doni per la diffusione del Primo Maggio so¬ 
no sensibilmente più elevate rLspetto a quelle 
degli 2 nnl precedenti La sezione « Volta » 
ha prenotato 450 copte per il 25 aprile lo 
stevso impegno ha preso la sezione di Man¬ 
dorla Si distinguono anche te sezioni di 
Grottagbe. Martina Franca. Castellaneta. 
Migliare-e. Gramsci. Massafra. Talsano. 

Le sezioni della provincia jonica hanno 
prenotato per d 1. Maggio 6 500 copie del no¬ 
stro giornate, cioè circa 1 000 copie piu dei- 
Tobie-Uivo che era stato fissato. 

Altri Impegni: Domani. 25 aprile a Massa 
verranno diffuse 2 500 copie dell'Unità, un 
obiettivo che generalmente viene poisto nel 
momenti più alti della campagna elettorale. 
Sarà una giusta risposta alla campagna di 
repressione clic ha portato all'arresto e alla 
incarcerazione di quattro giovani. A Goito 
(Mantova) il Primo Maggio saranno diffuse 
600 copie del giornale. Significativo l'inope 
gno di Nuoro, che diffonderà I 200 copie il 
25 aprile e 4 000 copie il Primo Maggio 


Senato: oggi voto finale sul disegno di legge 

Il centro-sinistra annulla 
il cumulo nelle pensioni 

Respinte anche le richieste per i braccianti - Il periodo di mater¬ 
nità ancora escluso dal calcolo della pensione per le lavoratrici 


Oggi at Serxito si dovrebbe 
giungere al voto finale sul di¬ 
segno di legge per le pensioni 
Nelle due sedute di ieri, t co 
munisti, il PSIUP e la sinistra 
indipendente hanno impegnato 
la maggioranza in un contenti 
to serrato su tutti i più im 
portanti articoli, con una serie 
di votazioni a scrut nio segreto. 

Il governo ha im|K)sto alla 
maggioranza l'approva/.ione (135 
si e 102 n«>) di un emendamento 
al testo della Camera soppri¬ 
mendo cosi il diritto di cumulo 
tra (M-nsioiii di anzianità e sala¬ 
rio. Su questo punto la polemica 
si c fatta subito aspra. 1 coni 
pugni Brambilla e Ariamoli 
1 pr j). Di Prisco <PSIUP» e il 
senatore Albani hanno soste¬ 
nuto die questo ri,ritto non può 
essere negato a eh; dopo avri¬ 
pagato per 35 anni i contributi 
previdenziali cerca di integra¬ 
re la pensione con una qualun¬ 
que retribuzione. 

Il ministro Brodoiini si è as 
sunto in prima persona la respon 
sabilità dell'emendamento. « La 
decisione di presentarlo non è 
solo di Colombo ma è anche 
mia ». Brodoiini ha poi detto 
che la Camera aveva corretto 
il testo del governo « in uno 
stato di disattenzione ». Infine 
ha sostenuto, tra le proteste del¬ 
le sinistre, che l’emendamento 
governativo risponde « ad una 
scelta di giustizia ». aggiungen 
do che il cumulo tra pensione di 
anzianità e salario non può es¬ 
sere concesso quando i lavorato¬ 
ri della terra del Meridione han¬ 
no esigenze ben piu urgenti. 

I^a compagna RODANO ha rea¬ 
gito. osservando che lo stesso 
ministro, mentre getta allarmi 
sulla drammaticità della crisi 
politica attuale, invitando i suoi 
colleghi di partito a non subire 
i ricatti di destra, poi si p-e 
senta a imporre senza discus¬ 
sami la c.v.u cll.izumc dì un voto 
della Camera. 

II compilino Fermarlo!!»» ha ri¬ 
torto contro Rrnrio.ini l'accusa 
di demagogia, rilevando che non 
si può far fin’a d; sostenere io 
'■acion: dei braccianti e dei la 
vogatori pai di~erod.it i. ne! ino 
mento ~tev*o in cui «: rifiutano 
tutte le loro rivendicazioni 

11 centro-~:ni~tra ha infatti re 
spnfo ~cnra c u-t. fica zione tu! 
te !e mis-i’-e proposte por ridur¬ 
re il grave sta;,, di mft-r.orila 
in cui rimangono i braccianti 
Rimangono ancora alla por¬ 
ta. nonostante Avola e Bit 
tipagua. grandi masse di lavo 
ratori della terra, del Mezzo¬ 
giorno, costretti ad atemare 
per-odi di lavoro a.la d.«occu¬ 
pa zinne. spesso alla mercè de¬ 
gli agrari che evadono i! paga 
merco dei contributi previde*» 
nati. D altra parte, d m lustro 
R-.»iol.ni non ha Inora ch:a- 
r.to quali siano gli c impegni 
solenni » pream.nciati avanti 
'eri. e che *1 governo ha di¬ 
chiarato di vo'ere iscrivere nel¬ 
la legge. 

Come è noto, t braccianti, 
per acquisire i diritti prevrden 
ziab. devono dimostrare di aver 
compiuto un mmimo di giorna¬ 
te io modo da essere iscritti ne 
gli elench’ anagraf-ci Per la 


pensione, però, un bracciante, 
come avviene per il settore in 
dustriale. raggiunge un aralo di 
anzianità dopo 312 giornate di 
lavoro. Ci vogliono, dunque, an¬ 
ni di lavoro per sommare un 
anno di contributi, e qu.ndi ci 
vorrebbero molte vite per toc¬ 
care t livelli necessari ad una 
pensione decente. 

I comunisti hanno proposto 
che per il periodo 194(71969 a 
chi Tosse Iscritto negli elenchi 
anagrafici per almeno cmquan 
:uno giornate, ogni giornata fos¬ 
se calcolata come una giornata 
e mezzo, con un supplemento 
cioè del 50 per cento. 

Per fi periodo fino al 1919 
prima cioè deU’tstituzione degli 
elenchi anagrafici, poiché Leva 
sione dei contributi era regola 
dominante, si è proposto che il 
numero delle giornate fosse rad 
doppiato nel calcolo della pen 
sione. 

Per tl futuro, infine, si è chie¬ 
sto che ogni armo nel quale ri 
sudassero accreditate 51 gior¬ 
nate di lavoro, fosse calcolato 
come un anno di anzianità per 
la pensione. 

Tutu e tre gli emendamenti 
sono stati respìnti dalla mag¬ 
gioranza. 

Non è stato accolto neppure 
l'emendamento, illustrato dalla 
compagna ABBLATI. per stadi 
lire che fosse calcolato ai fini 
della pensione U periodo di ma 
temità. durante il quale una 
lavoratrice continua ad essere 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 23. 

Centro s.mstra spaccato al 
parlamento s.cilano sj una mo 
zione presentata da sindacalisti 
della CGIL e della CISL e da 
esoneriti d tutta la »ia.stra. 
compresa quella de. con cui. 
prendendo spunto dali’eccido 
di Battipigha si ribadiva il 
solenne voto del 3 dicembre 
tali ìnjonum d; Avola) per d 
disarmo della poliz.a. 

I socialisti — compresa la de 
!edizione al governo — hanno 
votato infatti con Topposizione 
di s n.-tra a favore della mo 
z.one. con la q ia!e s: chiedeva 
anche una svolta radicalo nella 
poh tic.» mer.ii.ona I;strea e l'im¬ 
mediata r.forma del sistema di 
collocamento. La DC e i! PRL 
invece, per respingere la mozio¬ 
ne. non hanno esitato a far 
fronte comune con * tutte > le 
destre, fascisi; e pacciardiam 
compresi. 

II d.battito che aveva prece 


pagata e non c'è quindi inter¬ 
ruzione del rapporto di lavoro. 
Si trattava di sarare una pale¬ 
se ingiustizia. Tanto più. che si 
è stabilito che t periodi di te 
va. di servizio militare In ge¬ 
nere. siano calcolati come pe¬ 
riodi di lavoro per la pensione. 

E' passato invece (sia pure 
con un ritocco peggiorativo) l'e¬ 
mendamento già approvato dal¬ 
la commissione che dà la pos¬ 
sibilità di usufruire dei bene¬ 
fici della legge a chi. pur a- 
vendo maturato la pensione di 
vecchiaia prima del l. mag¬ 
gio 196ti. abbia continuato a la¬ 
vorare. La condizione è la ri¬ 
nuncia al diritto di accumula 
re una quota della pensione 
(calcolata secondo i vecchi cri¬ 
teri). col salano. □ diritto di 
c cumulo » è infatti stato ripri¬ 
stinato per la pensione di vec¬ 
chiaia. Non avranno, «vece, di¬ 
ritto di ottenere la riliquida 
zione della pensione secondo le 
nuove norme i pensionati di in¬ 
validità che versano nel'e con¬ 
dizioni più difficili. L’emenda¬ 
mento delle sinistre, che inten¬ 
deva correggere questa discri¬ 
minazione. illustrato dai sena¬ 
tore ALBANI è stato respnto. 
Respinta anche la proposta, il¬ 
lustrata dal compagno PETRO- 
XE. di concedere la pensione 
di invalidità quando si constata 
una riduzione ocl 50'e delia ca¬ 
pacità di lavoro. 

f. ì. 


du:o il voto finale aveva segni 
tutta...» una importante con 
veggenza di opm-om sjl’a no 
cessila di un completo eamb.a 
mento d: rotta ne!!» pol.tiea do! 
governo verso il sud. trovando 
:I 'Ogivtar.o rie”.» C!SL Mucc-ou 
e d rap.iresentar.te d: c Forze 
nuove» Veneti:, apertamente 
imiiegT» - !. con il capviruppo 
coi 1*01 Capra, anche s.;'.!a 
questione de! d.sarmo della po- 
l.zia. 

Malgrado questo, e .n sega ;o 
a pe-sint ss mo pressioni doro 
tee che r.flettevano con primi- 
re ev ..lonza la linea dar.» delia 
segreteria Piccoli, i parlamen¬ 
tar. della s n.stra de cedevano 
a..e minacce e. al momento -tei 
voto, abbandonavano l'aula non 
portando così alle logiche con 
seguenze l'adesione che aveva¬ 
no dato alla moz.one unitaria, 
eh cui erano stati tra i primi 
firma tari. 

9- f- P- 


» Con la votazione di un or¬ 
dine del giorno della maggio¬ 
ranza, respinto dal PCI, PSIUP 
e Indipendenti di sinistra, si 
è concluso ieri alla Camera il 
lungo dibattito sulle mozioni 
che tutti i gruppi avevano pre 
sentati» sulla questione del 
Mezzogiorno. E’ stato il dibat¬ 
tito dell’autocritica da parte 
della DC. del PSI e del PRI 
e il documento votato testimo 
nla punto per punto tutti i 
fallimenti della politica meri¬ 
dionalista condotta da otti e 
venti anni dalle forre poli¬ 
tiche che hanno diretto 11 pae¬ 
se; ma questa autocritica, for¬ 
mulata nei numerosi interven¬ 
ti succedutisi In questi giorni 
e nell’ordine del giorno fina¬ 
le, non è valsa davvero a sca¬ 
ricare I partiti di maggioran¬ 
za dalle responsabilità accu¬ 
mulate; come ha detto Ieri il 
compagno Giorgio Amendola 
che ha replicato a nome del 
PCI, Queste critiche sono 
giunte cosi massicce che non 
possono non far pensare ad un 
tentativo collettivo, soprattut¬ 
to dopo te tragiche giornate 
di Avola e Battipaglia, di cer¬ 
care degli alibi. 

Mentre noi siamo qui a di¬ 
scutere sul Mezzogiorno — ha 
esordito il compagno Amen 
dola — è In corso la riunione 
della Commissione Bilancio ed 
è presumibile che il ministro 
Colombo stia prospettando — 
come ha già fatto in una re¬ 
cente Intervista — l’immagine 
di un'Italia che si avvia ver¬ 
so un nuovo « boom ». Por 
sino nella organizzazione dei 
lavori parlamentari si riflette 
la frammentarietà dell’azione 
di un governo che è trava¬ 
gliato dai suoi interni dissen¬ 
si 0 i cui ministri marciano 
in ordine sparso ai vari piani 
di Montecitorio E Taviani e 
qui a riproporre la continua¬ 
zione della vecchia poi Cica 
per il Sud, Imperniata sulla 
Cassa e j consorzi industria¬ 
li. Ma si può passare cosi 
disinvoltamente sulla storia 
di più di venti anni? E’ una 
lunga storia di promesse e di 
impegni, ma frattanto (a que¬ 
stione meridionale è peggio¬ 
rata in tutti ! suoi termi¬ 
ni: aggravamento del divario 
Nord-Sud, diminuzione della 
occupazione in assoluto, ridu¬ 
zione delia popolazione attiva 
al 30 per cento, disoccupale» 
ne ed emigrazione, conti ozio 
ne degli investimenti. Nel ’6h 
il reddito non è aumentato 
E’ diminuita Invece, in cifre 
assolute, la popolazione me¬ 
ridionale. 


Taviani « ignora » 

Tavianl na semplicemente 
ignorato questa situazione, de¬ 
nunciata anche dai banchi 
della maggioranza. Evidente¬ 
mente ha preferito non met¬ 
tersi in contrasto col quadro 
ottimistico che sta disegnando 
il ministro del Tesoro. Ma al 
lora, che garanzie ci vengono 
da questo governo? Gli Impe 
gni contano poco se non tono 
accompagnati da una revisio¬ 
ne critica della politica passa¬ 
ta e dalla indicazione del mez¬ 
zi nuovi da Impiegare. Questo 
Taviani non Io fa, mentre al¬ 
cuni rappresentanti della mag 
gioranza preferiscono che te 
loro critiche restino senza in¬ 
dirizzo. Bisogna. Invece, an¬ 
dare al fondo delle responsa¬ 
bilità e chiamare In causa, 
prima di tutto, la Democrazia 
cristiana. Questa politica ria¬ 
vete voluta voi — ha detto 
Amendola — e riavete condita 
con tutta una serie di teorie: 
prima le infrastrutture, poi la 
calata dei monopoli, quindi 
il tempo dell'impresa puobli- 
ca. i poli di sviluppo e ini ine 
te tecniche raccomandate og¬ 
gi dalrion. Compagna e da 
Taviani: gli «assi penetranti», 
te « fasce di concentrazione ». 
ìa « contrattazione program 
mata » e cosi via. Tutte va¬ 
rianti di una politica fallimen¬ 
tare. di un indirizzo che non 
si tratta di aggiustare ma che 
si deve ribaltare su scala na 
zionale mediante una politica 
unitaria che valga per tutto 
tl paese, cioè con una prò 
Rramniazior.e democratica cne 
ponga il prohlema meridiona¬ 
le come obiettivo centrale del 
lo sviluppo economico e che 
tenda a utilizzare tutte te ri 
sorse, ad aumentare la pro¬ 
duttività generate 

In questo ventennio sono 
partiti dal Sud. in cerca di 
lavoro, tre milioni di perso¬ 
ne. Il numero degli operai 
occupati è di circa 900 mila 
contro gli ottocentomila del 
1949. In Lucania ha oggi me¬ 
no abitanti di quanti ne aveva 
nel lf-60 Ecco il punto a cui 
siamo Di qui la disillusione 
che si è avvertita in alcuni in 
ferventi di maggioranza Ma 
non si è ritrovato, in quei di¬ 
scorsi. l’essenziale- la colonia 
di cambiare politica 

E' giunto il momento di il 
ber arsi da vane schermaglie 
tecniche e di guardare ai fon¬ 
do umano e politico dei pro¬ 
blemi. Perchè questo falli¬ 
mento? Le ragioni noi le In¬ 
dividuammo già quando vo¬ 


tammo contro la istituzione 
della Casca; quella nostra 
diagnosi resta profondamene 
attuale. Dicemmo allora e ri¬ 
petiamo che il problema me¬ 
ridionale non si risolve con 
una politica di interventi stra¬ 
ordinari ma modificando i 'in¬ 
dirizzo generate. Affermam¬ 
mo inoltre che la questione 
meridionale non è problema 
di zone economiche depresse 
da trattare con interventi mi¬ 
nici dall’alto e dal di fuori. 
Il problema ha un carattere 
nazionale, è politico, di de¬ 
mocrazia e di libertà. 

Se non si vuole che le cose 
restino a questo punto, se 
non si vuol far la parte delle 
mosche cocchiere davanti ai 
monopoli si deve rovesciare 
riindirizzo generale che ha su¬ 
bordinato tutto all’efficienza 
aziendale e al massimo pro¬ 
fitto, conseguiti coi bassi sa¬ 
lari, la crisi delle campagne, 
l'intensificazione dello sfrutta 
mento, la speculazione. Altri¬ 
menti l’espansione non diven¬ 
terà mai sviluppo. 

Bisogna aumentare il livel¬ 
lo di investimento, ma ciò 
esige una politica creditizia, 
il controllo degli investimen¬ 
ti, della esportazione del ca¬ 
pitali ecc.: in una parola la 
programmazione. Non è solo 
questione di erogare 1 soldi, 
ma di come spenderli e di 
chi deve spenderli. Ecco per¬ 
chè a base della programma¬ 
zione devono stare le esigen¬ 
ze e te lotte delle popolazio¬ 
ni, i programmi regionali, la 
riforma agraria, una linea di 
sviluppo industriate per set 
tori tecnologici definiti e coe¬ 
renti, in modo da evitare che 
la industria del Mezzogiorno 
serva come fornitrice di ma¬ 
terie prime, di prodotti di ba¬ 
se, di semilavorati alle indu¬ 
strie del nord- E' posto cosi 
il problema politico della 
ascesa delle masse lavoratrici 
alla direzione dei comuni, del¬ 
le province, delle regioni, del¬ 
lo Stato. 

Amendola ha severamente 
denunciato il sistema di sotto¬ 
governo che ruota intorno al¬ 
la Cassa, potente strumento 
di corruzione elettorale e po¬ 
litica che si ramifica attra¬ 
verso una serie di enti, con 
sorzi industriali, banche che 
finanziano giornali di osser¬ 
vanza democristiana («Perché 
permettete — ha detto Amen 
dola rivolto a De Martino — 
che la propaganda alla DC sia 
fatta coi soldi che non sono 
nè vostri nè dei democristta 
ni, ma del popolo italiano? »). 

Le responsabilità politiche 
hanno un nome e un cogno¬ 
me In questi anni è stata la 
triade Colombo-Moro-Gava a 
imporre le sue scelte. E rial¬ 
tra faccia del sistema di sot¬ 
togoverno è stata la discri¬ 
minazione, la repressione pa¬ 
trocinata dagli Sceiba e dai 
Restivo. Una politica di cor¬ 
ruzione e di violenza insieme 
che risale alla stessa impo¬ 
stazione iniziale dell'interven 
to straordinario. Come se il 
Mezzogiorno fosse una specie 
di colonia da amministrare 
con un governatorato. 

Così è stata soffocata la 
democrazia nel Sud. Questo è 
il significato del fatti di Bat¬ 
tipaglia. Da una parte vi è 
stato l'mdebohmemo sindaca¬ 
le degli anni cinquanta e poi 
la rottura dell'unità d'azicne 
col socialisti. Ma va anche 
considerata la situazione crea¬ 
ta da questo intervento dal¬ 
l'esterno, di corruzione, di 
camorra, per cui il posto in 
fabbrica viene pagato. 

Politica fallita 

Noi non paventiamo ìa col¬ 
lera meridionale. Non faremo 
noi i pompieri. Noi lavoria¬ 
mo perchè la collera delle 
popolazioni attraverso le lot¬ 
te, divenga una grande forza 
Chiamiamo le masse ai’, azio¬ 
ne per conquistare obiettivi 
di occupazione e di salario di 
riforma agraria e di trasfor 
mazione, di un nuovo tipo di 
sviluppo industriale e civile 
La collera deve diventare len 
sione permanente attraverso 
l’organizzazione, la coscienza, 
la spinta unitaria. Cosi facem 
mo quando spezzammo la spi¬ 
rale repressiva degli anni 
'•!9-'50. Tale è li nostro orni 
pito. Noi siamo convinti cne 
il par->e soffre di una crisi 
grave e che essa deve avere 
una soluzione positiva, demo 
crat'.ca e progressiva prima 
che sia troppo tardi Non ca¬ 
valchiamo la tigre del « tanto 
peggio, tanto meglio ». non ab¬ 
biamo mai seguito questa po¬ 
litica. Siamo una forza fonda- 
mentale del popolo italiano e 
comprendiamo che a noi spet¬ 
ta una grande responsabiiua 
nell'avvenire di questo popolo. 
Ma appunto per questo non 
possiamo raccogliere i cocri 
di una politica fallita. Noi — 
ha concluso Amendola — dob¬ 
biamo conservare intatta la 
nostra autonomia e la nostra 
responsabilità per dare al po¬ 
polo meridionale questa capa¬ 
cità di lotta organizzata e an¬ 
dare avanti. 


Il ministro Taviani aveva 
iniziato la sua replica precisan¬ 
do che era la testimonianza 
di un « ripensamento e di un 
impegno di rinnovamento del¬ 
la politica meridionalistica ». 
Egli ha cosi espresso, a nome 
del governo, quel giudizio cri¬ 
tico che in questi giorni di di¬ 
battito è stato dato da quasi 
tutti gli oratori di maggioran¬ 
za sulla politica meridionale. 
Ma nel seguito del suo inter¬ 
vento Taviani ha contestato te 
varie denunce che erano giun¬ 
te da parte delle sinistre ed 
ha sostenuto l'efficacia degli 
strumenti di intervento tra¬ 
dizionali. 

Tra te repliche al ministro 
è da segnalare quella del com¬ 
pagno AVOLIO (PSIUP) il 
quale ha rilevato che la poli¬ 
tica di piano non è stata In 
grado di eliminare il duali¬ 
smo tra nord e sud. Le previ¬ 
sioni del piano sono state an¬ 
zi disattese dalla realtà: la 
verità è che t governi di cen¬ 
tro-sinistra non hanno mai 
realmente ostacolato le deci¬ 
sioni dei grandi gruppi priva¬ 
ti anzi le hanno assecondate 
e ciò è valso a creare nel 
Mezzogiorno condizioni di ti¬ 
po coloniale e ad Incentiva¬ 
re l’emigrazione. 

i 

Odg approvati 

Hanno anche parlato tra gli 
gli altri il d. c. SCOTTI e 11 
socialista DI PRIMIO. Si sono 
quindi avute le dichiarazioni 
di voto sull'ordine del giorno 
della maggioranza: si è pro¬ 
nunciato contro l'on. TAOR¬ 
MINA a nome dei socialisti 
autonomi e degli indipendenti 
di sinistra; hanno parlato a 
favore CALDORO per i socia¬ 
listi, SEDATI per la DC. GUN- 
NELLA per il PRI; espressio¬ 
ni di apprezzamento per lo 
intervento di Taviani si sono 
avute da parte del missino Ro¬ 
berti, del monarchico Covelli 
e del liberale Sorrentino che 
si sono poi astenuti. I comu¬ 
nisti e t socialisti unitari, sul¬ 
la base di quanto era stato 
detto dai compagni Amendola 
e Avollo, hanno votato contro. 

Oltre alrio.d.g. della maggio¬ 
ranza ne sono stati posti in 
votazione altri del PCI e del 
PSIUP. e alcuni dt essi sono 
stati accolti. In particolare, 
uno dei compagni ESPOSTO 
(PCI) e AVOLIO (PSIUP) in 
base al quale si impegna tl go 
verno a far sì che gli enti di 
sviluppo agricolo elaborino en¬ 
tro il ’69 organici plani di svi¬ 
luppo che abbiano carattere 
obbligatorio e misure di espro 
prio che compiano precise 
scelte a favore della proprietà 
coltivatrice e dell'associazioni¬ 
smo contadino: si impegna i- 
noltre il governo a predispor¬ 
re i finanziamenti necessari 
perchè questi piani siano at¬ 
tuati, nonché misure idonee 
perchè tutti i finanziamenti 
pubblici all'agricoltura siano 
erogati esclusivamente attra¬ 
verso gli enti di sviluppo agri¬ 
colo; si impegna inoltre a su¬ 
bordinare riapprovazione dei 
programmi esecutivi del pia¬ 
no di rinascita della Sardegna 
all’adozione, in tutto il terri¬ 
torio dell’isola, del piani ob¬ 
bligatori di trasformazione a- 
graria con esproprio degli 
inadempienti. 

Un altro o.d.g. approvato e 
stato presentato dai compagni 
REICHLIN e LIBERTINI con 
esso s’impegna il governo: l) 
ad avviare e realizzare con il 
contributo delle assemblee e- 
lettive, degli enti e delle orga¬ 
nizzazioni interessate, un'orga¬ 
nica politica per usi plurimi 
— e quindi anche irrigui — 
delle risorse ìdriche meridio¬ 
nali; 2) a finanziare completa¬ 
mente — entro il T5 e facendo 
ricorso anche alle recenti do¬ 
tazioni finanziarie della Cassa 
per il mezzogiorno — il pia¬ 
no che prevede l'irrigazione di 
oltre 700 mila ettari di terra 
in Puglia. Lucania e Alta Irpi- 
na, in modo che il piano pos¬ 
sa essere realizzato integral¬ 
mente e rapidamente. Infine 
sono stati anche approvati un 
odg del compagno LIBERTI¬ 
NI, col quale s'impegna il go¬ 
verno a concentrare m infra¬ 
strutture feiroviane, viarie e 
portuali con prevalenza nel 
Mezzogiorno somme equivalen¬ 
ti a quelle destinate ai pro¬ 
getti per la costruzione di una 
vasta rete viaria nella pianu¬ 
ra padana; e un o d.g. del 
compagno CACCIATORE che 
impegna il governo a comple¬ 
tare rapidamente gli stanzia¬ 
menti per le ferrovie realiz¬ 
zando percentuali a favore del¬ 
le regioni meridionali. La 
maggioranza e il governo nan 
no invece respinto un odg. 
dei compagni Reichim e Cac¬ 
ciatore per promuovere in tut 
te le regioni meridionali con¬ 
ferenze economiche sui oro- 
blemi dello sviluppo e sul ruo¬ 
lo dell’industria a partecipa¬ 
zione statale con la partecipa¬ 
zione degli enti locali, dei sin¬ 
dacati. delle forze politiche e 
dei (fingenti dellTRI e dello 
ENI. 

f. d’a. 


Palermo: DC e PRI si alleano alle destre 

Divisa la maggioranza 
sul disarmo della PS 
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Il testo integrale della legge 
approvata dalla commissione Giustizia 

In quali casi 
sarà possibile 
divorziare 


Ecco il testo integrale della legge sul divorzio approvata ieri dalla 
commissione Giustizia della Camera, in sede referente, col solo voto 
contrario della DC. li provvedimento, com'è noto, dovrà ora passare 
all'esame dell'assemblea di Montecitorio, 
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Domenica 30 milioni di francesi vanno alle urne per il referendum 


LA PARABOLA DISCENDENTI 
DELL V UOMO DEL DESTINO > 

Perchè il generale De Gaulle si è lanciato nell’avventura del plebiscito - La « sfida al destino » e il divor¬ 
zio tra il paese reale e la massiccia quanto illusoria maggioranza parlamentare uscita dalle ultime elezioni 



ARTICOLO 1 - n , ludlc , 

dichiara lo scioghiiK-iito del 
matrimonio conti atto a norma 
del codice civile, quando ac¬ 
corti riik.-si»ten/.a tra i coniu¬ 
gi della comunione spirituale 
e materiale di vita corrispon 
dente alla funzione del matri 
monio. 

L'inesistenza della eomunio- 1 
ne è provala soltanto dalla 
sussistenza di una delle cau¬ 
se previste dall'articolo 3 del¬ 
la presente legge. 

ARTICOLO 2 - NVi „« 

in cui il matrimonio sia stato 
celebrato con riio religioso e j 
regolarmente trascritto il giu¬ 
dice dichiara, quando si \en- 
fiea una delle cause elencate 
nell’articolo 3, la cessazione 
degli effetti civili conseguen¬ 
ti alla trascrizione del matri¬ 
monio ed ordina all'ufficiale 
di stato civile del luogo cne 
venne effettuata la trascrizio 
ne dì procedere all? annotazio¬ 
ne di cessazione degli effetti 

ARTICOLO 3 - sci0 gii. 

mento del matrimonio può es¬ 
sere domandato da uno dei due 
coniugi: 

1) quando l’altro coniuge 
sia stato condannato con sen 
ten7a definitiva: 

a) all'ergastolo ovvero, an 
che con più sentenze, a do¬ 
dici o pili anni di reclusione 
per uno o più delitti non col¬ 
posi: 

b) a qualsiasi pena deten¬ 
tiva per incesto, delitti sessua¬ 
li commessi a danno di discen¬ 
denti. istigazione o corinzio 
ne della moglie o della prole 
alla prostituzione nonché por 
sfruttamento o favoreggia¬ 
mento della prostituzione del¬ 
la prole: 

c) a qualsiasi pena per 
tentato omicidio ai danni del 
coniuge o dei figli: 

di a qualsiasi pena deten 
tiva per maltrattamenti o per 
qualsiasj altro delitto non col 
poso consumato o tentato al 
danni del coniugo o dei figli, 
.-empre che »' colpevole sia re¬ 
cidivo a norma dcll'art ionio 
99. numero 1. del codice pena 
le nei confronti del coniuge o 
dei figli. 

2) noi casi in cui: 

ni l'altro coniuge sia stato 
assolto per totale infermità di 
mente da uno dei delitti pre 
visti .nelle lettere hi c) e di 
del numero 1 del predente ar¬ 
ticolo: 

hi sia stata pronunciata la [ 
separazione legale fra i co- j 
nltigi. ovvero sin stata ornalo- ; 
gata la separazione oonson | 
sua le ovvero sia intervenu’i • 
separazione d : fatto qualora j 
Li separazione di fatto sfossa 
sia ini7i?.ta anteriormente al- 
J’enfrafa in vigore della Dro¬ 
sofile legge da almeno due 
anni. 

In tutti i predetti casi nor 
poter iniziare causa di divor¬ 
zio le separazioni devono p r o 
trarsi ininterrottamente da al¬ 
meno cinque anni, a far torri 
po dalla avvenuta comparizio 
ne dei coniugi innanzi al p-c 
? ideate del ‘rhunale nella reo 
oednra di separazione perso 
naie: nella separazione di fai¬ 
na iniziatasi a; sensj del cam¬ 
ma p"crederi*e : cinque anni 
de-corrono dalla cessazione 
effettiva della convivenza: 

r) 1’akro coniuge sia rico¬ 
verato da almeno cinque an¬ 
ni in ospedale psichiatrico a 
ra'isa di malattia mentale di 
*a!e natura e gravi’à da non 
consentire il ritorno alla co 
rrnn : one di vita familiare: 

di l’altro coniuge quale 
cittadino straniero, abbia ot¬ 
tenuto all'estero, l’annulla 
men‘o n lo scioglimento d-d 
ma-rimonto n abbia contratto 
a!!'este-o nuovo matrimonio; 

e! ;! ma*—.nwvo non s-; a 
s*a*o co-.' imato 

ARTICOLO 4 - i 3 rj.>:r,ar¬ 
da di scingi t-. nto di matri 
marno s- propano can ricorso 
cv>".* oriente ’.'espas . 7 . are de. 
fatti sui qua’.’ la damarda e j 
fanlata .al ”n nal? del Liv 
co :o cui ;! con- ran.en ;:o 
ha res-denza -a ò-amir-d-.o. o 
nel ca'O ri: irreperibilità o i: 
residenza o domini 0 alTeVe 
ro al tribunale del i.vago n 
cj! il m.v.r.mon.o fj celebra 
to o traserit'o 

Il presidente- f.vs.a con de¬ 
creto ti giorno delia campa 
r.zione dei co.nijgi davanti a 
sè e il termine per la rvv.if’- 
caz or.e del ricorso e del de¬ 
creto e nomina un euralo-e 
speciale ne) ca-o che il con¬ 
vengo s..a malato d’ mente o 
àeteouto 

I coniugi devono comparire 
davanti a! prenderne del tn 
binale personalmente '.alvo 
pravi e comprovati motiva II 1 
presidente deve sentire i co¬ 
niugi prima separatamente e * 


poi congiuntamente tentando 
di conciliarli. Ss- i coniugi si 
conciliano o. comunque, se il 
coniuge istante riichiuio di 
non voler proseguire nella do 
manda il presidente fa ledi- 
gere processo verbale della 
conciliazione o della dii Inani¬ 
zione di rinuncia all'azione. 

Se il coniuge convenuto non 
comparisce o se la concilinzio 
ne non riesce, il presidente, 
anche d'ufficio, dà con ordì 
nan/a i provvedimenti tempo 
ranci ed urgenti che reputa 
opportuni nell'interesse dei 
coniugi e della prole, nomina 
il giudice istruttore e fissa 
l'udienz-a di comparizione del¬ 
le parti avanti a questo I.'or¬ 
dinanza del presidente può 
essere revocata a modificata 
dal giudice istruttore a norma 
dell’articolo 177 de! Colico di 
procedura civile 

L’ordinanza con la quale il 
presidente fissa l’udienza di 
comparizione davanti a! giu¬ 
dice istruttore è notificata a 
cura dell'attore al convenuto 
non comparso ne) termine pe¬ 
rentorio stabilito nell'ordinan- 
za ste.ssa. eri è comunicata al 
pubblico ministero. 

ARTICOLO 5 * It tnblina 

le adito, in contraddittorio 
delle parti e con l'intervento 
obbligatorio del pubblico mi¬ 
nistero accertata la sussisten¬ 
za di uno dei casi in eii| al¬ 
l’articolo 3 e salva l'ipotesi 
di cui all’articolo 2. dichiara 
con sentenza .sciolto il matri¬ 
monio ed ordina all’ufficiale 
dello stato civile del luogo 
ove venne trascritto il matri 
monio di procedere alla anno¬ 
tazione di scioglimento 

Con la sentenza dichiarativa 
dello scioglimento del matri¬ 
monio o con la dichiarazione 
di cessazione degli effetti ri¬ 
voli del matrimonio religioso 
frascritto può essere disposta 
la corresponsione di tm asse¬ 
gno alimentare o dj manteni¬ 
mento a favore di uro dei due 
coniugi, valutando i motivi a 
sostegno della statuizione e le 
condiz’om eco nomiche ,)oi co¬ 
niugi stessi 

L’obblieo di corresponsione 
dell'assegnn cessa s? j] co 
niuge. al quale deve essere 
corrisposto, passa a nuove 
nozze 

ARTICOLO 6 * Lobbhgo 

ai sensi degli articoli 147 e 
14R del Codice civile di man 
tenere, educare ed Istruire i 


figli nati dal matrimonio di 
rimirato sciolto, inumane an 
che nel ca-o di pa.—.aggio a 
nuove nozze ri, uno o rii en 
trambi i genitori 

Il tribunale che dichiara Io 
scioglimento o hi ce-.-.a/ione 
degli effetti civili di cui al 
l’articolo 2 dispone delì'affida 
mento rioj figli minori e re 
gola i rapporti fra i genitori 
e prole' in ogni caso per gra 
vi motivi j figli minori pos. 
sono essere affidati ad un 
educatore o collocati in un 
istituto di rieducazione e il pa¬ 
dre e la madre eon-ervano ri 
diritto di vigilare la loro edu¬ 
cazione 

ARTICOLO 7 - ,,, 

mento o la cessazione degli 
effetti civili del matrimonio 
dichiarati nei oasi previsti 
dalla [)risente legge hanno ef¬ 
ficacia, a tutti rii effetti ci¬ 
vili. dal giorno dell'annota¬ 
zione nei registri dello stato 
civile del luogo ove venne tra 
scritto il matrimonio: a tale 
annotazione può provvedere 
chiunque vq abbia interesse. 

ARTICOLO 7 bis - D ,,„ 

il divorzio, a meno clic il tri¬ 
bunale non abbia disposto al¬ 
trimenti. ciascun genitore 
esercita la patria potestà sui 
figli affidatigli percependo 
altresì l'tisufrutto legale dei 
beni di proprietà loro finché 
non passi a nuove nozze. 

L'altro genitore, ove riten 
ga gravemente pregiudizievo¬ 
le per il figlio i provvedimen¬ 
ti presi dall’esercente la pa¬ 
tria potestà può ricorrere al 
giudice tutelare prospettando 
i provvedimenti che conside¬ 
ra adeguati. 

Il giudice sentito il figlio 
che abbia compiuto il quat¬ 
tordicesimo anno di età. di¬ 
chiara quale dei provvedimeli 
ti sia adeguato all’interesse 
del figlio 

ARTICOLO 8 - L^ dispas ; 

zion; di cui agli articoli 155, 
1.70. 277 278. 200. 201. 202 del 
Codice civile si applicano, per 
quanto di ragione, anche nel 
caso ili scioglimento di ma 
trimnn'o o di cessazione degli 
effetti civili dì cui all’artico 

ARTICOLO 9 - La pt-ecen 

te legge entra in vigore ri 
trentesimo giorno successivo 
alla sua pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale della Re 
pubblica italiana- 
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Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 23 

Domenica prossima circa 30 
milioni di francesi saranno 
chiamati alle urne per il quin¬ 
to referendum gollista, e do¬ 
vranno rispondere con un 
« sì » o con un « no » a que¬ 
sta domanda: « Approvate il 
progetto di legge sottoposto al 
popolo francese dal Presiden¬ 
te della Repubblica, relativo 
alla creazione delle regioni e 
al rinnovamento del Senato? ». 

In apparenza tutto è piu 
chiaro e semplice, e politica- 
mente meno impegnativo, dei 
referendum precedenti che 
avevano avuto per oggetto la 
costituzione gollista (1958), la 
autodeterminazione degli al¬ 
gerini ( 19(11 ), l’indipendenza 
dell'Algeria (19(i2). e infine la 
elezione del presidente della 
Repubblica a suffragio univer¬ 
sale (1962). In realtà — come 
ha detto con una fervida im¬ 
magine un parlamentare del¬ 
l'opposizione — questo refe¬ 
rendum somiglia a quelle 
bambole del folclore russo 
che aH’interno ne contengono 
molte altre di dimensioni più 
piccole 

Nel caso del referendum la 
bambola di maggiore dimen¬ 
sione. quella destinata a con¬ 
tenere e a nascondere le altre, 
è l’istituzione delle regioni: 
una regionalizzazione già di 
per sé discutibile perché so¬ 
stituisce al principio dell'eleg- 
gibilith dei rappresentanti re¬ 
gionali quello della nommati- 
vità di buona parte di essi, e 
perché colloca alla testa del¬ 
le regioni, con poteri decisio¬ 
nali quasi assoluti, un prefet¬ 
to esecutore della volontà del 
centro. Ma dentro a questo 
principio regionale, che molti 
accoglierebbero ancora in no¬ 
me di una decentralizzazione, 
c'è il « rinnovamento del Se¬ 
nato », cioè la sua trasforma¬ 
zione da organo legislativo a 
organo consultivo, con eviden¬ 
ti tentazioni corporativistiche. 
E dentro alla riforma del Se¬ 
nato c’è il passaggio dei pote¬ 
ri presidenziali, in caso di di¬ 
missioni del presidente della 
Repubblica, non più al presi¬ 
dente del Senato, ma al presl- 


Ribelll sul tetti: sì trat¬ 
ta di Una scena di ■ if... » 
(« Se... 1), il film di Lind- 
say Anderson che rappre¬ 
senterà la Gran Breta¬ 
gna al prossimo Festival 
internazionale cinemato¬ 
grafico di Cannes. Am¬ 
bientato In una scuola 
inglese, « If... » è centrato 
sui problemi e sulla rivol¬ 
ta dei giovani d'oggi. Nel¬ 
la foto, due protagonisti: 
Malcolm McDowell, af¬ 
fermato attore del teatro 
e della televisione, e Chri¬ 
stine Noonam — l'unica 
ragazza del < cast ■ — 

che è alla sua prima espe¬ 
rienza di attrice. 


APPUNTI E RIFLESSIONI DI UN VIAGGIO A TEL A VIV 


Arabi e ebrei possono vivere insieme 

Il difficile compito e l’azione tenace del partito di Vilner — L’illusione della parentesi « moderata » e la 
scissione comunista — Corsa a destra dopo la guerra di giugno — Decisiva l’unità mondiale antimperialista 


I)I RITORNO P* 
TEL A\ IV. aprile 

S.rio .'attuale politica v.e- 
ne p-'»->'a ;.n cri-u e sconfitta, 
ms.enie con 1 gruppi sociali e 
pomici eoe ne sono 1 porla 
tori :n l'rae.e e ohe se ne 
servono per mar..polare e ve 
nere legate al loro carro le 
masse operaie e lavorarne: 
gli intellettuali e ‘a gioventù, 
e se contemporaneamente il 
movimento d: residenza ara¬ 
bo palestinese prenderà forma 
e si svilupperà, come un lar¬ 
go movimento politico e di 
massa in tutta la Palestina, 
conquistando la propr.a au 
tonorma anche ne: confronti 
degli alrri paesi e .S'ati ara 
hi. allora Sara pozione intra 
vedere una via d U'C.t.i de. 
l'a’tuale circolo viz.oso S: 
tratta, tn entrambi ; cA't d: 
processi lunghi e non ajevol.. 

In Israele, alla Crisi cr.e ir. 
v e-'te il pae-e. co.nvo.ge .e ,ar 
gr.e ma'-e d: iavora’or., 'Usci 
•a in 0"0 nuove esigenze ri: 
progresso e ri: pare e a: prò 
blemi or.e concernono lesi 
stenz.i stessa e 1 avvenire del 
lo S'ato. :. mondo politico 
tradii,(*nale — dalia destra a; 
s-.jcialriem.rK ratici. al Sfapan 
— n-ponne spostando-u ver¬ 
so po'izion: sempre piu chiu¬ 
se e con-ervarrin I^e illusio¬ 
ni che. dopo ."ultimo ritiro d: 
Ben Gurion. nei 19ò4, aveva¬ 
no accompagnato .a forma/.o 
r.e del governi) « moderato » d: 
Esnkoi e di Eban, e che so¬ 
no ali origine del distacco dai 
PC di Israele, ne. 190.5, e del¬ 
lo scr. ri lamento su posizioni 
nazionaiisticne del gruppo Mi- 
kur.is sner.. sono rapidamen 
te radu'e. 

Il progress.vo redimervo d: 
que. governo alla pressione 
de. militari e del gruppo at¬ 
tivistico di Ben Gurion, Be- 


sm. Dayan è alla radice del 
la guerra del giugno 1967 e 
delle sue conseguenze tragi¬ 
che: ha approfondito l'abisso 
ira arabi ed eorei. l'ostinato 
rifiuto d; rrirarsi da: termo 
r: occupa*:, l'uso della rappre 
sagha mdiscrim.nata come ri¬ 
sposta alla lotta di resisten 
za del popolo arabo palesi; 
ri e-e. Tappe fondamenta!: d: 
questo spossamento a destra 
deli asse dello schieramento 
pomice» «ono s; a :e dapprima 
la costituzione in parino se 
parato cl RaU dei gruppo 
arrivistico di destra dei Mapii 
cne fa capo a Dayan e a 
Smmon Peres: poi l'alleanza 
t.eriorale >Ahmmentt nelle ul- 
tir.e elee.ora poh: iene del no 
veinbre l‘>15 tra il Mupa; e : 
radica. 'Oc.a'.istj dt-ir.-iWu*- 
.4io* 1 ;, quindi l'unificazione 
de; tre eruppi, r.e. gennaio dei 
'r>8. in un solo « partito labu¬ 
rista » (MAI) e infine 1 ade- 
s.or.e della maggioranza dei 
V' .'oi”: che forma la « «urn. 
era» del governo di coalizio¬ 
ne. ad un freme unico, con 
il blocco piu forte II dise¬ 
gno con cu: : sociali 1- : dei 
.’.f-j/yj’n s. sono disposti, a 
quest'ul'ima operaz.one e quel 

10 d: conquistare insieme con 
gli altri la maggioranza asso¬ 
luta nelle elezioni parlamen 
lari dei prossimo novembre, 
come pure nelle contempora 
nee elezioni municipali e per 

11 rinnovo degli organi dir: 
genti della Confederazione del 
lavoro (Htstadrutl 

La grave decisione presa da: 
dirigenti del Mafsim d: scio¬ 
gliere la propria orgamzzaz.o 
ne e di fondersi con i !abu 
risii e con 1 radicali non e 
passala senza conirasti. runa- 
via. all'interno del vecchio 
partito di opposizione: un ter¬ 
zo circa del Mapam (che ha 
riportato ne.le uri.me elezioni 


79 935 voti — il 6,6'7 — ed ha 
nel Parlamento otto deputa 
tu ha votato contro la fusio 
ne. e nur resrando nella nuo 
va organizzazione mantiene 
una critica aspra nei confron 
ri della direzione; parte di lo¬ 
ro cercano contatti con il PC. 
L’.llusione secondo la quale la 
unificazione delle forze nel se 
no di una sola formazione 
centrista avreobe potuto fare 
arg.ne alla influenza di Dayan 
e delia devra esterna cl Clamai 
partito di derira liberal fase: 
sta prcsen’e nel gabinerio di 
saìirV 1 pubnlira. creato alla vi¬ 
gilia della guerra d; giugno» 
e presto caduta Si delinca 
a. - (mirar.o un'ulteriore jnvo 
luz.one del clima politico, se 
non addirittura la prosperi; 
va d: un '•olpo d s-,,to. p.u 
o meno freddo, dei gruppi piu 
oi*ranz;sti de; moderati e del 
la dcs’ra con alla testa l'attua 
> m.p 'TO del.a D.ff'a 
G.a 'i paria d: rimirare :• 
d:r.tto d: sciopero e d, o 
s*:*u:re alle pl-z.on. s 1 bi'C 
proporz.on.ile e.t-zion; per col 
legi uninominali 
Anc.ie ncìi’I/madru: dove s: 
era mamfes*ata. ne.le elez.oii. 
dii V.5. una tendenza aria po¬ 
larizzazione e all'involuzione 
di destra la nuova formazio¬ 
ne nata daila fusione non h.a 
dato buona prova Essa non 
semnra neppure in grado d: 
dominare e contenere le diffe 
reriziazioni e gli an’agorusmi 
crescen'i all'interno del ir.on 
do del lavoro. Alia spinta a 
rics-ra nello .sch.eramento pi» 
litico corrisponde infarti uno 
sviluppo delle contraddizioni 
sociau e di classe. E’ questo 
un Tario caratteristico dell’at¬ 
tuale momento politico israe¬ 
liano, sulla cui importanza 1 
comunisti hanno nomamato 
più volte l’attenzione, ravvi¬ 
sando in questa contraddizio¬ 


ne la base per una azione po- 

S.tlV.i 

N'»no'*an:e : limiti assai mo- 
des*i della sua presenza nel 
paese 1 venrisettemila voti, pa¬ 
ri al 3 per cento circa e ire 
depurici nelle elezioni del ’65 
immcd-ariimente seguite alia 
scissione me ha portato fuori 
delle '.ic file, su posizioni na- 
zionau'rime. lo stesso ex se¬ 
gretario generale. Mikunis» il 
Partito comunista di Israele 
1 Ha'-ah 1 re-'ta il portavoce e 1 ! 
cornn.vente tenace per i.m 
alternativa politica fondane"! 
•ale all'attuale stato di cose- 
quella deilTmità rra arabi e<i 
ebrei contro l'impenalismo e 
contro io sfruttamento capsta- 
lis-.co. per un avvenire libe¬ 
ro e p.i.-riico di entrambi 1 
r»op./li. E' un idea vitale. S'a 
« d.mos'rarn» il fatto che 1 
con.un.'ri rimasti fedeli a que 
s'o impegno e a questa pro 
spe'ri-.a 'Om riuscir:, dopo il 
niro <o!po delia scissione, a 
con->£-rv are 1 essenziale de.la 1 


loro forza eleriorale. a supera 
re ia cri'i ed anche a raf¬ 
forzarsi pohticamen-e ed or- 
gan://arivamen'e. 

Aria fine, dello scorso gon¬ 
na.o :! !*> congro'.s » del PC. 
tenuti»' - . .1 Tel Aviv, na ronler- 
ma*o r.inalis; e ie scerio com¬ 
piute noi ’t>5. AU’idea dello 
.St.vo ebraico 1 comunisti con 
frappongono Pannici: ivo di 
una emancipazione piena d: 
entrami}; 1 pnipoh, della con- 
quisrii dei dirifo d. autode 
;erm. nazione per il pc»po!o 
arabo di Pales'ma senza af¬ 
frontare :n ques-a fase, il pro¬ 
blema deria soluzione sta'a.e 
che occorrerà, domani, ciano 
rare ed ariu.tre. Cne 1 due po¬ 
poli di Pa.cs-ma pO'sanc» go¬ 
dere eritrarno:, libera', da.la 
influenza e dal g.ogt» delri.m- 
peria.i'mo. il d.r.-'o d: dec.- 
dere. e-"i s ir»rar.r,o laT.e — 
q iO'*a la po' zinne d»-i com i 
r.is'i l'raerian: — trovare le 
forme s-a'a.i or.g.r.ai: cr.e rt- 
sponnor.o a.le r-» esiger./-- d: 


convivenza nella stessa regio¬ 
ne del mondo 

L’impegno ani: imperiaris'a 
su cui il PC none l'accento 
risponde a uno dei dati di fon 
do de; quadro 

E’ <er.o. infurio che una 
soluzione vera non dipende 
solo da; popoli e da. gover¬ 
ni d: queii'area ma dagli svi¬ 
luppi della loriVi poh'ica e di 
cìas'C internazionale, dal¬ 
l'unita che si riuscirà o me¬ 
no a realizzare nella lotta co¬ 
mune contro 1 .mpenahsmo, 
dai successi ulteriori de! movi¬ 
mento di emancipatone dei 
popoli de.l’Africa dell’Asia, 
dei mondo arabo etimo del 
l'America Latina, dai passi 
avanti nei 'uporamen'o dei 
blocchi militari contrapposti 
;>er la rosTu/ior-- di un'Eu¬ 
ropa ri: .nazioni picifìcarr.esve 
« ooperin'i. dalla trasform.'.zio- 
r.e <iel Meriricrraneo in un 
«mire ri: pace». 

Umberto Cardia 


Le Poste «sequestrano» 
opere di Sebastian Matta 


BOIXTGNA, il 

Iz» ?( Io rii un ignoto imp'e 
g.ito riell uffiuo postale rii Bo 
logna ha provocato il blocco 
rii opere del maestro ricl sur 
realismo Sohastian Matta nle 
nule t pornografiche ». la» ope 
re. inviale ria Parigi il 9 apri¬ 
le fiali'artista al cr.tico d’arte 
del nostro giornale Franco y 0 ! 
mi. costituiscono il lavoro pre¬ 
paratorio per una cartella di 


1 togra.'ìe che verrà ed.ta di! 
la nota stamperia d'arte fioren¬ 
tina « Il Bisonte ». I-a data di 
spedizione rende legittimo il so¬ 
spetto che il pbco (rarcorrun 
dato) sia stato trattenuto pres¬ 
so l’ufficio postale ben oltre 1 
termini consentiti dalla legge: 
la notizia del «fermo» dfl pli¬ 
co è stata, comunque, riala a 
Franco Solini soltanto qnmdo 
qursti ha svolto ricerche per 


r," Tacciarlo. 

Nonostante i cniar.menti rial: 
dal cr.tico sulla qualità di 
«opere artistiche* dei lavori 
indeb’tanientc trattenuti. 1 di'C 
eni sono stati trasmessi alfa 1 
tonta giudi/.aria, che ha g.a 
convocalo il no'To collaborari» 
re E‘ sperabile che la'e « con¬ 
vocazione» sia st.va succcr.ta 
dalla riov erosa opportun.ta di 
restitu.ro le opere di Matta. 


dente del consiglio del min! 
stri. E dentro questa gravis¬ 
sima riduzione del controllo 
legislativo sull'esecutivo, c'è 
la riforma di altri 19 articoli 
dell’attuale Costituzione, di cui 
facciamo grazia al lettore. 

A tutte queste profonde tra¬ 
sformazioni del sistema in vi¬ 
gore. che. se accettate, con- 
durrel)bero a un esorbitante 
aumento dei poteri del presi¬ 
dente della Repubblica e di 
una Camera dominata dai gol¬ 
listi, il popolo francese, come 
abbiamo visto, deve semplice 
niente dire « sì » o « no ». Ma, 
alla ime dei conti, non si trat¬ 
ta più nemmeno di questo: 
falsato in partenza nella sua 
formulazione (un sì o un no 
per un progetto di legge che 
comprende novemila parole e 
68 articoli che ben pochi a- 
vranno letto prima di votare), 
il referendum e diventato un 
tentativo plebiscitario — nelle 
migliori tradizioni bonaparti- 
stiche — da quando De Gaulle 
ne ha fatto un’arma di ricat¬ 
to politico ponendo ai fran¬ 
cesi l’alternativa: «o me o 
il caos ». 

Da allora è risultato eviden¬ 
te che la Francia non era pili 
chiamata a votare prò o con¬ 
tro le regioni e la riforma del 
Senato, ma pro o contro De 
Gaulle. pro o contro il salva¬ 
tore. pro o contro l’uomo sen¬ 
za il quale il paese sarebbe 
destinato « a precipitare nel¬ 
l’abisso del disordine ». 

In efTetti, quello che avreb¬ 
be dovuto essere il tema cen¬ 
trale della battaglia elettora¬ 
le — 1 benefici o i malefici del¬ 
la regionalizzazione gollista a 
seconda dei punti di vista — 
è stato rapidamente sommer¬ 
so da un altro tema, quello 
della fiducia o della sfiducia 
nel generale, sicché la Fran¬ 
cia si e ritrovata lacerata nel 
suo tessuto politico — e sul¬ 
la questione capitale del suo 
avvenire — proprio dall’uomo 
che aveva proclamato di in¬ 
carnare l’unità nazionale. 

E’ stato detto, a questo pro¬ 
posito. dai portavoce accredi¬ 
tati delFEltseo, che De Gaulle 
ha concepito questo referen¬ 
dum come una « sfida al de¬ 
stino » poiché gli avvenimenti 
del mese di maggio dell'anno 
scorso lo avevano costretto a 
trasformare il referendum già 
programmato nelle elezioni 
politiche del 30 giugno. Ma 
soltanto gli agiografi del gene- 
| rale sono disposti ad accre- 
| dìtare. e persino a fatalizza- 
re. questa parabola. 

La realta e un’altra: se De 
Gaulle ha deciso di ricorrere 
al referendum in un momen¬ 
to estremamente critico della 
propria parabola di « uomo 
elei destino »>, lo ha fatto per¬ 
ché, dal suo punto di vista, 
non aveva altre vie d’u>cita 
dalla crisi politica del re 
girne. 

Si pensi, infatti, a un mo¬ 
vimento (il gollismo non è un 
partito» che iia circa 300 de¬ 
putati alla Camera su un to¬ 
tale di 470, che non ha prati¬ 
camente opposizione, dopo il 
completo disgregamento della 
sinistra non comunista e l’in¬ 
sorgere m essa delle vecchie 
correnti terzaforziste, che di¬ 
spone di una costituzione *a- 
ghata su misura per il Presi¬ 
dente della Repubblica che e 
anche il fondatore e l’ispira¬ 
tore di questo movimento: chi 
dunque potrebbe minacciarne 
il potere quasi assoluto sul 
paese? 

La risposta è venuta in que¬ 
sti mesi: il paese stesso. I 
fatti hanno provato, e 1 gol¬ 
listi lo hanno ammesso, che 
la maggioranza conquistata 
nel giugno dell’anno scorso 
era una maggioranza illusoria, 
ottenuta in un momento di pa¬ 
nico nazionale e quindi non 
riflettente, ma deformante, la 
immagine del paese reale. In 
altri termini, la Francia non 
era gollista, anche se aveva 
mandato alla Camera, con la 
complicità della legge eletto¬ 
rale. una schiacciante maggio¬ 
ranza di deputati gollisti. 

Il divorzio tra pae^e reale e 
sue rappresentanze s'e prec;- 
*.Vo dall'autunno del ’68 alla 
primavera di quest’anno in 
modo drammatico. Lasciamo 
da parte, per un momento, le 
lotte universitarie di noicm 
bre e di gennaio, il grande 
sciopero generale deh’ll mar¬ 
zo dei salanati, parche «: 
tratta di movimen'i di pro'e- 
s*a ammari da forze sociali¬ 
ste tradizionalmente ar.tigo'.- 
hste. 

Prendiamo p:ut*os;o il rf- 
s-.-oì'o poh;.co della cr.T mo- 
ne’ar.a di novembre, rie’, ma 
! imore nelle campagne, della 
rivoha de; comm.ercian’i e de¬ 
gl: .1 ri.gì.ir.:, cleri'iri'.vtTeren/a 
d-'rie arie gerarchie mih’an. 
derii rc' 1 '’enza del grande 
parir.vr.a'o al riformi-m.o de¬ 
coriamo. Q.:--'V mamfesMznv 
n: su'-urione. venute da q.iT 
diversi centri deria borghesia 
francese tradiziona'.men’e por- 
*ari a .lO'Tr.ere il regime co¬ 
me il « proprio regime », s: j 
sur.o tradot’e in profonde in- 
crina’ure in quei movimento 
goriiva troppo eterogeneo per 1 
resistere arie spinte spesso 
con*ras»ann d: queste forre. 
Co'i la destra del partito ha 
cominciato a pensare seria¬ 
mente ad accogliere le e>.- 
gt-n/e del grande padronato e 
a preparare il terreno aria suc- 
cesMone del generale. 

Cosi Pompidou, alleato del- 
I’al*a finanza e delle gerarchie 
militari, ha fatto sapere di 
essere pronto a presentarsi co¬ 
me candidato alla presidenza 
della Repubblica; cosi Paure 
s: e scmera’o contro la par¬ 
te piu reazionaria del gorii- 
,'nio, ravvisando in essa 1 prò- I 


dromi del fascismo. Così CH- 
scard d'Estaing, pupillo di una 
certa elite economica france¬ 
se. ha sentito che era giunto 
il momento di abbandonare la 
barca gollista e ha accentua¬ 
to le sue critiche di fondo alla 
politica economica del gene¬ 
rale. 

In breve, dal suo tranquillo 
Eliseo. De Gaulle ha sentito 
sgretolarsi quell’unità delle 
forze borghesi sulla quale ave¬ 
va costruito per dieci anni il 
proprio potere, ha capito che 
la ' moria di giugno era sta¬ 
ta una falsa vittoria e che per 
riprendere in mano il paese e 
il partito, bisognava dare un 
taglio netto a tutti i dubbi • 
a tutte le ribellioni: o il ple¬ 
biscito o ìt disastro del regi¬ 
me. E’ stata questa alternati¬ 
va, maturata davanti alle por¬ 
te dell’Eliseo, che ha costret¬ 
to De Gallile a lanciarsi nella 
avventura del referendum, a 
politicizzarlo, a presentarlo 
come una « questione di fon¬ 
do », come una scelta tra « il 
progresso e il disordine >». 

Resta da vedere, a questo 
punto, se la vecchia tattica 
degni liana del ricorso plebi¬ 
scitario. ammannita col pro¬ 
vato contorno de! ricatto, può 
ancora dare i frutti sperati. 
Izi crisi è così profonda che 
soltanto una clamorosa vitto¬ 
ria dei «si» ((>0-70'>) potreb¬ 
be ridare lustro e autorità al 
generale De Gaulle. Ora, nes¬ 
suno crede pili nella possi¬ 
bilità di un tale risultato, se 
e vero che a pochi giorni dal 
voto tutti i sondaggi demo¬ 
scopici condotti dagli istituti 
pili o meno governativi, pro¬ 
vano che tra « sì » e « no » lo 
scarto è minimo (2 3G) e che 
le astensioni potrebbero am¬ 
montare al 25 28'é del corpo 
elettorale. 

Di conseguenza, salvo un 
rovesciamento imprevedibile 
della situazione — cioè un 
abbassamento massiccio della 
quota degli astensionisti in fa¬ 
vore del generale — due so¬ 
no le soluzioni possibili del 
referendum: la sconfitta del 
generale o una vittoria rela¬ 
tiva, di stretta misura, de! 
partito dei « sì ». 

Nel pfimo caso. De Gaulle 
ha promesso di andarsene su¬ 
bito. Nel secondo caso il cam¬ 
bio della guardia all'Eliseo sa¬ 
rebbe semplicemente rinviato 
di qualche mese ma la fine 
de! gollismo, nelle sue forme 
generali, ugualmente inevita¬ 
bile. 

II gollismo non è un’Ideo¬ 
logia: è un modo autoritario 
di gestione del potere fonda¬ 
to sulla personalità, la sto¬ 
ria. fi carattere di un uomo 
e le sue geniali intuizioni po¬ 
litiche. Scomparso De Gaul¬ 
le. il gollismo si sfalderebbe, 
come si sfaldò il vecchio RPF 
gollista, perché verrebbe a 
mancargli la colla unificante: 
e allora toccherebbe a una 
maggioranza di ricambio, se li 
paese avrà la forza di espri¬ 
merne una, di impedire alla 
parte più reazionaria del gol¬ 
lismo. che cercherebbe a tutti 
i costi di sopravvivere al mi¬ 
to, di impedire che la Fran¬ 
cia venga spinta più a destra, 
verso un regime più conser¬ 
vatore di quello attuale. 

Quando gli storici riesami¬ 
neranno questo periodo dell» 
vita politica francese, dovran¬ 
no riconoscere che il lungo 
declino e poi l’agonia della 
esperienza gollista sono co¬ 
minciati nel maggio 1968. Al¬ 
la fine di aprile del 1969, es¬ 
sendo largamente incerta una 
schiacciante vittoria dei a si », 
il referendum può effettiva¬ 
mente aprire la porta a quei 
profondi mutamenti su cui la 
Francia mostra, ad o;»n: istan¬ 
te, un innegabile bisogno. 

Augusto Pancaldi 


Signore, vuole parlar* 

IMMEDIATAMENTE 

Inglese, Francese 
o Tecnico ? 

5.’. eie cu.-i 1 :t e « i-n- 
~i- ■: o'-Tit me » ? Vi.oi : r». 

<■ z*ZZI -VTO > .’ 

— I *-rto che lutilo parure 
odili STI.SSO uni duo»» 
lingua sirjnlcra Ma come c 

pmsihilft 

— Col duro simultaneo di pro¬ 
sa a 15 siri «ho I Istituto 
I intuaphonr Ir rrol i ,rn;i 
spesa c >rn/a tmpesno 

— f. parlerò dissero si Hill) ’ 

— < rrtamenle. Faccia una 
l*HO\ \ per cons inversi da 
se stesso Vessano e mi ci io r 
giudice di se stesso Che 
rosa rischia.’ Nulla l he co¬ 
sa può 01 tenere.’ Tm;-* 

— 'la ci sono solo ire lingue’ 

— Nel disco di prosa si. Ma 
il Metodo simulianeo I m- 
cuaphone ne hi — unico al 
mondo — ben Js a sce,ta 
Fd e anche 1 unico ad ase- 
rr. nel suo archivio, nomi e 
ir.ilin/zi di ZSUtfOO allievi 
tutti convinti, all indio. (1*1 
di'vo simultaneo di prova 

-— Come posso avrrr il disco 
simultaneo gratis e senza 
imp >gno.’ 

— >cnsa il sv.o nome e il suo 

Indirizzo a « f.\ MOVI 
rulli \ * srl - sia Bor- 
eospcsso^ 11 L b Milano 

Z0IZ1 - e unisca per Fasore 
(inauro Francobolli da E 5# 
per spese. R-cesrrt. olire al 
disco simultaneo per parla¬ 
re Oddi STF S<il Inglese. 
Francese o Tedrsio, te istru¬ 
zioni per 1 uso e un Opusco¬ 
lo con tutti i ridiagli sul 
Metodo piu Famoso e piu 
garantito del mondili corre¬ 
zione del compiti, assisten¬ 
za e cosi sia. 

— le srru o IMMF DI \T\- 
MF.N'TF. per sedere »e * 
sero che posso parlare ua» 
altra lìngua Oddi SIFIiSO. 
Mejlio non perdere tempo . 
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Richiesta alla conferenza ENEL della Toscana 

Le tariffe elettriche 
possono essere ridotte 

Gli artigiani costretti ad aiutare la grande industria • Gravi discrimi¬ 
nazioni dell'ENEL a favore delle utenze più grosse - Una politica tarif¬ 
faria di tipo privatistico - Il problema delle risorse boracifere 


V:* 


> a ' , ' v <■ ; 

'✓> t /u, /j*. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, LM 

K' ixi-sibiic nriurre le t.uilTe 
«leUriche i^r la grande mng- 
(fiorai)/^ degli utenti; ed è tjuo 
sta. anzi, una dolio condi/ioni 
per il giusto impiego del ser¬ 
vino elettrico m una nuo\a prò 
sjK'ttp <i di svilupjKi economico. 
Ih eco o indicazioni in tal senso 
sono state fornite dalla confo 
icn/a regionale toscana del 
l'KNBL. l>e tariffe elettriche so 
no ferme dal 1961 ed è que«to 
un risultato tangibile della na¬ 
zionalizzazione e della gestione 
pubblica, ma la dist' ibtizumo 
del peso tariffario è rimasta In 
stessa che aveva imposto a suo 
tempo il monopolio piivato: Jl 
lire al Kvvh por le grandi 
aziende con potenza istallata su¬ 
periore a 500 Kvv. 2-1 lite r>er 
le imprese piccole o artigianali 
30 Kw di potenza istallata. 32 


Ire per gli usi domestici. Men¬ 
tre la tariffa por le g .smeli 
aziende è infornilo al usto di 
piodu/ione e «loti ibu/iom* del 
l'energia, le piccole e inedie 
linpitso sono «blani.ilc a pa¬ 
gare un prezza) molto più alto 
di tjuello medio: pi piatita, le 
piccole imprese contribuiscono 
ad al!egger,rc i costi delle loro 
concorrenti più forti 

Il presidente rieU'KN’KL avvo¬ 
cato Di Cagno, ha cictto nella 
relazione introduttiva che la 
tfiicstione delle tariffe non è di 
comjxtten/a clell'Knte ma 11 - 
guatda il governo e il Comi¬ 
tato mtemmiistei mie prezzi. In 
lealtà le attuali tariffe incidono 
profondamente sulla gestione e 
le funzioni rlell'KNKL che ri¬ 
sulta trasformato iri esattole 
di una tassa ingiusta a favore 
dell.) glande implosa. 

La riduzione delle tariffe elet 
trjcbe è po-sibile e necessaria 


Una voce nuova nelle campagne 

Alleanza contadini: 
una (orza che conta 


L JALLHANZA dei contadini d 
cresciuta, à dici idolo imo 
forza importante. Non può più 
essere ignorata nemmeno da 
col oro i ouali l'hanno snobbo 
ta per tanto tempo. Pianifica. 
filo a que.sfo proposito è il 
commento clic II Tempo fio de¬ 
dicalo ai lavori del suo recen 
te congresso. Se l’è presa con 
la TV colpevole di aver fatto 
finalmente il proprio dovere e 
soprattutto se l'è presa con lo 
impegno unitario che ha con¬ 
trassegnato i lavori dal loro 
inizio sino alla fine, cosi dalla 
relazione di Esposto alle con¬ 
clusioni di lìigi- L'unità spa¬ 
venta. Soprattutto quando vie¬ 
ne pasta in termini di inizia¬ 
tiva concreta. 

I problemi della nastra agri¬ 
coltura reclamano soluzioni ur¬ 
genti c sviluppano alla base 
movimenti unitari che i vcrti- 
ci non possono trascurare. La 
baffaplia dei bieticoltori lo te¬ 
stimonia in maniera eloquente. 
Eppoi ci sono i piovani, quelli 
dei 3p della Caldiretti o quelli 
dei 4r del Delta ad esempio, 
che non vogliano più sentir 
parlare di Paniere, di muri. 
di arqinì. Vogliono contare di 
più. vogliono avere un posto 
nuovo nello siiluppo economi 
co. vogliono essere in guanto 
colfiinforj uguali agli altri. 
Iniziatile concrete c immedia¬ 
te quindi L'Alleanza ne ha 
proposte due: l) Promozione di 
un vasto movimento unitario 
di massa iter la realizzazione 
dpi pian; zonali di sviluppo 
agricolo * .Voi la prospettia¬ 
mo — ha deito Esposto — co 
me proposta di azione unitaria 
di base; con;" proposta che 
pud concretare la parteciparlo- 


Le mutue non pagano 

Ospedali 


nuovo 


m crisi 

Accumulali 170 miliardi 
di debili - La FIARO chie¬ 
de che lo Sialo provve¬ 
da in prima persona alla 
assistenza ospedaliera 

S: profila nuovamente la 
in.;, ti un di uni [xr.ihsi 
dell ass,-tenta o«pt dal era 
Gii enti imito ilistiL.. infatti, 
hanno di mimo a e* vimuhto 
oltre (70 imbarili d; deh.tv 
nei confronti degli o-peddi 
the sono di nuovo in gravi 
d.ffuoìtà 11 prr« dente de! 
la federazione degli ospe 
riali (KlAHD). ,n v l.anm. 
ha dichiarato tho <o ma 
dovessero essere adottai: 
provvedimenti nei prossimi 
p orni. *i dovrà assistere 
fra breve al b'o, m di ne i 
attività di assistenza dato 
che le banche negali» ulte 
rion anticipa» om di cassi 
molti 0 'peda.'- non sono m 
grado di corri sporidi re gli 
s\(«errli al per-cmale 

I. av v I ar.m ni »gg un'o 
che per superare 1 atlua'e 
cr.si non «ervnno prò» ve 
rì.menti t.vnpo'x* «urne i! de 
c reto legge et. un an--o e 
mezzo fa ( FT miliari!, de’.o 
Stato alle mutue) ma r>- 
torre mi m.sura che vadi 
in ri rez onc della r,forma 
-anta—.» fse-vizo saltare 
r.nz.on.ilet di cui il nr.rro 
passo pr»t relitte essere lo 
sgane lamento della assister 
za oeoeda! era dalle mutue 
Dovrebbe essere lo Stato in 
prima persona ad «««un.rare 
l'f('S]s| 4 .r,7a o-|vdaii( ra 

II. tanto il presidente do! 

1 I\'\M avv. Turchetti ha 
fatto «fl|»rre eli aver rii«(xi 
*to l’invio «tranrdmario d. 
20 miliardi alle arnmn «tra- 
z.oni degli ospedali. 


ne contadina alle lotte per la 
propre; in illazione democratica ; 
carne conquista di un ruolo 
proprio e specifico delle mos¬ 
se dei coltivatori, nelle allean 
ze sociali necessarie a far 
vincere l’alternativa contadina, 
nelle soluzioni clic occorre da¬ 
re ai problemi delle nostre 
campagne ». 2) L'elaborazione 
di una piattafonna di rivendi 
caricaii unitarie per una unità 
contrattuale. E subito dopa é 
stato posto giustamente il pro¬ 
blema di ira controllo conta¬ 
dino sugli strumenti della po¬ 
litica agraria, c conscguente¬ 
mente di una presenza conta¬ 
dina diretta neph organismi 
che esercitano operativamen¬ 
te un potere determinante nel 
funzionamento dei meccanismi 
regolatori della formazione del 
reddito contadino. 

/"’OSE concrete, che scaturì- 
'- y sconn dal movimento rea¬ 
le in atto. E' iinficile afferma¬ 
re che sono sbagliate. Da qui 
l'imbarazzo def Tempo e di 
tutti coloro che non t'oqlionn 
arrendersi alla realtà di oggi, 
contrassegnala da un prande 
movimento unitario che non 
pud noti interessare anche le 
nostre campagne. Ed ó per 
questo che il III congresso del. 
l'Alleanza xard ricordato come 
il congresso dell'unità, finità 
interna, unità con le altre for¬ 
ze contadine, unità con gli ope¬ 
rai delle fabbriche e con brac¬ 
cianti c salariali agricoli. 

Certi furiativi scuiioiii.sfiri 
.sono stali respirili e superali. 
L'.Uleonza ha difeso, mantenu¬ 
to. consolidato e esteso la sua 
unità interna in tutte le sue 
componenti e in tutte le sue or¬ 
ganizzazioni Comunisti, sociali¬ 
sti. cocialproletari. indipendenti 
dirigono insieme e formano la 
organizzazione contadina desti¬ 
nata sempre più a recitare uo 
ruolo di pruno piano nella vita 
delle nnstip campagne. 

« Condizione indispensabile 
pachi' la nostra pol'tirn unita¬ 
ria abbia successo — ha detto 
/firn nelle conclusioni — è la 
nostra unità interna, mai a suf¬ 
ficienza rafforzata ». Il concet¬ 
to A giusto e di grande impe¬ 
gno Crune iaitro. che Esposto 
ita cosi illustrato: « .Voi cl ri- 
volaiamo a tutte le organizza¬ 
zioni di coltivatori Ed ognuno 
intende d talare Che acquista 
nella realtà del nostro pane, 
un di.se orso vostro indirizzalo 
di conseguenza direttamente 
olla Coldirctti Ci sono ancora 
l’i UPO timori di confusione 
e rii cqu’vnci Ma «* un equi 
i (>co hi ricerca la definizione 
in termini m tolta. In vonqui 
«tn rroir de l unita rnnlrollua- 
le ari e «/tiratori.' » 

■VT()\ s. Irono ai una strada 

forile e nemmeno hrrie 
Mn è ma strada et btioota E 
nhbhaata è 'tifine anche In 
stratta > he porta ad uno con 
creta a'Iragza i un i brnenon- 
fi. i salariati agricoli, ah ape 
rat delle fabbriche e Ir loro 
or gami: n;nn\ «indorali I! rii- 
scorso pnsit'fo ta questa dire- 
zone uscito dal rrerme con 
QTcssn della Erderlirarcmnti ri 
sialo non snln recepito ma ad¬ 
dirittura grr.cchitn rii colteuuh 
nuovi grane anche aulì mte-- 
i evi dei dirigenti della CGIL. 
\nrri!ti al congresso del'a Ce 
derbraccmriti orci a aff r mnta 
che * I nllranzo sociale con i 
mn’O'hni è itn ;nn raro del’a 
((111. e rappresento in mo¬ 
mento f'iarlorw’nfate j.cr i or 
(ore oranti la tr,;(a » frana s-o 
n al cnngressr, dell'Alleanza 
ha variato '(eli rs-oeza di ano 
ni coordinate non «olà n rr 
nhh cif ri oencrolt rj nii quri 
h tirilo !’a - formazione delta 
«'Veld mnonole ma a-chr per 
oMnc-'O! parz oh inlrrr-irrli 
E anche gol dalle enun-ia non: 
rii prmcit >n » è rap dannilo 
passai, pile ptemph r ira'inni 
coirtele Sin quelle rositi re 
che quelle negative 

Ce molta do foie (erte re 
note sono dure p morire ro«j 
come Ir diffidente non sono 
destinate a «porne eli colpo, 
lottarla I imporiantr f orrr 
imboccato lo stratta aiu«'o. h 
strada che porta olla t r o*for. 
mozione della nostra aanro’tu- 
ra con Io lotta unitaria dei con 
tahm. de, hrocnan’l e degli 
operai. 

Romano Bonifacci 


inolile in relu/ieinc al ciOxtente 
aumento dell energia venduta a 
e ia-.ouu utente, li pie-udt nte 
‘iell'ENKL ha invocato m prò 
lrotato i crescenti costi [>er il 
per-oliale e il rinnovo degli im 
pianti. Ma propini nei costi ci 
sono tese che non quarti ano: 
non è giusto che renorme in 
dentiiz/ri accordato dal governo 
di centro sinistra agli ex mono 
|x)li elettrici venga scaricato 
mediante le tariffe sulle aziende 
picco'e e medie; non è giusto 
nemmeno che i grandi e urgenti 
programmi di investimento — ad 
«•-empio le sci centi ali elettro 
nucleari m progettazione — sia 
no messi a carico dell'olente 
artigianale, familiare « delle 
piccole impre-e. i quali non 
sono in linea «eneiale : desti¬ 
natari dei riuovi impianti 

Chiedendo con energia !a re 
visione delle tariffe, i rappre 
scolanti dell a regione — Pro 
\ilice. Comuni, associarmi di 
categoria — hanno in pratica 
cinedo che la nazionalizzazione 
eletti ;en sia rapidamente por¬ 
tala a compimento. La strut 
tuia delle tariffe infatti è ri¬ 
masta privata, come pure sono 
rimasti privati i criteri di ge 
slione; di qui una scissione prò 
fonda fra esigenze di sviluppo 
e il p-ograinma presentato oggi 
dall'KNÉL alla conferenza io 
'cuna. 

Si chiede che l’EMEL (che 
oltietutto ha convocato tardi e 
con insufficiente preparatone 
questa conferenza) coordini 
st/ottaincnte l'elaborazione dei 
suoi programmi al piano eco 
te micci regionale e tenga con 
tatti non formali ma continua¬ 
tivi con il iwfere locale. Quo 
sti contatti talvolta devono es¬ 
sere anche di natura operativa: 
è il caso deirelettrifica/KHie 
dello campagne intesa come 
partecipazione all'industriai izza 
zione (Ipllagricollura e all'in¬ 
nalzamento delle condiziom di 
vita dei lavoratori delle cani 
pugne. Si tratta cioè anche in 
questo caso di ridurre le ta¬ 
riffe per «si agricoli, inclusi 
gli elettrolotti nei piani zonali 
di trasformazione agraria, fa 
cilitare l'introduzione di elettro 
domestici, case tutte che con¬ 
sentono anche di aumentare i 
consumi e quindi di ridurrò ah 
stessi costi deirelcttriflcazioue. 

Un contatto operativo è ne¬ 
cessario nella grossa questione 
dello sfruttamento delle risorse 
endogene. Da tre anni la prò 
duzJone di energia elettrica dei 
soffioni horaciferi diminuisce 
Ma pure leggermente. Una cam¬ 
pagna di ricerche approfondite 
per esplorare nuove risorse non 



Nel mercato europeo più importante 

SUCCESSO DEGLI 
ARTIGIANI 
ITALIANI ALLA 
FIERA DI MONACO 


f ' ' 

lettere 
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Apprezzato il livello artistico dei prodotti esposti . , , 

r Aim'iiuoln 


Dal nostro inviato 

MONACO Or BAVIERA. 23 
Alla fiera infrrnazioMile dell' artigianato di Monaco, 
senza dubbio il mercato più rilevante del settore con 
i suoi fremila espositori di quarantadue paesi, l'Italia 
•m è confermata li piu importante espositore estero. Il podi 
pitone italiano, che mi un'rnea di 2 mila metri quadrati pre 
senta prodotti di offre CO -1 aziende, ha costituito anche in que 

sta 21. edizione un punto di - 

particolare inlerc-.-e quale Di questo snccr-io sono Mah 
vetrina dell'artiqianato arti protaqo'ust'. innanzitutto, i prò 
Stiro, se si tiene conto che dalli « forme nuoce italiane * 


IN VAGONE LETTO CON LA 2 a CLASSE - 

Aiirlie tn ft.ilU con un lilchctto di seconda classe si potrà accedere al vagoni letto, si potrà viag¬ 
giare in stoinpanlinenll a due soli posti, In carrozze modernamente concepite e confortevoll. Questo 
secondo II programma della compagnia del IVagon* l.lis che dovrebbe diventare operatilo fra pochi 
mesh comunque enlro hi bue dell'anno. SI chiamino • T-2 » le nuovissime vetture • letto che sono 
siale presentale a Firenze ad un follo grappo di agenti turistici francesi ed al giornalisti Questa 
la noi il.) assoluta. Altre multa di prossima realizzazione, che già sono stale sperimentale con 
successo all’estero. rlRii.iràano I va goni - cinema. I cagoril-d.im big, I servizi vari quali docce, par- 
rucchiere. lavanderia, guardaroba, eec. Sarà questo programma un molilo di rilancio del viaggio 
In ferrovia per contrastare sulle lunghe disianze la concorrenza dell'auto e dell'aereo N'KI.UI 
MITO; I nuovi s(oiupartimentl letto delta 2* classe 


Intervento di Colombo alla commissione Bilancio 


questa fiera ha via via accen 
/nato, ncranfo all’originar in 
rasseqna merceologica tradì 
zionate, il carattere di aspa 
dizione dì artiqianato tecnico 
moderno foratore della gran¬ 
de industria Da questo punto il• 
vista, degii sforzi che Vnrtìnia- 
nato tradizionale compie per 
adattarsi ed adeguarsi fi tede¬ 
schi parlano di * collaborazio¬ 
ne ») allo sviluppo delia grande 
industria, non C'è partecipazione 
italiana, fatta eccezione per il 
settore dei beni strumentali do 
ve tuttavia siamo presenti sol¬ 
tanto con macchine jzer la lavo¬ 
razione del legno Ma questo li- 
nrte. che apre un discorso mol 
tn serio d> politica economica 
interna, non diminuisce il sne- 
cp-i'io italiano alla fiera mona 
( mise, determinato proprio dal h- 
i. ’hì artistico dei prodotti c- 
.spooli e dal giro di affari con 
seguente alle ordinazioni rìce 
rute. 


Continua e d aumenta 
la fuga dei capitali 

Il ministro del Tesoro insiste per concedere facilitazioni fiscali per 
gli aumenti di capitale — Interventi dj Barca, Colajanni e Ferri 


il inumilo del Tesoro Colombo 
ha riferito ieri, alla commissione 


è stata condotta, nonostante le Rancio deila’ Camera, sui re- 

numerose dichiarazioni di buone centi provvedimenti valutari con- 

intenzioni ripetute anche oggi. ncss , al tentativo di difendere 

I.c attività chimiche connesse | Italia dalla crisi monetaria in- 

ai soffioni sono ora passate m terpazionale. Colombo ha cirro- 

gestione ad altro aziende e non scritto rigorosamente il tema al- 

sognano sviluppi, ma tendono | a elencazione dei provvedanoci 

anzi a regredire dal lato dei ti adottati nei mesi di marzo e 

1 occupazione. aprile ;n materia di fuga dei 

L'Unione «ielle Province to- capitali e pur riconoscendo im- 


numerose dichiarazioni di buone 
intenzioni rijietute anche oggi. 
I.c attività chimiche connes'o 
ai soffioni sono ora passate in 
gestione ad altre aziende e non 
sognano sviluppi, ina tendono 
anzi a regredire dal lato dei 
l'occupazione. 

L'Unione delle Province to 
scaue in un documento presen¬ 
tate alla conferenza, oltre a 
passare in rassegna questi prò 
blemi. ha chiesto che si con 
\ochi una conferenza nazionale 
per la ricerca e lo sfruttamento 
delle forze endogene e che si 
giunga a nuovi rappirti anche 
di natura normativa fra gii Enti 
locali delle zone montane e 
l'KNEI. in quanto titolare dei 
diritti sui corsi d'acqua. In par¬ 
ticolare I rappre«entantj oche 
categorie artigiane hanno chie¬ 
sto la consultazione in sede di 
ristrutturazione delle tariffe elet¬ 
triche che è allo studio del Co 
nut.ito dei ministri per la pro- 
Cramnian-'ne economica. 

Renzo Stefanelli 


mento ,n cui j pro\redimenti so¬ 
no stali adottati: tra ti pruno 
bimestre dei '68 e il primo bi 
mestre del '69 il saldo negati¬ 
vo del movimento dei capitali"” 
da e terso l'estero è passato da_ 
279 milioni di dollari a 457 mi¬ 


lioni di dollari; il saldo globale [ 0 . 


s:one citi quelli deil utibzzo del 
le risorse ail.ntenu». ha imo at¬ 
taccato la Loca degli sgravi fi 

scali per gli aumenti di capua- \7ll Si Ulti II 

!e e prospettato tubine riserve 

e condizioni c ; rca la istituzione yflfCA lift 

dei fondi comuni di investimen WCl 9U Ufi 

to. 

La risposta del .Ministro Co IflIAVA 

lombo è stata molto parzia.e IIUUwU 

e schematica e può essere rias- 

suntà nei seguenti punti: 1 ) naf CriflHAl'fl» 

formazione delia linea (linoni Jvlwppl V • 

fiaccamente sostenuta) per giuri . . . . , 

. . a Ne; prossimi giorni, probabil- 

g ° r ! u , Un C ™ tr Ì° concord , a - mente martedì 29 apr.lc s. si ol¬ 
io deila liquidità ina?rnazim.ile. gerà una riunione alia quale 

evitando che essa sia alimen prenderanno parte le segreterie 

tata dai disavanzo degli Stati delle Ire Confederazioni, degli 

Uniti c op;x«ic«KÌr)<i d altra ptr- statali, dei ferrovieri, dei po 

te ad oCni ritorno il sistema telegrafonici e delia scuola, per 

aureo (gold standard); 2} prò- un e s ame della_ situazione de) 

»*7 s r a r dc ^ ss *> ^ra-srs 

che la bilancia dei pigurrcnti tuato ti 19 aprile. 

americani sia riportala in equi- Sei corso delia riunione — è 

librio. airamphamento gradua- detto in una nota sindacale — 

!o dei diritti speciali di pre saranno adottate decisioni di 

Levo: 3 ) pos.zu-sie dec:=a:mn 'Corion e p.ù gravi forme di 

te crntrar-i ad una nuora Con {««? « ‘ . * mddazion.m 

r . _ , \ertenra riol riassetto ed 

ferenz-a morKuana n.ema/.ona j connes!l j problemi del risana 

le e ccn'caumre rifiuto del.e mento e della riforma de! 

proposte dcH'oppos:zi«Tie coma- l’KNPAS e degli scioperi brevi 

nista; 4) l.r<oa contraria (n ae- non fossero aviiati ad una ra- 

cordo su questo minio con ’.a P ; da soluzione. 

Comm:- one) a! r tom 0 ad un DjI , ‘■•anto s io !a Segretc- 

s.Mema di cambi f!css bile Mn ™ dc | SH r " ;n ' :a . fi , s 

. . * . , . _ i ta *c 1 pano operai.\o alla 

cric, bi dct.o il min -.rr> pe. .■ ] ucp r j JU ;t a #, congressuali, 

ner.co’o di spngere !i (.r.m rh ,-dere a! mini 

Brc'.asna ad < atian*'.zzarsi » u; «irò dei trasporli un incontro 

tcriormente); 5) nf.it** di *»rn. i mimrriiato r>cr a\ere un prec-so 
aitcriento per Cr*.p.re I espo-ta I chiarimento 


nepatieo della bilancia smluta- 
na è passato nello stesso perio¬ 
do da 110 milioni di dollari a 


oliatamente che si tratta di J 168 milioni di dollari. 


co«it ng«xiu provvedimenti di di- t \ questa impostazione hanno, 
fesa ha evitato ogni discorso di a j a pure modo diverso, reo 
prospettiva circa le soluzioni da gito nw 50:0 deputati comuni- 
«dottore per fronteggiare le 5 *i (Colajanni. Barca. Ferri) ma 

Rra Zl d? If aflche deputati della maggiorai 

c por * Europei (iella poitlìCB e* fcmifae! A 7 ,. rA \ p n | a : an 

ccnomica americana c delle vi- “ ^ 

rsr ss: .Msss, : 


p>rtat*i è 'tata la volontà del 
governo di proct^iore — oltre 
che sulla via della Istituzione 
dei « fondi comuni di ìmcsti- 
menti » — sulla via. già una 
volta respinta dalla Camera, 
deile facilitazioni fi*caii per gli 
aumenti di capitale. 

Per il resto egli ha solo for 
rvto qualche mimo d.VO per ca 
ratteriz/are l anib.cnte c il mo- 


affrontare ; n una seconda cosi 
fervo za monetano :n!emaz,ooa 
le tutto il problema della crisi 
mcnetana. hanno criticato fi ri¬ 
tardo di taluni dei provvedi¬ 
menti adottati, hanno chiesto 
misure per frenare l'esodo di 
bighetli di b inca (366 mi!i« , «)i 
di dollari no! primo bimestre 
de] 1 % 9 ). }>inno «ottolncato il 
legame det problemi in discjs 


Nelle elezioni delle Commissioni Interne 

Grandi successi della CGIL 
alla Perugina e a Napoli 


La risposta del .Ministro Lo 
lombo è stata molto parzia.e 
e schematica e può essere rias¬ 
sunta nei seguenti punti: 1 ) r;af 
formazione della linea (finora 
fiaccamente sostenuta) per giuri 
gore ad un controllo concorda¬ 
to della liquidità intemazimaie. 
evitando che essa sia aJimen 
tata «ial disavanzo degli Stati 
Uniti v op:x«itiKÌo<i d'altra p ir¬ 
te ad orni ritorno il sistema 
aureo (gold standard): 2) pro¬ 
cedere subito, senza attendere 
che la bilancia dei pigorrcnti 
americani sia riportata in equi¬ 
librio. airamphamento gradua¬ 
le dei diritti speciali di pre 
Levo: 3) pos.zione dec:=anx.n 
te erti»raro ad una tmi.i Con 
forco/-) monetaria ntema/.vma 
le e con=-cg'im’.e rifiuto delle 
proposte deU'oppos:z;<ne comu¬ 
nista; 4) l.nea contraria ( n ac¬ 
cordo SU questo irrito erri ’.a 
Commi''-me) al r ‘.Omo ad un 
s.«tema di cambi Hess bile Mn 
che. ho detto il min stro per ;1 
oer.co'o di sp ngere !i Gran 
Brc'.asna ad < atlan*'.zzarsi » ut 


che costituiscono uno sviluppo 
moderno delle tradizionali crea 
noni dell'ai tiQianata italiano. 
pratlutto per la squisitezza del 
la loro buca estetica c ’a pra 
tinta delle concezioni (portico 
tormente ammirate le lampade 
01 plerigtas delta ditta Costa 
longa di Venezia) e le compii 
sizioni in metallo (acciaio e ve 
tro) che hanno ottenuto tino d." 
premi in concordo, andato ad 
Antonio e Simon Benciton di 
Treviso per un'opera m cui e 
difficile dire dove finisca l'or- 
tupano e cominci l'artista. 

Questi due «pilori rh maggio 
re prestigio sono «tali affianca 
ti dalla mostra « incoia lip'ca 
italiana » — tavole apparecchia 
te di tutti i servizi, decorati 
secondo il gusto C le tradizioni 
originali di ogni regione della 
penisola —, da una vastissima 
offerta in ceramiche rii uso or 
nameutale. da pannelli decora 
tua in maiolica, mentre gruppi 
di imprese artigiane di Milano 
Pana. Verona, Varese. Ftren 
ze. del Lazio e di altre città e 
reqioni limino esposto una splen 
fùria mostra di gioielleria e or 
genteria ìnfinp. nella « galleria 
dell'arredamento interno ». la 
ditta Del Corno di Milano ha 
esposto nuore creazioni di mo 
bili, finemente corredali da un 
pavimento in maiolica della dii 
fa Melodi e ilecorati da ditte 
venete 

Il ministro per il commercio 
eDero. nn Vittorino Colombo, 
che ha inaugurato la giornata 
italiana della fiera, presentì l'o¬ 
norevole Zaccaria Xcoroni, fin 
gcuner Amo rigo Mei e il rioftor 
Alunno Rubeo, rispcttiramentv 
presidente, direttore e capo 
de! servizio commerciale del 
l'EXAPI (l'ente di assistenza 
dplle imprese artigiane che con 
il contributo dcllTCE ha orijn- 
nizzutn la partecipazione itaha 
na alla fiera di Monaco), ha sol 
toh acato la crescente presenza 
dei prodotti artigianali italiani 
nel mercato della Germania oc 
esentale: e«porfazioni per 167 
miliardi nel 1967. «aliti a 22i 
miliardi nel 'CS pari al 32 per 
cento delle esportazioni com¬ 
plessive dei prodotti arth/iam 
nel mondo. 

Ottimismo per le espor'azio 
ni. dunque (abbiamo conquista 
to persino il mercato del a-o 
cattalo a Xorìmhcraa. ritenuta 
la cap’tale produttiva in questo 
settore), ma serie preoceuimzio- 
ni per la domanda interna. 

Conversando con i giornalisti 
il minidro non ha nascosto la 
esistenza di alcuni grossi prò 
hlcmi: lì lo suluppo tecnolo¬ 
gica e la concentrazione indu¬ 
striale non deve significare la 
line dell'artiqianato e delle pie 
cole arende: 2) la creazione 
attorno ai co!o««i dell'industria 
rii una fascia di piccale e me 
die aziende con funzioni sus«> 
diarie e complementari dei 
grandi complessi. deve paran 
lire un più armonica sviluppo 
economico nelle diverse regio 
ni. «pece nel Sud. permettendo 
di offrire lavoro stabile anche 
alle centna'a di migliaia di d’ 
«occupati ora costretti ad una 
emigrazione ma-itcc-a (ben 3 '» 1 
mria nello so In Grrmanm di 
Bmn di cui coca 65 milo a .Mo¬ 
naco e in Baricrn): 3) una 
politica fiscale e creditizia per 
ì'artiaianato in modo da faci 
Vitame lo «rrinapo autonomo, c 
non essere «rr.rv'd'n dada con 
cnmcn:a de- *» ù fo r U. 

Problemi insolubili «eira un 
Tarmale canh : nmrnto dr.'!' "d’ 
r ':.'o 'jr'-.n'e ni po' t ca eco- o 
m-ca 

Concetto Testai 


L'11 importante s uve sso ha 


Miri «lenificatili successi la 


otlcmi'o la FI 1.7,1 VI l'GU. oe.le CGIL in o’ten.iru all'Eternit, al 
c’c/'oni [-or la r 1 alia J’eru- la Sca,. a..a Ban.o e alla S. 
«na ri- Pe-ua a Kt«o 1 n P-ia di Napoli Ecco 1 dati: 
stillali Ura parentesi quelli del Ktern,!: CGIL .TU <23<»> seggi 4 

(3i; CINI. 122 (180> «oggi 1 12). 


le precedenti elezioni): p ); fisi. 122 (180> «oggi \ 

Oi’EflM CGIL: U8t *nU. CISNM. -63) sego 1 (1). 


p*n a! 76.“T- e 6 «veci ((' 66 . 
C 8 2 . 6 segai): CINI.: 131 voti. 

11.9 "r. un segiio i’96. 209 ^. 
2 seggi). CLSNAL: 174 voti. 
11.2 T. un segg o (113. 8 un 
seggio): LIL: non pre^en'e (41 
voU e 2.9 %). 

ÌMUIEG \Tì - CGIL. PI voti. 
2 )''•■. un seggio M01. J4 f r ). 

( bri. 271 ,r»t , 61 2 «eaa 

MIO 26 » ' ur, sega.»); FINN M. : 

71 voti. !n 4 t% , 9 -, 

t’IL. che oche altro o'ez >>n: 

a.eva «>”on re fra gli i.r.pear. 

!!! i 4 M. non >1 è pre 

vanta'.) 


Cantiere SC\I. che sta co 
«'rue">fo l'Alfa Nu.4 a i’om.g.ia- 
no d'Arco: CGIL 193. segai 2. 

CINI. 57. seggi I; inriipen leiif; 

ùh -e*vi 1- 1 M.kalt Kusmm. ac 

Alla Rin!o. una ditta che ia | compagnafo da tre espinent: 
torà per conto deli Enel, il con del «u.) dicastero, f- giunto oggi 
santo jvr li CGIL ò «t.vo rie’ all'aeroporto di Fiumicino prò 

|W",r RI voti «u 82 votanti irniente da Mosca 11 vice nrì 

mn ministro dei Commercio 
Mia > pu a di Vr/ann si sorn evtero e la delegazione che k* 

avun qu»s , i risultati- CGIL 173 accompagna si tratterranno in 

(fili. .1 «eggi. Cbl. 49 -R-5) un Italia una «esamina circa vi 


m ^ z_ece c.arvtostuia dei b c. ctt: 

di banca: 6 ) im>i’*.h.:;:à di 
cmco'rtare p-ovvrd.nw.i 
nvr.nfo dode-iro-ioTaro (ri-*:,a 
ri ri ;»>sse«-,> di c.fad n riiin 
~ rea denti negli S-a'a Un'.,): 

£> .* prov v«yl, nni'.i «». «v.tati »i pir- 

tsponentl '.colare d«- Co.ajafau per evita 

, , re *hp Cu S'a‘i Unti oaitn.u 

economici no id a!! ngere a man 

s a tale mercato avvant.igcan 

S 0 yiGtÌCI dosi -i; riparto d: carr.b o 

e-tremamenv favorevo'e: M 

111 Itflllfl accem» a pe-ienc che «labe 

III IIUIIU tair.ji trip d; inf.a/.ape che gii 

Il primo viceniini.stro del Vati Unti operar*.» verso IE; 

( o-Timercio estero dell Unione rom s- p.is '1 pi*«i"e o -gii 

Sovietica Altk.iii Kusmm. ac n «-v»-taz -eo 9 - rf»'f iz /«ia 1 ^ 
compaenafo da tre esimenti ' ’ d The ,1 

del suo dicastero. 7 giunto oggi i ' * , . . ' 

aH'aeroporto di Fiumicino prò 1 '"*■ •* ‘' , ’ t 

\rmontp ri 4 Moìta i) vic^ nrì ^ JaTvn o oo.i cc a 

mn ministro dc'I Commercln 


Decisione dei tre sindacati 

Di nuovo in sciopero 
gli impiegati Pirelli 


MILWO 21 


rn-rviTcn'»» de.l'-r.torsa !o 


I)»vv |« p'ii.a iO-rpvM fer- ifr-«i 1 t.rafacir'.r* 0 


v cgg o. ITI. 7 » 6 -)' un v,-gg o 
JVr ia pr.ma .olia la C(>U. ha 
Co ìq ì.v* l-«> .;-) TX*v'o nc(!a C.V.C 
go- 1 i-g'i 'mpog.it' 


«•indo, tra Ladro, ia F'rri d 
Milano do*e a*ranno conta;*i 
con operatori e\v»ir,:ci :i » 
i Inni 


E «Ni :*-e.edere ei e « j: tem 
.iff'.'r ,, at> r-'.!,i d:«c,.«(-rc li 
Camera ti*-tvrà c.«i mizgo'C 
vmp.07»i iì «o-ie d. ra*. : ca 
do ’o v i! ito de. LcV» more 
• 'a' o ire e rar « i e 


mila ri d .e o~c i-"** t ;’n «t . « 
f«* - ndnat d. evegoria ai»» 
rr!. a C Gli. CJNL e l’IL 
hanno i-M^'o <.n nio-.o «co 
pe-.i ,-|. 24 n-e oc* t t 1 
impela’ de .a V *e'L ri- NI 
o me «vozcr.i 'Tn*'evii 
r»*(rs« n-o 2-9 ati'i c La • i **ci 
* or-e è s'a'i p-c-a -eì co**.i 
d, d :o »! » a »«,»*'** a.-* cu 

han>* parto.* r-i*o r j-poro-i 
.m-'-rgat, e q -pc*a 

1 de 1 Bivi, ca de. G;a"a 
c;o'o e c'-'h'a d v * To- « 

'e Im r.ve.-.-i ra» .>ìi p-.n-na- 
r t. . 1 - 11^0 q.,a feie tu-ri • 

«*• nle-’p -à 2 ; ;» j- 1'. 


ni'rl. «•■>di’"','i =e*a! . 

\ a Knoe Ma-cl. e a .a 
VeT«ca..( ca M.vc'.'.i ri -ernia 
m-p fiati '-ano «-ope*a'* po' 
e !.»*,* ri*r* d .az 0-.1 C-r— / 
-ir,» stati d f-.r-,‘e a 

dio *'ih !in «■-!,' d vn;p c 
fe...s Ro-|«-> r J — ; lari q- 

*.a. e ’mpfgi'. de'a f)\J K.a* 
«m» /•cmat: per •,':.* 

- *rr>* do- 1 .a .-<>'• ,■ -1 delle 
t*a“a*.v« . %'») -oorai e .m 

1 fgì* i-'. a Go i-o ! .mn 
-VT'fvXì fino -1 A p't'i- . 
-i p-— r chiMo-e .«• ir.vr.tro 
•coi 1 d'e/o-.f 



l’ANTARES-FOS 

non ò una semplice Agenzia di vendita 
di apparecchi foto-ottici sovietici 


ANTARES S.p.A. 

Cap. soc. 627.000.000 
20122 Milano, Via Serbelioni, 14 
00165 Roma, Piazza Pio XI, 51 
80142 Napoli, Corso Lucci, 121 


è una grande Organizzazione che ha alle sue spalle 

TUTTE LE INDUSTRIE 
FOTO-OTTICHE SOVIETICHE 

con oltre 100.000 operai specializzati ed un prestigio internazionale; con negozi 
fiduciari e punti di vendita in ogni centro abitato d'Italia; con AGENZIE e 
LABORATORI TECNICI di assistenza e riparazioni in tutte le REGIONI italiane. 

E’ L’ORGANIZZAZIONE DI FIDUCIA CHE VI SODDISFA CON GLI APPARECCHI PIU’ 
CONVENIENTI E VI ASSISTE CELERMENTE - SEMPRE * E DOVUNQUE 

VISITATECI ALLA FIERA DI MILANO 

Padiglione 33 - OTTICA-FOTO-CINE - Stand 33689/33697 


e il inutisaggio 

di Surugat 

Egregio Do dune, 
ricordandole au.'i Italiani, ti 
preside me Saiugat ha taiio 
rileggere anche a noi rii 
Scinto le paiole di Giu 
vanni Amando 1 a che fu no 
slro deputato al Parlameli 
tu’ t L'Italia non e un liti 
tutu di corrigendi a di mi 
uomini, Vitelli i e la patria 
di un popolo libero ». 

Sun e la prima tolta cht 
il e<t-o - a il destino — 
gioia un brutto Uro al no 
slro Presidente, poiché quel¬ 
le parole di An eudoìa. man 
date ad un giornale chi a 
suo tviiipo pi eden pubblica¬ 
re quelle di Scorza e di 
Dumuii. 'imo state nei acute 
nel momento m cui proprio 
Santo viene trattata esatta¬ 
mente come una citta di 
coirigenrii e rii minorenni. 

Santo, intatti, retta da 
tempo ila un Commissario 
prefettizio, era stata inclusa 
nell elenco dei Comuni (co¬ 
me Socera lnf . Pontecatjna- 
!K) e qualche nitro delia 
proititcta di Salerno l Cha 
avrebbero dovuto eleggere 
li Consiglio Comunale nel 
turno elettorale deli S e 9 
giugno prossimo Poi son ve¬ 
nuti i latti di Battipaglia ed 
il partito di Histivo, che con 
l'ignavia la pigra tu e la 
villa morale non aveva sa¬ 
puto risolvere 1 problemi che 
la istoria ha posto al nosho 
paese, ha profittato proprio 
del miracolismo della rio 
lenza, cosicché le elezioni 
non le tar-mu pm nc a Saz¬ 
ilo ne a Xoceia ne altrove. 
Siamo minorenni e corri 
pendi 

Ura. però, t problemi no 
stri restano, c -ono urarissi 
mi. piu giaci di quelli che 
hanno suscitalo la collera di 
Battipaglia Lo sciopero ge 
perule rii qualche giorno fa. 
che ride Sarnn compieta 
mente paralizzata con le so 
le farmcic,c ai,erte, volte es¬ 
sere qualcosa di pm che un 
gesto ih protesta e di so li 
dartela: mi richiamo alle 
condizioni economiche, civili 
e sociali della uostia citta 
Si prepara, dunque, il mini¬ 
stro rii palma a prendaci a 
fucilate quando dopo averci 
prnalo del diritto a, iota 
violando egli sLsso per pn 
mo la Legge che sempre in 
coca, noi vorremo lare un 
passo innanzi sulla via del 
progresso, consoperoh - co 
pie ci (lice S'aragat — che 
C -"0 costa lavou. tatua e 
dolore! Ma allora non i eu 
ga poi in Parlamento a men¬ 
tire o ad inventare estremi 
sm i, proi oratori c querri- 
ghert: ri prora. - alare e lui 
che. infischiandosi delta teq 
ge c det pitbtemt che la 
stona pone alle nostre pupo 
lozioni, hg pnfirito tutela 
re ah interessi c le coni e 
menze del suo partito, la 
sciando noi minorenni corri 
pendi sotto la tutela di un 
podestà che. tra l'altro, non 
ha neppure dirnostrato di 
possedere doti rccci«t rii 
amministratore 

lo non so quanto possano 
valere ver un ministro for 
coiaio come Disino tv paro¬ 
le di un democratico come 
Giovanni Amcndolci pronun¬ 
ciate « (inaisi ilei martino »; 
ma sa che un f‘residente. 
custode delta Costituzione, 
deve pretendere che i pnn 
cip! democratici cut ogni 
tanto ci richiama vanno ri¬ 
spettati innanzitutto dai suoi 
ministri Perche non vorrem 
mo essere pm proprio uni 
di Sarno a ricordare, emette 
al Presidente che Giovanni 
Amendola ha scolpito r,el 
cuore nostro tante altre pa¬ 
role scritte t dopo il marti¬ 
rio j: quelle, per esempio, 
di un celebre articolo che n 
intitola r]l r’ travicello*. 

Ma al’ora c’cra la monar¬ 
chia 

Cornioli snlu’i 

Ero in i> hr«*a 
\ m Ticino 8 
Hi').!, -h\BM) 


Dalla R nm an in 

Li:rimi MARCI' . «tr Coi* 
■di 53 . E ocsani . R'.rr.nnia (h* 
27 anni. corrt«pcnd' , rfhh? in 
italiano) 

Stefania VITI CHELI! - str. 

' Vicforiei 23 - Badeslì ;ud. Do- 
, ij - Romana (corriepondereb- 
1 he tn francese) 

Dorina STR AM OC - Mr. A 
j Ipatficu ni. 2 . 5 c. D . Nucca- 
j ra • Romania ib.a 16 anni. 

; corri«ponderebbe in francese 

• o italiano» 

Carrr.fn CICBOrAKG «tr. 

1 TVs'ebai B.\ Z9 se. B - /est - 
Romania (ccrr>p ìp.rierebb'* m 
frar.rr-sei 

D. iri.i FILIP . «t. Traian 2 . 
R. K Gaia!; . Romania Min 
13 anni, corrisponderehb» m 

• francese). 

Ioan GAICEAN • «•( Dec*- 
j bai 1 1,*, A r ari • Romania 

Ioan TIRSIN • ^'r Munirsi 
> 4 - Arari • Rnmenia 

t'.er.a COSTirr; . «<r Rav 
;CFR IT - B'nnr Roman.» 

! Ih* 18 anni, corrispondereb¬ 
be in francese e Fallano) 

E. er.a MFRARIN • «r r Di 
lev.ardii; Croni 76 - P.arau ■ 
Romania *ha 29 anni, corri¬ 
sponderebbe m italiano e Iran 
ce-e i 

Ani CER( EL - s'r Cramvef - 
B, 20 se. B • Pitesti . RorrvA ( 
ma (ha 18 Rnm. corrispontl* ! 
rebbe in francese o nz*»o) 
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E’ un intervento senza precedenti 


DINO VANNI PER RADIOTELEFONO DA FILADELFIA 

Occhio trapiantato «Mio figlio è impazzito 
venti giorni per non so c hi fosse Ermanno» 

IS4É? stlRà il padre di Marco Baldisseri intervistato da un giornalista - « II 31 gennaio ero all’Hotel Mediterraneo di 
m * S ■ 1 1 fi lq%l m «T» 1 B B 89 Marina di Carrara insieme ad un’amica» - Domani scade il termine per il fermo del ragazzo che si è 

H ■ ^F I ^F S %F H Vi n • C | i n 


Il paziente è un fotografo di 54 anni — L’operazione 
all’ospedale metodista di Houston — Palpebre cucite 
<( Il difficile era collegare i nervi ottici »» 


Il padre di Marco Baldisseri intervistato da un giornalista - « II 31 gennaio ero all’Hotel Mediterraneo di 
Marina di Carrara insieme ad un’amica » - Domani scade il termine per il fermo del ragazzo che si è 
autoaccusato - Esistono ancora dei dubbi sulla sua più recente confessione - Implicati altri due ragazzi ? 



HOl'MON, 2 i 

All O'iK'tJiile uiototiid.i di Hou 
stori o stiito oggi (."egli.to il 
pruno Ir quanto toni,'lieto di un 
Oh ino lunario nella Moria della 
chirurgia John Maddtui, di 31 
anni, proprietario di uno sturi a 
fotografico, ha ricevuto un oc¬ 
chio da O Mickman, d’ 3j anni, 
morto lunedi scorso per un tu¬ 
more al cervello 1 .'ecce/urna 
le intervento riunirgli, o e stato 
C'egurto dal dottor C'onrad Moo 
re, assistito dal dottor Dan Sia- 
barid I.e palpebre del Madden 
sono state provvisori unente cu¬ 
cite. per facilitare la saldatu 
ra del nervo ottico: è infatti 
necessaria, in operazioni del uè 
nere, l’assoluta immobilita del 
bulbo oculare, al fine di non 
determinare movimenti musco 
lari che risulterebbero fatali. 

11 dottor Muore ha dichiara¬ 
to. dopo ['intervento, ette il pa- 
7’onte si trova in condizioni ec¬ 
cellenti a Tutto il problema del 
l'operazione - ha augiunto — 
consisteva nel tener vive Ip cp! 
lule del nervo ottico e colletta 
re i nervi ottici del paziente 
con quelli de) donatore, per 
render possibile la vista ». 

Madden era affetto da una 
distrofia corneale all'occhio de¬ 
stro, quello appunto che è sta 
to sostituito nell'oiierazione di 
trapianto Egli era già satto 
sottoposto due settimane fa al 
trapian'o della cornea, ma l'ope 
razione non era riuscita Dopo 
il trapianto odierno, il Madden 
è slato trasferito in una spe¬ 
ciale stanza dove vengono in 
genere portati coloro che hanno 
subito trapianti cardiaci. Le au- 


•oi.i.i - imi ir:e del * Me'.hod'-t 
H'i-P :nì * li i mi) ri.,, inarato chi 
il paziente e stato sottoposto 
al ti ipian’o quando ci si e ac¬ 
corti elio era -.tato colpito ria 
una forte emorragia, a segui¬ 
to del! i quale la visibilità elei 
t'occhio destro era andata to¬ 
talmente perduta. 

« Tutti 1 tentativi per salvare 
l’o vii/» erano stati infrutt.io'i » 
ha detto piu laidi 1 ! dotto. 
Muore ai giornalisti Lo stesso 
dottor Moore ha dichiarato di 
non aver chiesto, prima del 
trapianto, il permesso al « Bay 
!ot Human Ksperinientation 
Committee ». il comitato prepo 
sto alla sorveglianza dei casi di 
trapianto (quello stesso che ha 
messo sotto inchiesta il dottor 
CWey per il suo cuore artifi 
ciale); «noi non abbiamo mes 
so nessun uomo in pericolo d: 
vita ». ha spiegato Moore. che 
è stato recentemente nominato 
vicedirettore deliTrtituto di nf 
talmiea nel centro medico del 
Texas 

Fino ad ora. su esseri umani 
erano stati eseguiti trapianti so 
lo di due terzi della parte ante 
riore dell'occhio, e spesso non 
per far recuperare la vista ma 
per ridare all'occhio malato un 
aspetto esteriore normale 

Per quanto riguarda il caso 
di John Madden il dottor Moore 
ha spiegato che t risultati si 
potranno sapere soltanto tra 20 
giorni, quando il paziente sarà 
messo m grado di riaprire le 
palpebre 1 Solo allora sapremo 
se Madden ha riacquistato la 
vista » ha concluso il dr. Moore. 
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LIVORNO — E* Molto conìro le rocce del piccolo molo dell' Accademia navale di Livorno, mentre II mare era in tempesta 
e si è disintegralo. Il panfilo, il « Rotarla Ottavo » che batteva bandiera panamense, aveva a bordo due persone: Mario 
Nalucci, di 32 anni e Remo Cappelli, di 38 abitanti a Viareggio, i due, si sono salvati gettandosi a nuoto prima che 11 
natante finisse sugli scogli. Sono stati soccorsi da un mezzo della capitaneria di porlo e portati In salvo. Il panrilo era 
partilo da Vada (Livorno) con il mare in tempesta. Durante la navigazione, uno dei due motori si era bloccato. 


L'allucinante serie di infanticidi in Francia 


Le prime arringhe dei difensori 


Lei ha annegato i figli Bussola : sedizioso è chi 
il marito li seppelliva chiede l’uso delle armi 


Profonda impressione - 22 maternità - Una storia da Medioevo alle 
soglie del duemila - « Mai visti nè medico nè levatrice » 


1 giovani imputati non si opposero allo Stato - Contestavano solo insul¬ 
tanti esibizionismi - L'equivalente di un salario operaio speso in una serata 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 23 

La Francia intera è agghiac¬ 
ciata o piuttosto pietrificata 
— tra orrore e pietà — davan¬ 
ti alla atroce confessione di 
Yvette Lehevre. lo ficono che. 
con la complicità del marito, 
ha ucciso tra -.1 1936 e i) 1969. 
sette delle sue creature appena 
nate, senza contare Quelle eh- 
malate (almeno una dozzna) 
con altrettanti aborti. 

Yvette Lehevre. di 12 anni, 
una donno sformata da 22 ma¬ 
ternità. tanto da sembrare pe- 
minemcnte menta, e il manto 
André, sono comparsi oggi da¬ 
vanti ai giudice u-trutto-e d: 
Fcn'.aineblenu che ha registra¬ 
to le loro ciepoo.ru «u e li ha 
djch'arati :n stato d: arresto. 

Quello che sconvolge, n q ;o- 
s\t temine tragedia dall'igno¬ 
ranza, della m.'erta. doli’.«o a 
mento umano n,xi è soltanto 
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il fatto che essa abbia potuto 
maturare e svilupparsi per 12 
anni a meno Ji 70 chilometri 
da Parigi e ai tempi della pil¬ 
lola e dei « piannatg » familia¬ 
re: é soprattutto l'incapacità 
di questi due esseri, che 1 gior¬ 
nalisti freUo.ascriver,le hanno 
defunto « 1 mastri di .Vemorrs ». 
di percepire l'anormalità del 
loro comportamento 

len. davanti al commissario 
di polizia che aveva raccolto 
le sue prime confessioni. Yvet¬ 
te lehevre. ad in certo p-n 
to. ha candidamente esclama¬ 
to: e Beh. ora che ho detto tut¬ 
to. pviso tornare o casa mia 7 ». 
La donna ha raccontato, seri 
za lacrime, con estrema natu¬ 
ralezza. lo stona del suo ma¬ 
trimonio e delle sue 22 o 2A 
gravidanze. Oggi ha esigue fi¬ 
gli. allevati con cura e affetto 
nei Ixn.t" delle d..>pnmbi!ità do¬ 
mestiche 

D' ccntrol’o delle navote di 
pre-ra iz:om di qxiH'.aai gene¬ 
re non aveva mai «en: to par¬ 
lare Così iitì aborti*/». c,n .'mu¬ 
to iella mad-c n-"n sa nem- 
nver.o lei quan'e vo'te esatto- 
m-n'e V'i fine de! '.36 ha avvi¬ 
to una bambuva: l'ha uccisa e 
-eopeli ta rei 2 . am.no: nel .33 
la stes-fl vorte f- laccato ad 
,xi rraseh etto, g.i a.tn c.nq -e 
neiTnati vvv> coi; uccisi tra i! 
1934 e .1 f.9 li ameg’v 3 ne.la 
: no? za del bucato a svitando 
-•-empro il n*o-no del m?.-,*o dii 
'avo'o primi d: commette'e 
l'xfontiod.o 

P, manto p">: p-m.vcieve al¬ 
la «epo't'i '3 r.e! giardro L’ul- 
Imo izl o noto .1 2 aon’e d; 
que«t'anro ha avido - part.- 
co'are orron-lo - -xi a.tra m-v- 
te* è sta'.-» cosparso d - petro¬ 
lio c cr.-mato r/'l’e v‘ufa d: 
cosa: «Cosi — ha de**o Yvet¬ 
te — roti abbArro r-rrr'-'ro 
dovuto scavare la fosso » 

Viro pimcolare che d-’ve 
'a* n.re’tere: i vieni r.te—-> 
gsti da"a -»V’7 3 hsrj-o nr-'-a 
r« i .5’V*t3‘#ì‘T»' lr it6 !e 4* n ' i * 
-•-r.iz' Le!:evre* «Frano z-r- 
"• t nr, d: : a ’mr.varo r-T c: 
ra : 0-0 c nq :e fig 1 e r-r r.- 
*3 ‘avrv. rr.n d- a' i's~e enr 
V'v: -,-a ’ Vo r^r piai- a vi 
-ai t« v » Q;e«'o d'CC la z- _ n 
*•’ « m-V-»: e umi i-tri 

ii Verro»!-» *■«> 3 V -/0 qiest'ol 
‘ra f'jy rveotnce' « D'e cf-e 

b’rw r.TTT)e-‘ca -otte i : -'3i-‘i 

r. ) 7 P-*jw i- t.fo «> tra‘t -1 
i- òssass r. 1 a rre*à - e pò- chi 
ha s -.;.a‘o a -firme •> q:eV» 
vw e r. c " 1 - J c-r: o ■*-» ’e z~i 

vdonze** rv-a fo sir-a do! 

'a -.arte ri- Yv^te e la d' 

: fen-io » 

i \'\e’.‘e l-ehevre art un cer- 
•n p r :0 ha r.'cnu'o a,vrrui> 
cor.* r sare c-vr-o aveva rà fat¬ 
to 'jrwa v-V ‘0 o d :e agli r, z; 
«v r-atrnvr. o -.-ar avendo 
n*’* Ciwh ‘,1 ré m-vi.c*. r.è 
levat'-n. 


Rubano sempre 
la foglia di fico 
alla statua 
di Achille 

LONDRA. Z3 

E' stato il ministro dei 
Lavori Pubblio, Robert 
Mellish a dichiarare alla 
Camera del comuni, con la 
faccia desolata, che, al gior¬ 
no d'oggi, non c'é davvero 
più religione. In Hyde Park, 
a Londra, gente senza ri¬ 
spetto per nessuno si ostina 
a togliere in continuazione 
la foglia di fico che copre 
Achille, l'eroe greco. Immor¬ 
talato Ir, una beila statua, 
sistemata in un vialetto del 
parco. 

L'esponente governativo ha 
poi aggiunto con un largo 
sorriso che al ministero 
sono dinamici e attrezzati • 
hanno una vera e propria 
scoria di foglie di fico che 
appositi incaricati accorro 
no a sistemare non appena 
viene segnalata la scompar¬ 
sa di quella che si trova 
sulla statua. 

li ministro ha detto che 
Achille non è il solo ad es¬ 
sere derubato: anche le 
statue di Peter Pan e della 
regina Vittoria vengono re¬ 
golarmente spoliate. 

Da mille melri 
quasi incolume 
anche senza 
il paracadule 

B -.0 KRFL'ZNACH 
• Germana). 23 

S; è lanciato da quasi mil¬ 
le metri e il pracadute non 
si i aperto. Nemmeno quel 
lo di soccorso si è aperto 
e al sergente americano 
Cari E Miller, di 27 anni, 
non e resiato che metter* 
in atto gli insegnamenti ap¬ 
presi avendo all'attivo tOtt 
lanci: indurire i glutei. Irri¬ 
gidire I muscoli delle brac¬ 
cia • dell* gambe. 

In questo modo, quando 
Miller è piombato a terra 
era rigido e proprio questa 
rigidità lo ha salvato Rac¬ 
colto dal compagni è stato 
subito trasportato all'osp* 
dal* militare dove I medici 
gli hanno riscontrato -sto ta 
frattura delle cav’g'le e 


Augusto Pancaldi I j quaich» contusione 


Dal nostro inviato 

LUCCA. 23. 

Al processo per 1 fatti della 
-H-ss-uLt» e la \o.ta della dife-u 
Fin dai primi interventi è ap¬ 
parso che. accanto alle conside- 
ra/n>ni -treltanienic locate ai 
singoli imputati, si intende svi¬ 
luppare un discorso mollo più 
ampio sui temi generali che 
ispirarono la manifestazione del¬ 
la notte di Capodanno e sulle 
implicazioni che si trascinano 
in quarto processo. 

Infatti il pruno dei difenso¬ 
ri, i avvocato Limbo Rosmi, ha 
essenzialmente trattato il pro¬ 
blema generale della radunata 
sed-ziOsa e della resistenza a 
pubblico ufficiale, dimostrando 
come si tratti di reati dai Qua¬ 
li certamente la volontà dei ma¬ 
nifestanti prescindeva, e come 
sia impossibile attribuire agli 
imputati comportamenti che es¬ 
si non hanno mai voluto te¬ 
nere 

Il legale ha Iniziato sp.egan- 
do perché anche storicamente 
mn si puri parlare di radunata 
sediziosa. «Si tratta di un rea¬ 
to che è stato contemplato ori 
ginar.arr.ente dal codice tosca¬ 
no e le cui tracce troviamo 
anche r»> cronache del Ma¬ 
chia-eli: Un reato che è stato 
pai r;prc=o e cor.'c np’ato dagli 
.arri.namml) m>’.:tari In entrain 
bi 1 cas: la ragone era di coar¬ 
tare con parlamenti politici qua¬ 
lificati. eia* comportamenti che 
m/naccivano l'autorità. Da quo 
s'a rag-ono storca è chiaro 
che di radunata sedizio'a s: 
! può par'are so'amente quando 
i man fertanfi vogliono opporsi 
a’.l'ordin? costituito Ma dava.n 
ti a''a " Bj«*o'a " questo non 
è accaduto l m».ndr-s*anti vo¬ 
levano i.beram-nte. cosi come 
cnnce'so loro dilla Costituzio¬ 
ne. e-primece 1 ! loro disseco 
da un mondo che ha fatto del 
riana-o e del’o spreco una Tre¬ 
ma d: vd'a », 

(-a vera «ed zinne, ha po', det¬ 
to l'avvocato Risinf. r.on è 
q.c.'La dei covali che manifo- 
«lano per un mondo nuovo e 
[ mizbore. ira è. sd esemplo, 
o -,c"a di chi d.ce che «e que¬ 
sti cove<t?'on non la finisco 
no i ci'iad ni «! organizzeranno 
e r.'iwieraroo con le armi 
« Q..f«‘o «lenifica vio'are l'or- 
dm-» pubblico La Co«tiìuzìone 
ha fa'to d»l'j maa'ima parte 
cipazion-' p-opohare alla vita de! 
lo Sta*o una nvrma essenziale 
e il coito di questa ma«a:ma 
partec’piz one popolare può es¬ 
sere anche un comportamento 
che violi la tranquillità pubbli 
ca Ma tranquillità pubblica non 
significa ordine pubblico». 

In altri termini, che cosa di¬ 
cevano i volantini che annun¬ 
ciavano la manifestazione da¬ 
vanti alla « Bussola »? Solo che 
si vo’e. a contestare il Capodan¬ 
no dei r.rrh:. «o',n che si voleva 
so*.tol.r.e.are come in un mondo 


di gente che soffre, dove la 
disoccupazione é una norma, vi 
sono persone che possono per¬ 
mettersi una serata da centomi¬ 
la lire e lo champagne a cin¬ 
quantamila lire, io messo prez¬ 
zo cioè che. tanto per fare un 
caso, il pvirane della «Cuciri¬ 
ni Cantoni » paga per un mese 
di lavoro d. un operaio. 

L'avvocato Kosini. doiw ave¬ 
re analizzato alcune afferma¬ 
zioni del pubblico ministero. U 
quale ha affermato che dalla 
contorta/ one è derivato un gra¬ 
ve danno alla economia della 
Versilia, hi rilevato che gii 
scioperi delia « Cantoni », i li¬ 
cenziamenti della « Saint Go¬ 


di opporsi In qualsiasi modo 
agli ordini deli'autontè 
Dopo l'avvocato Rosmi ha par¬ 
lato. in difesa di Vera Cianghe- 
rotu. l'avvocato Marco Gurdi- 
na Dopo avere espresso la con¬ 
vinzione che comunque agli im¬ 
putati dovrebbero essere appli¬ 
cati 1 particolari motivi di ca¬ 
rattere morale eh» hanno ispi¬ 
rato la Jci'u azione, si è sof¬ 
fermalo sulla posizione della sua 
protetta pintu.ihzzando le di¬ 
chiarazioni die 1 carabinieri 
hanno fatto per fornire all’ac¬ 
cusa gli elementi della incrimi¬ 
ni/'one li legale hi osservato 
« );<• < .ir.ib,o.«-“i e t*> iz.oil, non 
sono snendibih perché essen- 


barn» e della « Marzotto » non 1 z’almen'e pirti m ca'i«a «Quan¬ 


ti hinno certo provocati i con¬ 
testatori. ma l'intransigenza pa 


do si trovano di fronte operai 
o s'iirlenti. per un milm'eso 


dromi le Quindi è passato ad spm'o di corpo 0 perché que- 


esaminare il reato di resisten¬ 
za aggravata Si tratta di un 
reato per 1 ! quale è slata chie¬ 
sta 'i condanna per quasi tutti 
i quaran'idue imputati. 

Che cosa significa resistenza 
azeri-. Va a pubblico ufficiale? 
S'Z.u f ca che uno si è opposto 


sti sono gii ordini, cercano rii 
arrestarne quanti piò possibile 
e poi si sen'ono m dovere di 
riconoscerli e di incriminarli. 
Ne! ca=o specifico visto quel¬ 
lo che hanno scritto sub - *o do¬ 
po 1 fatti molti giorno'] e che 
!a stessa opinmiv» pubblica pen 


alle forze dell ordine mettendo | uva c.rra 1 ) frnmer/o rii f ac¬ 
mi arto un comportamento spe- cinti e-a in alibi morale per 

c f eo ri v-o’»r, 7 i nei confronti d ; Fra '-n-r.» d.re. vi 

deci: acer.ti « Ma i contestatori m.o stati costretti art usare la 

vo>v?r,a protestare non contro forza rvr rd irre alla ragione 

le forze rieirorriir.e. ma contro i con'erta'on ». 

P«olo Gambescia 


Numerosi feriti e contusi 

Rissa fra notabili de 
per la carica contesa 

PM.FRMO. 23 

- Urite ria orbi tra rzriab... d r . r.elli serte rtcl rum.t.ito 
Z prò. .nevate rt. part.to. sta:.,rito a l’a’.evmo. con fer.'e. ,i ter.erri.o 

• della pol.z a. c sezu.to ri. querele, d r..u-c fratture 

Z a.!' riterrai d. fazioni g.à .r. r.ssa, 

“ VJorg.ne dei cruento scontro l'assegnaz or.e rii un inca 

- r co d, s/.rtogovrrno alia rrov .ne a ria rircz.or.e del Cer.tm 
Z n. ;g,cne mentale » contesi tra fanfar/am e doro'ei in un 

- cl.m.i rev> incandescente riali’appena sedata zuffa pi r la --orti- 
Z tuz.onc di un assessore r.elia giunta 

Z Uni parola t.ra l'altra, e ari un tratto la z..ffi. che aH'mi- 

• zm era «orla fra di.e cor, tende ni.. «1 e gì nerihzz <ta ri un 
“ lampi con pugni, cale», colpi rii seri a. darmi non esigui alle 
» por-cne c alle cose 

” 1 ! prò sindaco e «egretano della sez,o.ne rie delia borgata 

- di R'iccett.i. Gr.goh (uomo rii fiducia riri vice segretario ni 
Z z orale della [>'. (Loia) e finto al prot.to soccorso per farsi 
“ medicare le ferite. Altri suoi compagni rii part.to sono ricorsi 

- arie c u rc di medici privati. 

“ La r, c sa cout nu i ora sul altro p-ano: il prò smaaco hi 
•• rier.unciito all'Atito-iia (ì.ud.z’aria 1 suo: aggressori; l'ex 
Z prendente e ora cape,eruppe rie alla r.-ovincii si é ri me*so 
^ diU'incari(n con una tremebonda d.chiarazione contro la fa- 
•• z.onc avversaria. 


Da uno dei nostri inviati 

Vr.ARKGGIO. 23 

Un altro colpo, un altro brivido. Le emozioni no! « stallo » di Viareggio, con¬ 
tinuano. Dino Vanni, accusato dal figlio Marco Baldisseri di aver sotterrato il 
cadavere dt lìrin a mio Lavorili! e di aver telefonato al negozio del commerciante, 

e Moto raggiunto questa sera, per radiotelefono, da un giornalista, nei poi to fluviale di Filarie! 
fia. dine aveva attraccato il «bagittanus ». e ha respinto tutte le aeciPe. «Mio figlio deve 
essere impazzito ■— ha gridato — non c'entrc nulla. Krmanno I.avormi? Non ho mai saputa 
ehi sia: non l'ho mai visto in 

tutta la mia vita ». Dall'altro__ _ _ 

capo del filo, gli è stillo det¬ 
to die Marco sa è accusato di , . 

aver ucciso Ermanno. «Nego Tutto e fermo alla confessione 

die mio figlio possa esseie --—--- 

implicato io quella brutta sto¬ 
na. E' falso. E* tutto falso’ am am 

marnano ancora 

accuse di suo figlio? f.o sa ™ ™ ® ™WWmm Wmmm W v» WW 

thè i carabinieri la ricerca¬ 
no? ». 

* E' assurdo, non sapevo 0 Jf 

titilla. Ma ora die me lo di- ^ v tm 3B maa 

te sono pronto a dimostrare Sem ffl jrfl jg* M Mm ffi MmV gfk 

tutto falso In gj & 

giorni ero a Genova; ini han¬ 
no visto in tanti Ne sono si¬ 
curo. Cercavo di imbarcarmi. 

Si ricorderanno di me alla g & m ’X. 

Compagnia di navigazione- H f ■ JT A 

31 gennaio? No Ecco, quel §MW Ifilf |f ff 

giorno non ero a Genova Mi # # # m iff W m M W VP 

ricordo benissimo 11 31 gen¬ 
naio e il giorno successivo li 

ho passati a Marma di Car Da uno J e j no 5 j ri inviati na » è un bel misi 0 di venta 
rara, i«t un albergo, all Hotel e bugio, a sentire 1 carabinieri. 

Mediterraneo, con una arnica. VIAREGGIO. 2J .Cè il complice II nome che 

Può avere una conferma, l o Una confessione, un complice. p'^ré^iri ragaz° 7 o E D smtn Mer-' 
vedrete. Sono m grado di un movente. Non manca proprio ' co a chiamarlo m causa « Met 
provare quello che ho detto- almeno sulla carta per teU>n „ a confronto con mio pa- 

E questa sera, la signora chiudere «ii,i buona volta il dre e <;)r , r cte tutto sul giallo». 

Livia lappi, arnica di Dino P' a, l° dt \utreLt,i» Invece non )n0 s t ale | e su „ parole 

« * i» cosi * or ld ì^entc ner kIi 

Vanni da diverso tempo inter s(e , *i ll% estimatori che adesso K l " 1 fìn,) a che l Hmto 51 l >io 

rogata a lungo dalla polizia, cercano di rimediare all’incre- credere a Marco? Con la stes¬ 
ila confermato di aver tra- ( j,bile fretta che hanno avuto sa facilita aveva fatto altri no¬ 
scorso l’ultimo giorno di gen- nello sbandierare di avere ri- i rni COInf) "? 1 ’ in dicato adaint- 

naio e il 1 . febbraio aH'Hotel sollo il caso, tutto o quasi è ‘r^o^Vron-ertante '"incosden- 

Mediterraneo in comnafinia ancora nctinloso K te meertez- r1, c< ? n scoiucriante incosct 

.M< «iterianeo. in compagnia , , Ijassar £» delle za - 51 erano afTr 0 » a f> a farno 

del suo uomo. In un primo £ - ^S^venice. 1 non !Ì- ad Jnclicarli senza tanti 

momento, la donna era nppar- - . . . , ^ complimenti come « gravemente 

sa titubante ma poi si è ri- care duiTohi e li toni dUace indiziali *, a scatenare contro 
cordata ed ha formio un ah- c j le spesso vincono !a resistenza , ^ ro lr f folla. Al pun 

hi robusto. Come la mettia- dei muri. F.' vero: tutti sono to che qualcuno ha persino ten- 

mn? F.' vero quanto afferma convinti die Marco Baldisseri t ì at0 CaS ^i, dl 

D,™ Vanni! cL acca,.ri « UÈ?.?" Mi tn.T 

Dmn Vnnm polrà dnnnlrnrn ''| r “ piai? mà CMKre M reccl » » >*'»'- 1 «f™ «<-. 

: che il 31 gennaio se ne stava fino Jn linciaggio a cui sono stati so* 

tranquillamente in albergo . . . toposti: gente che non si azzar 

con la sua amica? C è , a confessione «aperta da più a( , uscjre dl casa . 0 arf . 

Anche .1 procuratore dottor ^riUo nèi wbaU^mà è°venu è diri( ‘ ura |. ,a can ! bÌ3ta --esidenza 

Tanzi. avvicinato dal gtorna- 1 ^ Òre ri m erroei ono grn2ie alla sislfma ‘ ,ca le ^ P 

lisi, non l,a volalo rllaaclara 

So”” D 3 co oncorn ujere »» «W«ni • Icadoiona- “* r co™. m",n 1 

tanto, a Lieto ancora irgycia ,J , liorbonicl. Siano ancora In nani ncn nnri.B i rara. 

gli atti... Il fascicolo dot rà p re re n ti fra glt investigatori). bìmeri ron «onò affatto convinti 

essere esaminato per Vesalta j trentasei ore Marco di enn D ' n,er ! non ; ,,no anatro coni mn 

rnnrtm/rnrione niurirìica e ocr i ireniasei ore, marco, ai con- c h e S i 5 stato proprio il Vanni 

configurazione gturtatea e per fessioni ne ha tirate fuori quat- B s Pm ,attiro sotto la «ahhtR il 

l’ulteriore trasmissione al giu tro. forse cinque, ognuna con un corpo d: Ermanno e a fare la 

tZc Pe co h n t"Wo'Tarmali ^ ° ta ^ ^ SSffinJta Twto” vero che gh 

Attualmente Baldisseri è in ^ AnChe U ” lma ' qUe!!a * bu °' interrogatori m caserma si *u« 

,.~\o rii termo... Venerdì sca S( * lI0n ? P™P™ P rr sc ?P nre 11 

a. a . Mionio rii - nome de) terzo uomo E si ca- 

rfe II termine * Niente d anche perché: atta idem 

piu. RivolRiamoc allora al 1 é% nrftracc I «là del compl.cc mfatti si lo- 

difensore de) giovane, lawo- | O plOCcSSI ga il movente, che è poi la 

calo Graziano Mafie), eh h. r parte ancora più oscura del 

avuto un breve colloquio con . * piallo. Se è un familiare si pun 

- p ha m un giorno 

detto — siamo in buone mani ■ all'occultamento del cadavere. 

per la nuova 

”'™' C J • J* 

ai concreto. flOnnfl flIIIflirP tcntaUvo di estorsione, un ade 

E Marco? Il ragazzo si tro- MVIIHU I^IUUILC scamemo II litigio è la tesi d 

va neU'infermeria del carco- _ _ Marco: ma r.on ci crede nes«u 

re, per evitare che abbia con- no. Impossibile infatti oensare 

tatti con gli adulti. La ma¬ 
dre, Maria Vittoria Baldlsso 
ri si è recata anch'essa a 
Pisa con la speranza dt ve¬ 
derlo, ma l'Incontro è stato 
rimandato La procedura Io 
vieta. « Sono tranquilla — 
mt dice con forza — pei quan 
to riguarda mio figlio e mto 
manto anche se questi gior¬ 
ni sono ferribjli. Non credo 
che .Marco possa arer fatto 
una cosa simile E' un ragne 
zn sveglio, chiacchierone, an 
che troppo, ma buono e gc 
aeroso Qualche tempo fa or¬ 
ganizzò una colletta tra gli 
amici per liberare Ballo, un 
cane randagio che era stato 
acciuffato dall'accalapptacaru 
Si disperò per giorni e giorni 
fino a quando non riuscì a 
tirarlo fuori da! canile . * 

t 

Abbiamo cercato gli amici J 
e sono saltate fuori s'orie 
che sembrano tratte da! libro ! 

Cuore. «.Marco — racconta 
no — tutte le mattine st al 

zara alle sette per accompa Z.'W" 

orare una sua amichetta che H » *vuto un esordio piuflo- \ -V 

in seguilo a un incidente è *»o pesante (a nuova giudice avrebbe racziuvo là r-a**--» 

rimasta impedita a una oam del tribunale dl Monza: fre- >.nerr.e ad una à~ -i Èri è ur 

ha Lo ha fatto per mesi e dici processi In un giorno. ron.e che potrebbe «p erire nt- 

mesi Lo sa che data da man- La dottoressa Adriana Gar- recente co-e. 

giare alte lormlche. ». rammone (nella foto) provie- »« Unto 

il Vanni, anche se negli u!* I 
timi tempi aveva preferito a,__ 

lei l'altra. Maria Vittoria Bai- "--- 

d. 5 .seri dice che tl Vanni, il 
31 gennaio, non era a Via¬ 
reggio ma a Genova tn cerca 1 Attentato alla libertà di stampa 

di un imbarco. Partì, dice, la ___ 

ma'Una alle cinque insieme " ' ’ ~ ' " 

alla Lippl e la sera alle 22 I I I • • I 

£oSTV 3 D£ n s te-e Pubblicista condannato 

fonò da casa dl una signora 

di cu; conosce nome f co- MA u ■ ___ 1 ? 

gnome. Ma questa sita, se- 061^ I Vii Gl II CSOnTIOTI 

condo il tiglio di Ln.a Lippi. ■ 

Giuseppe Corri che fa lelet- NIILXNO. 13 Li condanna de! Pruno;*.: tu 

tneista a Firenze, sembra non „ ., , , --.a.-, 

s:a sta*» fatta il 3i gennaio . ^ " c ” ! 1 : a fa , cceM ' d f : f ? 

i-„ . crPl « v..o..; gm-iati». lo scar.ria'o '-■ la Pv.^he ha rj- 

AUa ridda de'rie ip-,'ev, s- ™ occupiti ampia ferrio tn re.i.tà eircosUr.ze n- 

è aggiun?; nona tania «.ai ' . «'or- sj-^epoijsge «««che 

la un'apra voce alla quale r 2 

sembra che gli mauirenti dia- u ^ * f ^ . * N U * r , 4+". % ^ 

, , ». t - pubb ricf Pr.! 0 .?!* 3.,eva.o*i op,.j n*.. a c 

noquaiche credito Ermanno £ ch „ ^exa s^ '-'l p?bY*- ravta. 

sarebbe rimas-o vittima d: un c , ro ar t -o*o su* « U Rnà L'Ord ne rerona’.e dei gior- 
ìn.eio fra ragazzi, a cui avieb uncn Pavcv , , a pesilo IZ- «l-sti della Lombardia, in un 

r ° °“ re a carni panciate, é stato con comunicato, ha denunciato li 

Marco Baldis>en, un giovane dinr.aio da! pretore ri: quella semenza come «un grave at- 

di 18 anni ed uno d: sedi- ^ a'Yamrre nia rii l'J -n’i h'-'.a'o a!’.a libertà dì stampa» 

ci All origine del litigio v: f'' a »ff»nen.ia LJ m..a . Jnca -,.. ta . ormrl 


Da uno dei nostri inviati 

VIAREGGIO. 2J 
Una confessione, un complice, 
un movente. Non manca proprio 
nulla, almeno sulla carta, per 
chiudere una buona volta il 
piallo di Viareggio invece non 
è cosi. Per ta genie, per gli 
stessi investigatori die adesso 
cercano di rimediare all'incre¬ 
dibile frena che hanno avuto 
nello sbandierare di avere ri¬ 
solto il caso, tutto o quasi è 
ancora nebuloso E te incertez¬ 
ze aumentano col passare delle 
ore e delle riunioni al vertice, 
sempre più tempestose a giudi¬ 
care dui volti c dai toni di voce 
die spesso vincono la resistenza 
ilei muri. E’ vero*, tutti sono 
consunti die Marco Baldisseri 
in qualche modo c'entra, ma 
sanno altrettanto bene che nes¬ 
suno dei tre punti può reggere 
(ino in fondo. 

C’è la confessione « aperta, 
compieta, spontanea ». come è 
scritto nei verbali: ma è venu¬ 
ta dopo 36 ore di interrogatorio 
(cosa die a parte tuffo confer¬ 
ma come sistemi « tradiziona¬ 
li ». borbonici, siano ancora 
preferiti fra glt investigatori). 
In trentasei ore. Marco, di con¬ 
fessioni ne ha tirate fuori quat¬ 
tro. forse cinque, ognuna con un 
pizzico di verità e tante fando¬ 
nie. Anche l'ultima, quella « buo- 


13 processi 
in un giorno 
per la nuova 
donna giudice 



Ha avuto un esordio piutto¬ 
sto pesante (a nuova giudice 
del tribunale di Monza: tre¬ 
dici processi In un giorno. 
La dottoressa Adriana Gar- 
rammone <nella foto) provie¬ 
ne dal tribunale di Napoli 


na » è un bel misto di verità 
e bugie, a sentire i carabinieri. 

C'è il complice II nome che 
circola è quello di Dino Vanni, 
padre de) ragazzo E stato Mar¬ 
co a chiamarlo in causa t Met 
tei enn a confronto con mio pa- 
dre e saprete tuffo sul giallo ». 
sono state le sue parole 

E ixn fino a die inulto si [>iò 
credere a Marco? Con la stes¬ 
sa facilità aveva fatto altri no¬ 
mi di complici, indicato addirit¬ 
tura assassini; e gli investigato¬ 
ri, con sconcertante incoscien¬ 
za. si erano affrettali a farne 
i nomi, ad indicarli senza tanti 
complimenti come « gravemente 
indiziati », a scatenare contro 
di loro l’ira della folla. Al pun¬ 
to che qualcuno ha persino ten¬ 
tato di incendiare la casa di uno 
dì questi « indiziati ». che non 
c'entrava affatto Ma sono in 
parecchi a portare i segni dei 
linciaggio a cui sono stati sot¬ 
toposti: gente che non si azzar¬ 
da più ad uscire di casa, o ad 
dirittura ha cambiato residenza . 
grazie alla sistematica legge 
rezza con cui ci si era precipi¬ 
tati a spacciarli, sulla base ma¬ 
gari d'una voce, come « mostri ». 

In ogni caso, anche i cara¬ 
binieri non sono affatto convinti 
che sia stato proprio il Vanni 
a seppellire sotto la sabbia il 
corpo di Ermanno e a fare la 
telefonata Tanto è vero che gli 
interrogatori m caserma si su* 
seguono proprio per scoprire il 
nome de) terzo uomo E si ca¬ 
pisce anche perché: alla iden¬ 
tità del complice infatti si le¬ 
ga il movente, che è poi la 
parte ancora più oscura del 
piallo. Se è un familiare si può 
pensare ad una corresponsab.- 
lità parziale, limitata appunto 
all'occultamento del cadavere. 
Ma se non è cosi? 

Tre. in pratica, sono \ mo 
venti possibili: un litigio, un 
tentativo di estorsione, un ade 
scamemo II litigio è la tesi d. 
Marco: ma r.on ci crede nessu 
no. Impossibile infatti pensare 
che i due. Marco ed Ermanno, 
in quella fredda giornata ri. 
gennaio, su un motorino rubato 
(e riportato dopo qualche ora 
nello stesso posto senza che il 
proprietario se ne accorgesse! 
decidessero ri; fare una passeg¬ 
giata di parecchi chilometri per 
raccogliere botoli in un luogo 
dove non ce ne «oro. né ci sono 
mai stati. 

E allora, adescamento o Jt:c- 
nappina? Sono *ir,z'a!;ro le ipo¬ 
tesi più pronab:!:: Marco può 
avere effe::, v amente convinto 
Ermanno ari accompagnarlo ff 
no a Marma di Vecchia no con 
una sci.*.», forse anche quelli 
dei bosso!: Mi potevano essere; 
con 1 .i mi 'orza e forse uni 

urli .>•.■>•)';) E ron e -i ff. 
ede, in ti!--> ’potes:. supporre ero 
c<v 3 poirt-b’-e essere accadi’,': 
Frmanr.o ere s: ribella e v:erm 
co’p.to dal ferro uomo Qz ì tu:t. 
m— irò i ridire de’.’i estor¬ 
sero. far no anche nomi e cn- 
;~oir.: • tardo per cambiare’' d 
> n uomo che avrebbe potuto 
n-gai izza re li cosa r-er mette¬ 
re insieme il c.cr.aro con c s : 
avrebbe raggiunto la Franca 
m.s crr.e ad una arr. ca Ed è ur. 
forno che potrebbe sp-egare pa- 
reccc.le cose. 

Marcello Del Bosco 


Attentato alla libertà di stampa 

Pubblicista condannato 
per i vitelli gonfiati 


MILWO. 13 


La condanna de! Brune:*.: ha 


Scrivere 


sarebbe s'ata una questione 
dl denaro. 

Giorgio Sgherri 


«v.:e..; g infiali ». !o sca r. ri a 1 o 
d: cu: ri sono occupati ampia 
mente !a te'evusione e t g ir- 
ni':, può essere però per-coloso 
a Fa via dove un e.orn i 
pubh'-.cista. Pier Mina Pninet¬ 
ti. che aveva appunto pabh'i- 
cato un art -olo su « Li Pro¬ 
vinoli Pavese» a proposito del¬ 
le carni gonfiate, è stato con 
dannato dal pretore ri: quella 
città «'.rammenda rii 123 mila 
lire per «diffusione d: mure 
fa'se, esagerate o tendenz-ose 
atte a turbare Forvine pub¬ 
blico ». 


faccenda de; s-sc.tato rr.o.to sca.pere, soprat- 


u:io perché l'articolista ha ni¬ 
fe.-.to in realtà circostanze n- 
su.Mte poi esatte, e cioè che 
il N-deo ar.:.sof..'t:caz.om svol¬ 
geva mriag ni anche presso gli 
arievaton della prov.scia <b 
Pavia. 

L'Ord ne rerona'.e dei g:or- 
r.al'sti della Lombardia, in un 
comunicato, ha denunciato li 
semenza come « un grave at¬ 
te-:a'o alla libertà di stampa » 
ed hi Incaricato t propri legali 
di ni.rtec p.ire alla difesa del 
Pnir.ett: il qua e ha già geo- 
porto ocyvcrone contro il ifc- 
crc'o de! pretore eh Pani. 


„ -v » 
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Dopo una riunione con Orlandi e Cariglia r 

Per le giunte ricatto i 
dei socialdemocratici | 


Esplicita minaccia di passare all’opposizione di un’amministrazione even¬ 
tualmente concordata dalla nuova maggioranza del FSI - Interessante 
dibattito unitario con la partecipazione dei de Cabras e Benedetto, 
del compagno Trivelli, del socialista Di Segni e di Maffioletti per il PSIUP 


wu 


E' morto l'uomo soccorso 
con il «contropulsatore» 


Orlandino Cianci, l'uomo che colpito da infarto era 
stato riportalo in vita con il « contropulsatore a è mor¬ 
to ieri sera per sopraggiunte complicazioni. 

SI è concluso cosi, sfortunatamente, l'importante e 
sensazionale esperimento eseguito nella nuova clinica 
chirugica dell'Università dal prof. Anacleto Venturini e 
dalla sua equipe che era riuscita, con l'apparecchio 
ideato dai prof. Giovanni Maria De Filippo, ad alleg¬ 
gerire le funzioni dei miocardio del maialo e quindi ad 
aprire una speranza per tutti l sofferenti delle malattie 
cardiache. Le complicazioni, sulle quali l'equipe del 
prof. Venturini non si è ancora pronunciata, sono so¬ 


praggiunte quando ormai sembrava che Orlandino Cian¬ 
ci si avviasse verso la guarigione. 

Le condizioni dei paziente sono improvvisamente peg¬ 
giorate nel primo pomeriggio di ieri. Subito sono ac¬ 
corsi lo stesso professor Venturini e i professori Vai- 
cari e Pezzoli che hanno disposto immediatamente II 
trasferimento del Cianci dal centro cardiochirugico nella 
sala - di rianimazione della stessa clinica. Ma tutto è 
stato vano. Verso le 14,30 l'uomo è spirato. La notizia 
è trapelata soltanto nella tarda serata. 

Nella foto: Orlandino Cianci. 



Staserò e nella giornata di domani 


Le manifestazioni 
della liberazione 


« Maurizio » parla oggi alle 18 a Torpi- 
gnattara - Numerose celebrazioni unitarie 
nei quartieri e nei centri della provincia 


Oggi e domani. neH'annhcr.sario (iella Liberazione, ma¬ 
nifestazioni sono indette in città, nei quartieri, nei centri del¬ 
la provincia. A Torpignattarn. oggi alle 18, parlerà il se¬ 
natore Ferruccio Farri. Saranno presenti Amlonis Ilrillakis 
rappresentante del Fronte patriottico antidittatoriale preco 
all'estero e Cristos Tremenos, rappre.-cntante del movimento 
panellenico di liberazione in Italia. Sempre nella aiornata di 
oppi avrà luopo una importante manifestazione a piazza Santa 
Maria in Trastevere alle 18.30 riove parleranno il vice pre 
siderite (lell’ANPI Fausto N’itti, Frani ioni per il PSI, Veri 
tura |>er il I > SIUI* e Romani pi r il PCI. 

A Monteverde vecchio, nella .sezione del PCI < via Spro 
vieri 12) stasera alle 20.30 Arturo Colombi, il segretario del 
triunviralo insurrezionale del Piemonte, dirigerà, ravviceli 
darsi delle testimonianze di comandanti partipiani, pappisti, 
sappisti, decorati di medaglia d'oro e d'argento al valor mi¬ 
litare: .Marisa Musu. Rosario Ueiitivepna. Franco Calaman¬ 
drei. Antonio Cicalini, Arrigo Diodati. Arininio Savioli. Vcn 
turo Valentini, Roberto Vatteroni. Antonio Leoni. Sempre 
questa sera, a Rorgo Prati, si svolperà un dibattito nella se 
zione del PCI sul tema: * Resistenza ieri e oppi ». 

Domani si svolgeranno le seguenti manifestazioni: a Ma/, 
zano. indetta ilaH’mmninistrazione comunale, alle 15.30. co 
inizio ili ligi» Vedere, quindi saranno inaugurate due piazze 
intitolate a Granisci e Matteotti; a Colleferro. indetta dal 
l'amministrazione comunale, dai partiti democratici e dalle 
organizzazioni sindacali, alle ore 10, parleranno PctroseJli. 
segretario regionale del PCf e Cinciarclli sindaco della città: 
a Capcna. indetta dai partiti della sinistra, alle 17. parleranno 
Cesaroni (PCI). Flezza (MAS) e Lombardi (PSIUP). a Villa 
Gordiani, al termine della gara ciclistica « Gran Premio della 
Liberazione ». parlerà il compagno Sergio Segre condirettore 
dell’* Unità »: a Cinecittà, indetta dalle sezioni del PC! di 
Cinecittà. Tuscolano - Ina Casa e Quadralo, alle ore 10,30. 
terrà un comizio Renzo Trivelli, segretario della Federazione 
del PCI; a Vnlmclaina, indetta dalle sezioni del PCI di Val 
melaina. Tufcllo e Monte Sacro, manifestazione alle ore 10.30 
con Raparelli e Beoti veglia; Ponte Milvio. alle ore 10.:t0 ma 
nifesta/.ione con Natoti; Anzio, alle 10.30 manifestazione con 
Madore!»: Donna Olimpia, ore 10.30 manifestazione con Mar 
coni; Nettuno, ore 10.30 manifestazione con Vellotri; An 
guiliara ore 10. manifestazione con .Marletta: Castel Madama, 
ore 18 manifestazione con Frcdduzzi; Monte Porzio, ore 18; 
manifestazione con Colombini. 



Il giorno 

Oggi è giovedì 24 aprile (114- 
251). Onomastico; Giorgio. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 77 ma scili o 65 
femmine. Nati morti 2. Sono 
morti 42 maschi e 33 femmine 
dei quali 6 minori dei sette 
anni. Matrimoni 212. 

Autoemoteca CRI 

Oggi l'autoemoteca della 
Croce Rossa sosterà, per tutta 
la giornata, in piazza Colonna 
per la raccolta di sangue de¬ 
stinato agli ospedali cittadini. 
A chi donerà il proprio sangue 
saranno offerti due biglietti per 
lo spettacolo i>er ragazzi ' Bri¬ 
scolino j. al ridotto dell'Elisco. 
Inoltre sarà offerto ai donatori 
un disco della RCA con le mu¬ 
siche dello spettacolo. 

Brassens a Rinascita 

Alle 18 di oggi, presso la li¬ 
breria Rinascita, m \ .a delle 
Botteghe Oscure. Beppe Chieri¬ 
ci e Daysi Lumini presenteran¬ 
no alcune canzoni del popolare 
cantautore francese George 
Brassens 

Orario negozi 

Oggi i negozi di peneri ali 
rr.entari e gli spaivi chiuderan¬ 
no alle 20.30. 11 merc ato rii \ia 
Sannio alle 19.30 

Domani i negozi Hi generi ali 
ir.cntan chiuderanno invece ai 
te !3 

Mostra 

!>o opere ri: 23 maestri con 
temporanei sono esposte alla 
galleria « Della Balduina >. in 
via Attrito Roggeri 157 La ma 
*tra re-tera allestita f.no all'8 
maggio. 

Monteverde 

t’n pubblico ri.Pulì.to sullo 
«Statalo riei lavoratori t si svol¬ 
gerà q.-e.sta ‘•era alle ore 21. 
ne; lo a't dell Assev. taz.one ( ul- 
tura'.e Motitevente. :n via Fran¬ 
cesco Amici 15. P.irteuijvjratno 
alcun: rappresentanti delia 

CGIL, della ITI. «• delia l ini-. 

Lutti 

K" di-cesi ito a ri il tom;Mgno 
Po:i co Yugelim. i. -59 anni, vec¬ 
chio m:I.tante d-.-l r.o-trn partito 
ex segirtatio rii ile *•<.'/di 
Capinne:le e Quarto M gito a: 
tuo d.fTusore dell Li..tri I fune¬ 
rali avranno luogo vcnerni prò-- 
«s;mo. alle 11. portemi* dalla 
abitazione in via Persio 14 A.la 
ronzile. lOtnpagna Franca, e 
a: tigli giungano tn questo tri¬ 
ste momento le piu 'enfile con 
doglianze della sez ora Qafito 
Miglio della zona Appai e de! 
l'I'nln. 

Si è «perdo ’ fr; mattina, al 
l'ospedale S. Spir.to. (.mucchi 
no Sodenni. I funerali «: svol 
geran.no •.cnerrì: partendo ane 
8.30 dalla cappella dell'o.'pe- 
dal*. 


Manifestazioni 
sullo Statuto 
dei lavoratori 

Continuano lo manifestazioni 
indette dal partito sulle prò)*» 
sto del PCI |ht uno Statuto dei 
diritti dei lavoratori. Partirò 
lai-mente importante è la ma¬ 
nifestazione indetta per dome¬ 
nica a Villaiba dove i lavora¬ 
tori sono invitati ad un incontro 
con 1 senatori comunisti Italo 
Madrrchi e Mario Mamniueari. 
La manifestazione si svolgerà 
alle ore 10 al cinema di Vìl- 
lalba. 

Altre manifestazioni sono in 
programma per oggi a Borghet- 
to Prenestirvo alle 19 con Mar¬ 
coni. a Borgata Fidene alle 20 
ori Fusco, alla Garbatoli;!, in¬ 
detta dalla FGCI. alle 18. con 
un comizio su * lotte operaie e 
risposta alla repressa», v >. con 
Natoli del PCI e Matlio'.cui de'. 
}*Sll'P. 

I ___ 

J 

il partito 

J COMITATO DIRETTIVO — E' 

I convocato per questa sera alle 
i ore 18 in Federazione. Relato¬ 
re Renzo Trivelli. 

CIRCOSCRIZIONE CASILINA 
NORD — Presso sezione Tor- 
pignattara ore 20, riunione se¬ 
gretari e consiglieri della Cir¬ 
coscrizione con Sasso. 

CIRCOSCRIZIONE CENTRO 
— Presso sezione San Lorenzo, 
ore 20, riunione Comitali Di 
rettivi della Circoscrizione con 
Pochetti. 

CIRCOSCRIZIONE APPIA — 
Presso sezione Alberone, ore 
19,30, riunione straordinaria dei 
segretari della Circoscrizione al- 
j largata ai segretari delle se- 
j rioni aziendali ATAC, STEFER, 
j PP.TT. e Comunali, 
ì DIRETTIVI — Nuova Alessan 
! drina, 19, Inneo; Forte Aure 
lio Bravetta, 20,30, De Filippis; I 
Tuscolano, 18, Scaglietta. 

ASSEMBLEE - Arsoli, 2040. 1 
Trczzini. | 

DIBATTITO — Questa sera j 
presso la sezione Balduina pub- j 
blico dibattito sul tema: « Pro- i 
blemi del movimento operaio in ! 
ternazionale ». Relatore Luigi 
Pintor 

APOLLON - Nei locali della 
sezione del PCI di Garbatella 
j (via F. Passino 24) verrà proiel- 
, tato il Cine Giornale Libero 
I « Apoilon, fabbrica occupata » 
del regista Gregorettl. Seguirà 
j un dibattito, interverranno gli 
I operai della fabbrica occupata. I 

SEMINARIO — Il 2S e il 24, [ 
I con inizio alle 9 si svolgerà j 
alla scuola delle Fraitocchle un 
seminario per dirigenti operai. 
Le relazioni introduttive saran¬ 
no tenute da Leo Canullo del 
C C. e da Ugo Vetere della se¬ 
greteria della Federazione. 


Il direttivo .socialista, convo¬ 
cato per questa sera, dovrebbe 
rendere ufficiale l'emarginazio 
ne della destra tanassiana dalla 
segreteria della Federazione. La 
frattura che si è prodotta l'al¬ 
tra notte fra i socialdemocratici 
e gli appartenenti all'ex PSI su 
un documento che si riferisce al 
disarmo della indizia. alla com¬ 
posizione delle giunte e ai rap 
|x»rti coi PCI. ha |»oslu i tu- 
nassiaili ,n una specie di 
» limbo lontani dagli organi 
operativi del partito. Questa 
sera oltre alia nuova .segreteria 
si dovrebbe nominare anche la 
delegazione che dovrà trattare 
con la IX.' e il PRI per la solo 
zione della crisi al Campidoglio 
e a Palazzo Valentini. 

Di situazione venutasi a crea 
re nella federazione socialista 
romana è stata esaminata ieri 
sera dagli aderenti alla corren¬ 
te Rinnovamento Lsocialrieino 
cratiei). Al termine dcH'iiieon 
tro, al quale hanno partecipato 
anche Orlandi e Cariglia. è sta 
to deciso di invitare i consiglieri 
comunali provenienti dall'ex 
PSDI a non entrare in nessuna 
giunta di centro sinistra sia al 
Comune clic alla Provincia, in 
lina nota diramata alla stampa 
si r avverte » anche che la for 
za socialdemocratica al Colisi 
glio comunale è più consistente 
di quella proveniente dall'ex 
PSI (otto contro sette). Nel 
l'avvertimento c'è anche una 
implicita minaccia ih svolgere 
all'Interno del consiglio una op 
posizione contro una eventuale 
giunta concordata dalla nuova 
segreteria della federazione so 
cinlista romana che dovrebbe 
essere eletta oggi 

Mentre il Consiglio comunalc 
prosrgue il dibattilo stille riimis 
sioni del sindaco e della giunta 
fa sua volta il Consiglio provili 
viale dovrebbe prendere in (-sa 
me le dimissioni della Giunta 
lunedi sera), dibattito che do 
irebbe terminare nella pressi 
ma settimana, continuano intan¬ 
to gli approcci tra i rappresen¬ 
tanti del centro sinistra per tro 
vare un punto di intesa slitta 
formazione di una nuova giunta. 
In questi primi contatti è riaf¬ 
fiorato il nome di Poinpei. ex 
federale missino di Roma, co 
me uno dei probabili assessori: 
oltre a Pompei si è parlato an¬ 
che di Greggi, altro noto es|H» 
nenie della destra de. Se vera¬ 
mente due personaggi dovessero 
far parte del tn.jvo centrosini¬ 
stra. non sarebbe difficile valu¬ 
tare su quali tifisi si vorrebbe 
dar vita alla nuova coalizione. 

La crisi capitolina »'■ stata in¬ 
tanto al centro dello interes¬ 
sante (IriMUUo svoltosi ieri sera 
nella sala del circolo « Classe 
e cultura ». Vi hanno (iroso par¬ 
te i consiglieri comunali de 
Paolo Cabras e Raniero Bene¬ 
detto. il socialista Alberto Di 
segni, il presidente delie ACLI 
comunali Giulio Gona. il con¬ 
sigliere comunale del PSIUP 
Roberto Maffioletti. e il com¬ 
pagno Renzo Trivelli, segreta¬ 
rio della federazione comunista 
romana e capo gruppo consi¬ 
liare. 

Tutti gli intervenuti sono sta¬ 
ti concordi ne! riconoscere la 
necessità di rinnovare la politi¬ 
ca capitolina. Un rinnovamento 
che devo passare attraverso lo 
allontanamento dal Campido¬ 
glio di quelle forze moderate e 
conservatrici che hanno ini|>e 
dito fino ad oggi che si at¬ 
tuasse- uni politica di aperta 
battaglia contro la speculazione 
fondiaria e la corruzione. Tutti 
sono stati concordi inoltre an¬ 
che sulla necessità di stabilire 
un nuovo rapporto fra maggio¬ 
ranza e opposizione di sinistra, 
sjxvic con i comunisti. 

Ci sono stati anche alcun: ac¬ 
cenni al fallimento del centro 
sinistra, riconosciuto non solo 
dai compagni Trivelli e Maffio- 
leTti. ma anche dal ruppre.-eii 
tante delle ACLI. Per il de Be¬ 
nedetto i! centro stnistm e 
sialo t svi ri: zzato » nei suo: 
programmi e nei suoi contenuti 
proprio da quelle forze mihle 
rate cric hanno continuato a rio 
nun.ire Iti Campidoglio. Beno 
rietto ha sostenuto che l'un.c.i 
soluz.one alia crisi è una eri.- 
zinne nuova del centro sinistra 
con un programma rinnovatore 
e con una precisa auiosufficeii 
za anche se — egli ha rietto — 
la maggioranza deve avere un 
ra;»;sino rii incile e deirkvrau 
ca convivenza con i comunistr. 

I),segni ha fatto !a storia de! 

!a crisi e dei molivi che lh.ui 
no provocata. Questi sono ita 
rii eri arsi rx-lia scelta de.-i'as 
so::o territoriale. che le f.vrz.- 
moderate vogl.ono che avven¬ 
ga ;n funzuoive della speculazto 
ne sulle aree; de. diventra 
mento non attua/, del talli- 
merc.> ri: una politica urbanisti¬ 
ca nuova e coraggiosa. 

ri da que-fi pinti — egli ha 
detto — che s deve partire per 
e ostruire quali-osa d; nuovo <• 
li. ri.verso. 

I. compagno Trueoi ha so;;,» 
Locato il fallimento gl.vha'.e del 
lOntro sinistra a! t'nrr.pidogMo 
e a Palazzo Valentin:. Trivelli 
ha anche indicato le v :e per 
iisv.-i- riall'attuaie -s.inazione. 
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privisi programmi raw vicina’, 
che parta:»» da tre punti: nuo 
\ o r.qvsvrto con :l pitero cen 
traie: s.s-1;.- i-oncrete ri. poi;- 
tva comunale: precise jaran 
z. e .h attuazione ri: quest: prò 
granimi attraverso l'allontaru 
mento da’ Campidoglio delle 
forze i>vnserv atne: e lins'au 
razione -ri; rappari-, nuovi con 
l'opposizione di sinistra. 


Tragica catena di incidenti sul raccordo anulare 

Salto di corsia: due morti 


Una Dauphine durante un sorpasso è «volata» nella corsia opposta piombando su una «1300» ■ Le altre 
sciagure: un camionista colto da un colpo di sonno ha tamponato un pesante automezzo ed è rimasto uc¬ 
ciso - Un altro camionista, per una manovra errata, piomba su un autocarro in sosta e muore nella cabina 
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La « Dauphine > dopo 11 tragico incidente sul raccordo. Nel riquadro: Sergio Fiori, una dette vittime 



Scioperano per 24 ore, oggi, gli 800 dipendenti della «ALA» 


Fermi i bus di Zeppieri 


L’azienda non ha rispettato impegni presi in sede ministeriale - Operai 
ed impiegati in lotta già da dodici giorni - Le trattative per la SACET 
Contro il « taglio » degli straordinari postelegrafonici in agitazione 


Scesi in lotta i dipendenti del Forianini 


Protesta alVInps 

L'incontro con la direzione senza esito 
Deciso l'inasprimento della lotta 
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Centinaia rii lavoratori riti Forianini hanno .i.an.festalo ™ 
IXT tulio il pomeriggio rii lori davanti alla sode doli:-, dire - 
ziotx* ceneraio deUTNPS ■ onte rial quale dipendono». Appena ” 
lenimmo il proprio turno ri: lavoro, alle ]fi. infermièri. j»>r — 
lamini, impiccali m gonn recati con cartelli e Mnsoioiu. cri Z 
dando 'dateci il nostro denaro ». «otto il palazzo di vetro - 
dell Ente, l'n provocator e schieramento di poliziotti c cara- Z 
binari, ciunii con camion e cellulari eia dal primo pomo- “ 
riccio era ad attendere i la» oratori. Alle 18.30 i rappre «on Z 
tanti «iridaial. hanno avi.lo un incontro con la direzione ihe " 
a tarda -era m è conclu-'V con la lomp'.eta rottura delle tra: — 
tanve. Il comitato intersindacale ha quindi Hocpo l'maspri Z 
nnnto della lotta, a iniziare da quièta mattina. 1 lavorator. — 
vh-.odono la diminuzione dell'orario di lavoro, la rivalutazione Z 
delle taholle salariali bloccato dai ll*ò2 e parità delle rotribu - 
noni fra coà.ro ohe svolgono lo «tes-o lavivro. Z 


NELLA r'.)TO: la protesta davanti alla direzione dell'INPS 
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Tutti i pullman deìl'AIa. la 
società di trasporti di Zeppieri. 
rimarranno oggi bloccati m ga¬ 
rage. Autisti e fattorini sciope¬ 
reranno per 24 ore assieme agli 
operai e agli impiegati che 
sono già in lotta, una lotta ad 
oltranza, ria lunedi della scorsa 
settimana. Sono circa 400 ì 
mezzi di Zeppa-ri che eoìlegano. 
come è noto. Roma con devine 
e decine di i entri laziali: imi 
trio sottolinear-- corre. ;>er col 
pa di-i:Tntraiis:genz_i rieU'azien- 
d.i che nega ai lavoratori .1 
riconovi mu nto di alcuni diritti, 
mugliata (il « pendolari » si tro 
veraiino ocg. in diffiioltà ;x r 
ragcumci-re la città e i posti 
d: lavoro. 
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officina lavorano .3(5 ojx-ra'.. 
maggioranza n'.iivunii i spoeta 
lizzati, che «ix-s-s» rifanno i 
motori degli autobus - - >p c- 
ganu ì lavorator: — eppure 
sono considerati tutti, e paga 
li. come manovali». E’ un 
esempio solo ma se j.o po 
tiebbiTii fare a decine. Gli 
operai e gli mip.egati hanno 
allora proclamato lo sciopero 
ad iVtran/a: diserrano io b. 
gìictterie. le officine, le casso, 
i servizi amm.nistrativ ì da rio 
dici giorni, da ìunod. dell'altra 
settimana. L'azienda è stata 
solo capace di ingaggiare cru¬ 
miri o di ^postare a questi 
servizi riiix-nrii r.ti d: altre im- 
pri-se di Zeppieri. 

Anche auti«ti e fattorm. har. 
no quindi deciso di scendere 
in sciopero. 

UNIVERSITÀ' — Massiccia 
è stata la partecipazione al 


primo giorno di sciopero alla 
LTmcrs.tà. Il personale non in¬ 
segnante dei!e facoltà, i por¬ 
tantini. gli infermieri, gli (am¬ 
ministrativi- delle cliniche del 
Policlinico si sono astenuti dal 
lavoro per .-ollix ilare l'atnia- 
zioiie di una serte di miglio¬ 
ramenti normativi e salariali. 
La lotta prosegue oggi. Natii 
ra’nu-nte : servi/, d; pronto 
soccorso sono assiitir.it:. 

SACET - Ariihe ieri l '.avo 
ratini ‘iella SACET hanno scio- 
tvr.iti». T.r.t: insieme hanno 
manifestato il loro impegno d. 
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Tesseramento: 
successi 
nella zona 
Tivoli-Sabina 

La zona Tivoa Salina ha rag 
gamio L.S7 r del tes-cramerto 
del Ift'-S. Le sezioni (icìla zona 
si sono tmpi-gnate ha raggine 
gore i! UX) r degli ih ritti dei 
19(18 in no.is.one rie! 1. maggio 
a Monteflav io. Le sezioni rii 
Gmdonia e rii \Tllanova hanno 
raccnufo ri'pettivamente ;! 
107 r e il 130 > ; Collef orno 
•59 ' : Affile BTT; Marcclltna 
150~. Le sezioni rii La Bitte. 
Casa!]. S Lucia. Tor Lupara. 
Palomba ra. Cinerei. Roviano. 
Campohnipido. ("crvara. denne. 
Vallepictra. Cerreto. Cir.har.r» 
e Sambuci hanno raggiunto il 
1003-, 


Sciagure a ripetizione sul 
raccordo anulare e sulla via 
! Aurelia. Bilancio: quattro uo- 
I mini uccisi ed altri cinque fe¬ 
riti in quattro incidenti stradali 
avvenuti a poche ore di distati 
za tra di loro. 

Erano da (loco trascorse le 

10 di ieri mattina quando una 
Dauphine condotta da Sergio 
Fiori — 28 anni, piazza (tei Con¬ 
soli 41 — con a bordo Enrico 
Francoschielli — 47 anni, viale 

. Tirreno 276 — viaggiando nella 
direzione dalia Casilina alia 
Prenestina, ad un certo momen¬ 
to iia tentato il sorpasso di una 
Flavia. Lo stesso conducente 
j di questa vettura. Francesco 
j Speziani. poi racconterà: « L'ho 
i vista raggiungermi a forte ve- 
! locità. certamente più di cento 
| all'ora: quindi mi ha sorpas- 
j sato ma per far questo si è spo- 
J stata di molto sulla sinistra. 
; Forse ha urtato il ciglio del 
i marciapiede spartiti-attico, si è 
j impennata, ed è letteralmente 
volata nella corsia opposta fi- 
nendo sul tetto di una 1300 che 
[ .sopraggiungeva in queiristante. 
E' stato uno spettacolo pauroso: 
la Dauphine si è letteralmente 
spaccata in due. disintegrata... 

1 soccorritori, i passeggeri 
delle auto in transito, compreso 

11 conducente della Flavia, si 
sono trovati di fronte ad una 
scena allucinante: Sergio Fiori 

; era già morto, straziato dalle 
lamiere contorte della vettura 
distrutta. Enrico Franceschielli 
rantolava: Io hanno portato con 
una folle corsa all'ospedale San 
Giovanni dove però il poveretto 
è giunto già senza vita. Anche 
i passeggeri della 1300 inve¬ 
stita dal bolide impazzito — Al 
I varo Bertucci. .34 anni, abitante 
j a Spoleto, e Mario Zanotti Fra- 
golara. .38 anni, abitante in via 
degli Orti della Farnesina 9 — 
sono stati accompagnati al San 
Giovanni dove guariranno in 
circa trenta giorni. 

L'n altro incidente stradale è 
avvenuto ieri notte sempre sul 
raccordo, tra la Nomentana e 
la Salaria, od è stato provo¬ 
cato probabilmente da un colpo 
di sonno. Valerio Polani — 29 
anni, residente ad Ascoli Pice¬ 
no — conduceva un camion e si 
è trovato di fronte, improvvi¬ 
samente. un altro autotreno con 
rimorchio che procedeva nella 
stessa direzione: non l'ha visto 
m tempo, forse non l'ha visto 
affatto: il tamponamento è sta¬ 
to violentissimo. Nello schianto 
il muso del camion investitore 
è rimasto incastrato nel rimor¬ 
dilo dell'altro automezzo: il Po¬ 
lani è morto sul colpo mentre 
il secondo autista ha riportato 
ferite che poi. al pronto soc¬ 
corso del San Giovanni, saran¬ 
no giudicate guaribili in trenta 
giorni. 

Un terzo incidente, sempre 
I sul raccordo, è accaduto ieri 
I pomeriggio, alle 15.30. Dome¬ 
nico Zampini. 26 anni, via Orti 
della Magliana. stava percor¬ 
rendo. al volante di una 1100. 
l'importante arteria: accanto 
gli sedeva Giovanni Speranza. 
29 anni, vicolo de! Monte delle 
Capre 91. L'auto stava passan¬ 
do sul ponte della Magliana 
quando in senso contrario, a 
tutta velocità, impegnata in 
uno spericolato sorpasso, è so¬ 
praggiunta una 124 

Domenico Zampini ha sterza¬ 
to bruscamente por evitare lo 
scontro e la 1100 ha scavalcato 
il parapetto del ponte piomban¬ 
do sui sottostanti binari ridia 
ferrovia Roma Pisa. Mentre la 
124 continuava la corsa, i due 
giovani sono stati soccorsi da 
automobilisti rii passaggio e tra 
sportati al San Giovanni: lo 
Zampini è stato ricoverato in 
osservazione, mentre lo Speran¬ 
za guarirà in un mese. 

I na quarta sciagura, mortale, 
si e verificata ieri nelle prime 
ore del («meriggio a; chilome¬ 
tro 1.3 della v.a Aurelia: vi 
sono rimasti coinvolti due auto 


Due ragazzi 
del « Tasso » 
allontanati 
dal liceo 


Un grave provvedimento è 
stato preso ieri dalla Presiden 
za del Liceo Tasso: due stu¬ 
denti, Daniele Cini e Guido Am¬ 
brosino, che avevano parteci¬ 
pato alla protesta contro i me¬ 
todi autoritari del vice preside 
Galardini, sono stati ieri allon¬ 
tanati dalla scuola. Ai loro ge 
nitori t giunta una tetterà net¬ 
ta quale si comunica che i due 
ragazzi sono allontanati in at¬ 
tesa del provvedimenti disci¬ 
plinari che verranno presi dai 
rispettivi consigli di classe ». 
La procedura adottata viola 
anche il regolamento scolastico. 


treni articolati di proprietà di 
Domenico D'Alc-ssio. abitante in 
v ia Aguzzano 22. Il primo auto¬ 
treno. condotto da Giorgio Lu 
ditti, di 49 anni, ad un certo 
momento si è fermato accostan¬ 
dosi sul lato destro della strada, 
forse ;>er un guasto meccanico 
o forse perché aveva esaurito 
il carburante. II suo compagno 
di lavoro, che pilotava l'altro 
autotreno articolato — Plinio 
Ceccarelli. di 25 anni — lo ha 
violentemente tamponato sul la¬ 
to sinistro della parte posterio¬ 
re. Per effetto della violenta 
collisione entrambi i pesanti 
automezzi sono finiti oltre il ci¬ 
glio stradale, precipitando nella 
scarpata. Il Ceccarelli e rima 
sto imprigionato tra le lamiere 
della cabina cL guida, e quando 
i vigili del fuoco, dopo due 
ore rii lavoro, sono riusciti a 
liberarlo, era oramai cadavere. 


Diffusione 

domani e 1° Maggio 

Si distingue 
Civitavecchia 
con 500 e 
1500 copie 


Domani 25 Aprile, anniversa¬ 
rio della Liberazione e i! eior 
no del 1 Maggio vedranno tut¬ 
te le sezioni del partito im 
pegnate in tin grande sforzo 
di diffusione dell'Unità. 

L'altra sera ha avuto luogo 
a Civitavecchia una grande 
assemblea alla quale ha par¬ 
tecipato i! compagno Sandro 
Curai. redattore cupo della 
* L’nità ». L'assemblea ha de¬ 
ciso il rilancio della campa 
gna abbonamenti. I lavoratori 
portuali si sono impegnati ad 
aggiungere agli attuali 55 altri 
45 abbonamenti. Trenta coni 
pagni saranno iinoeauati i! 15 
aprile e i! 1 Maggio per dif¬ 
fondere rispettivamente 500 e 
1500 copie. 

Molto importanti anche gli 
altri impegni. La sezione 'Ma¬ 
rio Alicata» diffonderà 450 co 
pie. Domani mattina, inoltre, i 
giovani si impegneranno in 
un'ampia azione di diffusione, 
accompagnando l'iniziativa con 
giornali parlati e volantina? 
gio. Questa sera gruppi di zin 
vani della FGCI vi«ueramo lo 
stabilimento dei'.'/ Unità ». Si¬ 
gnificativi anche gli impegni 
di Genzano. Domani saranno 
diffuse .350 come e il 1. Mag 
gio 800. 

I-a sezione Macao .Statali s: 
è impegnata a diffondere 150 
copie d: < Rinascila » al'.'inferao 
dei Ministeri e delie Aziende- 
ri' Stato. 

Ecco, oom.s'q.e. altri imo? 
gni per la diffusione di do¬ 
mani c rie! 1. Maggio Cl a pri 
ma cifra «: rifori-eo a’. 25 a 
prue, quella fra parentesi al 
L Maggio». 

Genzano AVI ■ K*>3> ; Nerm 80 
» 100): Cr. ita vecchia .500 <1.560»: 
S. l-orer.zo 301 -VO , - Monte 
Sacro 2M i.ìOOi; Tufeilo V)0 
‘TX»': Yalrr.eiama 250 ' .350» : 

Alcssannrina 200 < 300' : Borsa¬ 
ta And'è 180 i.Vrt-; Cento; elle 
•VO ■ 4 501 : N:>v. a Alessandri¬ 
na 130 * .VX)» : Ca=al Berto-® 

2-.V» .,300.. EUR I Vi < 290» : 

O-t :o.n-e Idi") ( 7 V>: ; Ac.Ma 3Vl 
i 4 V) * : Ance.a 200 Lì.50»: R<\- 
ca ri; Pana ;.¥) i-F«5i : Velie:ri 
200 <300»; Lana no 50 <503; 

Gena zzano 260 i2.5*‘'. 


Senz'acqua 
per due giorni 
venti 
quartieri 


L'ACEX ha c •m .rimato che 
;xr eseguire la prima delie 
d ;e previste t-oezion: regi: 
acque.iott: dell'Acqua Marca. 

s. remerà necessario ridurre 
la putita ad lotta a Pera da 
tali acque-dot:; dalle are 4 ar. 

t, meridiane d: domenica 21 alle 
ore 10 ant;meridiane d; lunedi 
28 nelle «ee*.enti zone; Pieran¬ 
no. Panel. Salano. Tr.fste. NV 
mentano. T:h-, rr.ro Pietraia**. 
Prer.es: in». Prone «tiro I, torna¬ 
no. INvt Risai, ,\.ip:o I„a::po, 
App o P.graie!.: App o Cla ..d o, 
Esqt::l:no. Moni:. Ca* tro pf- 
ton.o. Cero, Sahustiano, LvxW 
vdsi. 
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Alla Rassegna degli Stabili 


« Simon Boccanegra » stasera all'Opera 


Un tribuno stanco 

il Danton 


Diplomazia 
nostrana 
e gollismo 


dei romeni 

Calzante messa in scena del dramma 


Un boccone 
difficile 
ma buono 

Gli ardui rapporti con il librettista 
Ansia di perfezione scenica - L’ope¬ 
ra, al suo esordio, non piacque 


Sembra ormai accertato che 
l'Italia sarà rappresentata al 
Festival di Cannes da Fl«i«h 
back di Raffaele Andreasi 
(designato ufficialmente ) e da 
Metti, ima sera a cena di 
Giuseppe Patroni Griffi e 
Gli inwcabili di Giuliano 
MontaUìo (incitati dalla dire 
zinne del Festival ) Peggiore 
conferma non si poteva avere, 
purtroppo, che la manifesta- 
zinne cinematografica france¬ 
se è dominata dalle ragioni 
mercantili e da quelle delia 
bassa cucina politica. Flash¬ 
back è ancora inedito in Italia, 
e. sulla carta, si può dare ere 
dito a! suo autore, che si è 
qualificato da tempo come 
bravo documentarista. Ma. de 
.•figliando Flash back, il nostro 
Ministero dello Spettacolo e i 
suoi cattivi consiglieri pare 
abbiano incautamente contato 
sulla promessa che Dillinger ò 
morto di Marco Ferrori, sen¬ 
za dubbio l'opera migliore del 
la stagione cinematografica, 
sarebbe stato invitato comun¬ 
que in concorso dal signor 
Favre LeBret. direttore del 
Festival di Cannes. Il che non 
è avvenuto, a dimostrazione 
ulteriore, sia detto per inciso, 
di quanto valga la diplomazia 
nostrana, in questo come in 
altri campi. 

Ed ecco che, incitando i due 
più recenti prodotti della mag 
giare società distributrice ita 
liana. Favre Le-liret ha bru 
talmente detto in che conside¬ 
razione egli tenga Parte e la 
cultura cinematografica. E 
passi, la sua scelta, per quan¬ 
to riguarda Metti, una sera a 
cena, che al suo attivo ha 
perlomeno l'eleganza della 
confezione, e qualche elemento 
di interesse tematico: ma Gli 
intoccabili!-’ Dicono che il di¬ 
rettore del Festival di Cannes, 
gollista della prima ora, lo 
abbia selezionato per fare di 
spetto agli americani, che nel 
film non farebbero una bella 
figura, .i/o d’tin antiamerica¬ 
nismo del genere sono lustri 
cote le strade sulle quali pro¬ 
cede sicura la colonizzazione 
del cinema italiano (ed euro 
pen) da parte della grande 
potenza hollywoodiana. 



SsV -*, w . «4V-V-», > * 



di Biìchner da parte del Teatro Lucia 
Sturdza Bulandra di Bucarest 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 2.5 

« Ho abituato il mio sguar¬ 
do al sangue Ma non per que 
sto sono una lama da ghi¬ 
gliottina »; e ancora: * ... I.a 
storia non è stata creata dal 
buon Dio per la lettura di fan¬ 
ciulle bennate, e allora non 
è il caso di prendersela se 
il mio dramma è altrettanto 
poco adatto a tale bisogna ». 
Sono frasi tratte dall’episto¬ 
lario di Georg Biìchner. e aiu 
tano a comprendere quella 
Morte di Danton che. insieme 
con l'incompiuto U ’oi/zeck, è 
il maggior frutto della genia 
litù dello scrittore tedesco, 
spentosi non ancora venti 
quattrenne il 19 febbraio 1857. 
La morte di D autori (in Ita 
lia si ricorda l'edizione, or¬ 
mai lontana, datane da Stre- 
hler al Piccolo di Milano) c 
stata riproposta alla Basse 
gna degli stabili dal teatro 
i Lucia Sturdza Bulandra » di 
Bucarest: regista, scenografo 
(con la collaborazione di Paul 
Bortnovski) e interprete prin¬ 
cipale laviti Ciulei. che è an 
che valoroso uomo di cinema 
(la sua Foresta degli impic¬ 
cati fu presentata e premiata, 
nel Gl. al Festival di Canne'). 
Lo spettacolo è di alto livel 
lo. e di grande effetto- vi agi 
scono sessanta fra attori e fi¬ 
guranti: il dinamismo della 
azione è assicurato da un 
palcoscenico girevole, di cui 
sono utilizzati sia il piano su 
periore. fortemente inclinato 
verso la platea, sia il soppal 
co. Ambienti e personaggi pas 
sano di continuo dall'apeito 
al chiuso, e viceversa: ma 
una rigorosa struttura metal¬ 
lica circonda sia gli individui 
sia le masse, protagonisti e 
gualmente della tragedia sto 


per atti di violenza I valori 
plastici dello spettacolo, soste¬ 
nuto anche da un vivace gusto 
pittorico (i costumi sono di 
Ioana Gardeseu. che ha puro 
curato la traduzione in rame 
no), non appaiono minori ili 
quelli dinamici: l'individua 
| zinne dei personaggi centrali 
[ è precisa e calzante. Di Ciu 
lei. in quanto attore, ci è 
piaciuta in special modo la 
dimensione retorica ch'egli 
riesce a conferire, senza nes 
sun abbassamento caricatura 
le. al suo Danton- grande ora 
tore politico, ma svuotato di 
energia, e indolente ormai 
anche nel difendersi, colui 
che coniò magnifici slogan co 
me il celeberrimo * audacia, 
ancora audacia, sempre au 
dacia » ci offre solo un eser 
tizio magistrale di fredda elo 
quenza. parlando dinanzi ai 
suoi giudici. Bello ed incisivo 
ii Robespierre di Gheorghe 
Dinica: da citare, tra i molti 
altri (tutti meritevoli di lo 
de). Virgil Ogas-mu (Desmou . 
lins). Septimiti Sever 'Saint- 
JusD. Petre Gheorghiu. 
Gheorghe Ghitulescu. Ion Ca 
ramitru. Sorin Gahor. Puiu 
Huiubcin. Ileana Pedrescu. 
nonché Ica Matache e la de 
liziosa Catalina Pintilie. che 
sono rispettivamente la mo 
glie di Danton e quella di 
Desmoulins. 

Pubblico folto e attento, 
successo assai cordiale. 

Aggeo Savioli 


.\on c'è stata conferenza 
stampa per l'opera che stase¬ 
ra conclude il ciclo verdiano, 
a Roma. Cioè Simon Bocca 
negra. Forse il ho renne e 
buono, e non ha bisogno di 
pubblicità Ma è anche un 
boccone difficile l contempo 
ranci di Perdi, del resto, non 
lo mandarono mai giù fino in 
fondo. K’ che Verdi, con il 
Roccanogra. incomincio u 


E' morto 
Camillo 
Mastrocinque 

I! regista Camillo Mastro 
fiiui'.ie è morto nel pomerig¬ 
gio nella sia abitazione ro 
inaila Era ammalato da al¬ 
enili me-:. A gennaio era sta¬ 
to dimesso dalla clinica z Vil¬ 
la Flaminia » perche ì mudi¬ 
ci avevano ritenuto mguan 
bile il suo male ed era tor 
nato nella sua abitazione. 1 
funerali si faranno domani al¬ 
le i."> nella basilica di San Lo¬ 
renzo. 

Camillo Mastrocinque — che 
era nato a Roma l'H mag 
gio 1901 — è stato autore di 

oltre cento tìlm. Si era dodi 
cato negli ultimi tempi alla 
televisione. Con i le.'efilin del¬ 
la serie della detective » Lau¬ 
ra Stiom ». interpretata da 
Lauretta Masiero, aveva otte 
noto un notevole successo 
Aveva curato poi la regia di 
un'altra serie di telefilm con 
Femandel. La prossima setti 
mana andrà in onde alla tele 
visione un suo vecchio lavoro. 
r I mariti', .utermetato da 
Amo ino Nuz/uri. 


le prime 


rica. Si è discusso e si di¬ 
scute tuttora (non senza pe 
ricolo di facili schematizza 
zionit sull'atteggiamento di 
Biìchner verso la rivoluzione 
e verso i suoi campioni. Le 
circostanze nelle quali l’auto 
re vergò frettolosamente le 
pagine della sua opera, men 
tre era in fuga, dopo lo scio 
glimento dell* organizzazione 
radicale cui aderiva, possono 
argomentare in parte il pes¬ 
simismo disperato che anima 
La morte di Danton. Ma. in 
più. Biìchner. che si addotto 
rava in storia naturale e la 
forava, anche di penna, sul 
tavolo anatomico, avvertiva 
con una lucidità veramente 
premonitrice. l'intreccio e il 
parallelismo fra storia e na 
tura, l'eguale ferocia della 
una e deM'aitra 

Danton è visto, dal drain 
maturgo. come un rivoluzio 
nario stanco, esaurito nelle 
sue motivazioni: Robespierre. 
Saint-.Iust il Terrore «li si 
accaniscono contro per ragio 
ni morali, più che politiche 
(sebbene anche queste u'ti 
me siano accennate). L'uomo 
die era stato alla testa di 
alcune delle iniziative più ar 
dite della repubblica ci ap 
pare adesso come uno snob. 
frequentatore di dubbie coni 
pagnie. esposto a fondate ac 
case di corruzione K' già un 
moderno antieroe, m-idiato 
dal demone esistenzialista: 
ricorre nelle sue parole, la 
fatalità b’otngica della mir 
te poiché si deve comunque 
scomparire tanto vale lascia 
re il capo mi! patibolo •• af 
fidare tl proprio nome alta 
sfora f or«e più demonio I> 
ver«o è i! rovello di Robe 
spierre asceta e virtuoso la 
funziono di carnefice r per 
lui non meno straziante, ma 
necessaria e reden’rice. che 
quella di vittima assunta p-r 
sé da' Cristo 

Ammiratore di Shakespeare. 
Buchner disegnava il suo tp 
sto nella forma libera e m ri 
ristorale delle fraged.e de! 
grande porta inglese, di cui 
non le«inflva le citazioni di¬ 
rette o indirette (dall' Infcr-x 
ria! Riccardo lì. ere ): ma =.-> 
i.r.vttirto ne condivideva do 
v> ,, am r 'r.?e la propensi >ne ad 
o Vgiare » crea’ure umane d. 
rame e d; sangue » e non 
r mar.one'te dal raso turchi¬ 
no e da; sentimenti po=ticc; ». 
Lì» ni Cinipi si è tenuto in --> 
danza a questo punto d- »i 
Ma. ed anzi tia allargato il 
spr*o (iella complessità e del 
la contradrKmri>’tà daga in 
divido 1 alle masse- no-io cen 
frale della rappresentazione 
'non solo tecnico ma stilisti 
co e quindi tematico' è il 
movimento uri avvicendarsi 
tumultuoso eppure non cao 
reo d. eventi e cb persole 
un affannoso rrudele. e fot 
tavia inevitabile quasi esal 
tante su.seguirsi di ge-ti che 
sono, a! tempo stesso costrut¬ 
tivi e distruttivi Non più la 
rivoluzione che. come Satur¬ 
no. divora i suni fgli. ma la 
«'.orla e la vita che procedono 


Teatro 

Le ripetizioni 

Le ripetizioni d. Nicola Sa 
lionato ha preveduto l'altra se¬ 
ra. alla t Ringhiera » tl Super- 
maschio di Alfred Jarrv. C'è 
da o«?e:-vare che l'jcui'tamen- 
to non ci è pj-.«o dei più cal 
zanti. anche se Franco Mole 
ha tentato — p. elidendo pei 
buone alcune proposizioni crit - 
che m cui s, avverto nel tea¬ 
tro ui Saponari) una « luce fred¬ 
da e surreaie tipica dell attua 
!o tearto dell assurdo * — di 

immergere il testo, upp mto. in 
ima dimensione a-tratta che 
tuttavia s;x‘%so .'tuma nello 
esx'rs.sioni.smo Spola Sapun.i- 
ro di Han premio selezione al 
Maizotio 1963 premio l.'go Bet¬ 
ti Ì963F autore de l uirovaghi. 
La traccia e i \iiori padani, è 
■uno scrittore 'soluto -iu dagli 
auto-i t integrati » sia dai 
s gruppi di ».nite-tuzione *. e la 
sua proiuzorie na «p-np'e fa 
tirato molto a raggi ingere la 
. ,a «ielle tavole «!•■'. pn'.ovcc- 
nivo. 

E' ami]-.' f«ir-e uiesto 

elio il suo toatra •■.-«•n'.r motto 
«ielle tip.che limitazioni » let¬ 
terari' r e «ieli as-enz.i «i. una 
vitale e-iH'r nu.i « dirrta » 
«tella 1 ena 5monaco imi .« io. 
primi lavori veristici, (xex- no:. 
l»>ra atten/aeie ai fenomeni 
social: e ai fatti «tei cortame 
mo'idionrie: egli Me-»o ass.¬ 
stente ali't’nn e's.tà di Bin. 
ha r.versato un «p-n’irn fervo 
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Balletto 

La Dance 
Company 
di Cunninffham 

Il semi-» , il «orto «,v--a 
(.«'.« «lei I’ rr.ro R*rns h;nn« 
a . «ito ( on«' ora-aznn *• , la 
Miri e l’.nn -iz'ivn A Dime 
('..n.i.r.y «I. \p\v Y«vV -r.n i om 
nle-s.i cu'é eie ere-rii pivr- 
«hio i. r l i»«nlo 'ii-I pM'etto e 
(ì-‘l trarto <l«*gg. 

JVr -Pi.-gi'r .n ;»> .he p,ro 
le la hnea s q mìo « imo 
ve ìa r (v*ca ,if! «{.vnzito-e < 
i o-Tf>g*af(» americano « riera 
mn urlio che in p-o ha 

« -ritto -tom Caffc tS; pirte 
dal nr.nrip.o che !» «lonza *i 
sostiene «io *ola e n«»n ho b;v> 
zno «iri «o-tegn-i della musica ». 
e ancora * ìji • .«r.tiouri» «lol- 
l'az.one non «i basa p.ù • i eie 
menti Icieo-i. «uno e«»i nar¬ 
rativi o psirotog.ci, nè »: f<>n 
«fu » .! movimento in f.,nz.on«' 
di un rlr/ir do raJ«I. inze e ,-» 
da abbandonare nello .attira 
a.-trai fa. ?! i :e «io! pr.ne-. 


pio clic un elemento (un mo- 
v intento, un smino. un cambiu- 
m.tito di luco) sia in sé e per 
-e espressivo: quello che co- 
m.irncu è in larea parte deter¬ 
minato «iallo .K-i-ri.iUne 

I danzatori. quindi, non so¬ 
no impegnati nella «vi-uali/- 
zazionc » della mugica: essi, 
in calzamagna e a p.edi nudi, 
agiscono, con un.» gratile li¬ 
bertà e novità di movimenti 
rispetto agli atteggiamenti del 
balletto ai cadérli ico. >e»izu e» 
sere vincolati nè dalle com;x»- 
si/.iuni di luco, né dalla colon 
na sonora — realizzata su ap 
p.irccch. elettronici — tipica 
ix-r lo io indeterminatezza 
timbrica, ix-r i larghi inserti tii 
parlato e |KT i lunghi cadali». 
E. anche, ix r le vaste zone ih 
silenzio: mai non e rant«> «1 
« balletto «ill-n/ om> » che Ciai- 
ninghum tenie, quanto — c:e- 
dionvo -- ad un nuovo tijxi «ii 
s;x'ttuiolo totale, loiisi'guibile 
dojxj ave- rtabihlo una gerar¬ 
chia d--l tutto nu«zva delF sue 
co:n;>v>nenti II n.s,iIt,.to è as«a. 
limolante e lo s;x'tt.itolo rag 
giunge ragg ionio.oh Incili 
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Cinema 

Non bisogna 
scambiare 
ragazzi del 
buon Dio per 
delle anatre 
selvatiche 

Dfi ,'ornrr:e il t-t*»lo i.oa «.ò» 
è tropi*» lungo ma e (ir! t .'.tu 
«astratto» .la. torre M«» del d. 
verter.!"' film ù M.ibel \ il.ao; 
Raiior.to.e lo « tramo » à '»«< i 
hiofi/aa «- or! t..t:«» -uprrf.wo 
jx-rcl.e la U ;io-i s.o-,e -atirKa 
dei z/.i eri, ■ ine ;,; ;«.wsa a'tru 
vrr'O 1 (-sji'i'o,'..',« d.-lle imma. 
cr, ;!-■!< »! e att'a'.e*- 

««1 la fard.*-.a irrivercri'e «I or, 
a;.‘ore che ha volito d vertice 
[i-iir.a «(• «te«»n che il n ibhlico 
V (retro «iella v u rnda un »a 
r ((* d. hitio t .)■«»• o tuba', a 
;ia fiania frar.io l,t»anr«e. che 
fanno t-*.a a or.a dia!».,ira • ver. 
(tua a ro’r.a- • ra. eta'a «t i 
.«s-'ndamcnie da Franto »e lto«a> i 
i alla «uà morr «Mar.rne -lo 
tx>rt ’ «('«vagante ^aIà la ver- 
ib.a Leoni in** - aila g me non 
mania irr’o 1 immag naz or.e — 
a far f k»'i tu'!, i «.«,«, ^u.-rsir, 
di p'ofes- or.e. nrtno Rr-n.ami 
H, er. 

!1 film è r.cco *1; risorse d. 
oi'rt ire s«x-sso f,,nr.o !a paro 
dia a • generi » r u.renato grafici 
Tuttavia il limite del nini è la 
««a r) «per »i. ,tà la *ua Tram 
n»en‘ar,f tà che fin.«ce ;>(»r d . 
«truggorp ;« (fx-«'r»Tie indo ma del 
dL*«or«o «atiricn. jx-r altro con- 
do-. o - i' tilo de! a comicità pura. 
ai Ini.*, del - irnale. 

vice 


i 
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cambiare qualcosa. Stano or¬ 
mai al 1857, e sano venuti in 
Uhi. Higoletto, Trovatore. Tra¬ 
viata, Vespri Siciliani. 

Qualcosa cambia ancia 1 nel 
carattere del componitore che 
diventa più schivo, ritroso, 
»< scocciato ». Seppure Fnin- 
resco Maria Fiat e, che lo va 
nosco dal 1844. riesce a te 
uergli dietro. 

Fiave ha scritto in,n:ero<; 
libretti, (/u/rFrii.iiii alla Tra 
viala. ma qui — alle pie.se 
con il Bix'canegra — >i troni 
ad essere maltrattato come mi 
ragazzino. E non soltanto per 
faccende librettistiche 

Frirna di accingersi alla 
composizione dì quest'opera. 
Verdi voleva fare, ad esem¬ 
pio. una privatissima rivogai 
zione a Venezia, per respira¬ 
re l'aria marina e risentire 
In presenza dei Dogi (per 
quanto il Boccanegra si svol¬ 
ga a Genova). Si diffonde, 
però, la voce di quel soggior¬ 
no verdiano a Venezia (gli 
spostamenti di Verdi « face¬ 
vano » notizia), e Fiave ne fa 
le spese. * Sei un gran pette 
gnlone!! Ito cambiato idea e 
non verrò più a Venezia’. ! 
Oh il gran pettegolane! ’... ». 

Quando Fiore gli manda il 
libretto. Verdi glielo rispedi 
sce rifatto, come gli pare a 
lui. e senza complimenti. * Ec 
coti il libretto, accorciato e 
ridotto presso a poco come 
deve essere. Come ti dissi in 
altra mia. tu devi mettere o 
non il tuo nome... » Questa è 
tuffa fa « libertà » che Verdi 
lascia al fedele collaboratore: 
firmare o non firmare. 

C'è. in quest'anno (18:77). 
qualcosa in Verdi che cerea 
di spingersi tri prospettive 
nuore, e e'è mirile una mag¬ 
giore ansia di perfezione sce 
il ira. Indugia di più sul rap¬ 
porto musica-scena: si « de¬ 
ve » vedere quella data Chie¬ 
sa. quel dato Palazzo, quello 
scorcio marino. Vuole un bel 
mare, con riflessi argentati. 
« .Ve fossi pittore, farci certa¬ 
mente una bella scena e di 
grande effetto >. Per l’ultimo 
quadro dà indicazioni prezio 
se circa lo spegnersi dei lu¬ 
mi. uno dopo l'altro, a mano 
a mano che la morte si ini 
padronisce del Doge c tutto 
piomba in una profonda osctt 
rifa. 

Tale precsione trova riscon¬ 
tro. però, anche in quella di 
natura economica. A Ricordi, 
l'editore, così scrive per il 
Simon IfcKcnm-gra: « ... .Non 
so se le condizioni ti conver¬ 
ranno: in ogni modo, eccole: 
Mi darai franchi effettivi 3G 
mila, ossia napoleoni d'oro da 
20 fri mi fu (ISOO). .Mi tlnrni 
su tutti i noli e le lenente il 
:>0 per Rh'i. più la metà del 
ricavo sui libretti... ». 

La rivenda, per quanto com¬ 
plicata. si 'è.ge storie consue¬ 
te al mando melodrammati¬ 
co di que! tempo. .Vintane. 
« uomo oscuro », poi eletto 
Doge, ha amato la figlia di 
Jacopo F'cschi. avendone una 
bimba I Fieschi sequestra 
rtjno la donna e fecero spa¬ 
rire la fiuholetta. Dopo molti 
anni. Simone ritrova questa 
figlia rhp rileva sotto altro 
i.urne. 'A'icmio ai soliti con 
giuri'! -.-i a'tro motivo d'odio 
per l'a"<"o (he il vecchio 
Doge rvège a ila fanciulla. 
Si pul ì di * infami dilettali 
ce* del D e;e. \aiurnlmcntc, 
lo ‘ incucia hi un innamora 
ta. che è però tra coloro che 
tramano ai danni di .S'imonc 
fi r.-rrbio Doge perdona il 
cornili' t'o il giocane, ma non 
riuscirà ii «roncare il t fieno 
che altri gh ha propinato 

Rporr i dunque, nel IWcu 
n> gra. un motivo profonda 
mei fe «c-fMo da Verdi, e che 
è quello della paternità sven 
turala Si pensi a liigoletto... 

Rappresentata a Venezia 
r.d marza D'7. l'opera non 
piacque: fu. orzi, proprio un 
fi 7 'Co. Sé le cose migliora¬ 
rono. due anni dopo, nelle 
rapprr«rr:a,-iz,ni milanesi. Ma 
p acque -empre a Verdi che 
nel /MI n rimise le mani, 
con ritocchi al libretto appar 
t a'i da (Wijs B--.it a ri alle 

prime sfortunate reme lo 
pera non ero dispiaciuta a cer¬ 
ti inolrst. p’ù attenti a co 
oliere la r.ocifà de! Boccanc 
gra. L'ssi chiesero fma ima 
noi, a Verdi, di poter onere lo 
spartirò drllapera. offrendo 
anchr — poiché ni trattava di 
r echi banchieri — sui depn 
s«fi che il Maestra ti /asse 
compiaciuto di fare pressa di 
loro. * /'interesse netta del sei 
per cento ». 

La ripresa di questa discus 
«ri opera verdiano «nrà nf/i 
data alla bacchetto di Fernan 
da Frrvdali. A fianca del prò 
lagnnisfn. Giar.giacarr.o Guel¬ 
fi. canteranno Luisa .Maro 
Oliano, Rena'q Ctoni. Rugge¬ 
ro Raimondi. Renato Ca¬ 
pecchi. 

e. v. 



E RIBALTE 


Prima del 
Simon Boccanegra 
all' Opera 

Stasera alle Zi. e- . dilli, nu- 
nunto alle prime sei ali «.Si¬ 
mon Hoeeanegi a > di (duseppe 
Velili irappi n tu,), eoneei- 
lato e diretto dal m.u-stio Fci- 
il.,, 1 , 1,1 Piovutali e eoo la legia 
ili Aldo Mil alleila Vassallo 
Maestra «lei eoio Tullio Halli 
lnterpre'i- l.uisa Mai agii tuo. 
/Iellato Cloni. lii.mgiaenmo 
Cucili, liuggera Haimmuli, Re¬ 
nalo Capeeibi. ('danna 1.olimi. 
Sci gin IVz/etU e C.abilole Ile 
Uulis R giorno Zà 11 Houegliiiu. 
del Te.«tra rimane api-ito la so¬ 
la mattinata Saliate, alle ZO Uo. 
in aljl) alle «pialle sciali, le* 
plica di « Aida ». 


CONCERTI 

ACCADEMIA I II.AK.MOMCA 
ROMANA 

Stasera alle Zl.l.V al Teatio 
Olimpico coiu'eitu ilell'oi elic¬ 
si ru slnfoulca di Amimi go 
duella ila VV Heetuhei con 
il pianista C. Fschcnhach 
dagl Za > In piogi.unm.i Pe¬ 
ti - . ,ssi. Mozart «- Hanoi Bi¬ 
glietti m vendita alla e is-a 
del Tt-atro Olimpo-,! l.<0Z«.ì«' 

A?».Nl)i.. amici di casi li. 
S. WC.EM) 

Domenica alle 17..10 la l" la 
del Pii colo Teatio di c'.islel 
S Angelo pi esenta la eon-- 
medui in tic atti di Alilo He 
Reni-detti «■ Da giovedì a gio- 

ASS. * '.MUSICALE ROMANA 
(Oratorio del Carovita) 

Alle ZI-IO 1. Festival lutei- 
nazionale del elavleemlialo 
Zu/.iima Ruzlekova ll'ccn-do- 
vaeelna ). musichi.- J S Rai li 

TEATRI 

ABACO 

Alle Zl.aO a iieluest.i lepli- 
i lie di * James Jnvee • ili -M 
Ri, et l'Itimi 1 gioì m 

Al.LA lU.M.IIII.UA (Via de 
diari, 81) 

Alle Zi.té H seti « Il »uper- 
maschlo . di Al fi ed Jairy e 
- la- ripetizioni ili Sapniiitrn * 
novità con romano. Pievost, 
M.iiulit-z, Don,alici Rimugini¬ 
no. Maira Regia Franco Mole 
BEAI TZ 

Alle Z..1Ó Uimmi l'umarov m 

• la- memorie di un pjz/o » 
di llogol 

Bolli«i■ s SPIRI IO 

Doni.un alle lt...(li la C la 
D origlia - Ralml pr-.-onta 

• Nel regno delle tenebre - Z 
tempi in 1Z <|iiadt i d. Paul 
Lehimm Piezzi tanuli.iii 

CEN I IIAI.E 

Alle Hi e IH..IO Franco Spor¬ 
telli c Firn., Scdlak in • Lillo 
e la sua gran gioru.ua - di 
Claudio (.'apiH-'ht e Gigi 
Ipi.itti ucci Regia An.liea Ca¬ 
ini Ilei 1 

CHIEDA i» M MILA DELLA 
CO\SOI_A/.IONE (l-oro Ha¬ 
itiano) (lt-1 UH lli.il) 

Alle ZI.là C la p alio il Aite 
.li Roma pr.-s, nta • S Irau- 
ri-sco Jaeopone «la Todi - «-«m 
C- Mongiovirm, i; Mai sta. 

M I impesta, L Rabbi Re¬ 
gia Maestà 
CORDINO 

Alle 2Z.J0 terzo mese . 1 l.al, 
bili-ri • dì Aulendola e l ->i- 
bucci con F Gii. limi. M Fei- 
litio. Lucia Modugno, G 
D’Angolo. A. Halli Ri già M 
Hai letta 

DELLE Aldi 

Alle 17.M> Fumi Cui Italiana 
.Il pio-,, ivi, Poppino De h t- 
l.pp.» pieSeiil.i • l ilo. due. 
tre » tl-- atti unn i 

delle ml.nE 

Alle Zl.aO tilt Si lt l-lllj ipo I 
Crivelli presenta /i..raa Maz- 
Ixil.i In • Voglio dire a qual 
cullo » sp.-tt «li « anzom «li 
oggi Chitarrista Rumo Pat¬ 
tisi 1 D Amai lo. 

DI SERVI 

Alle me 21.là C in diletta 
da Fianco Arnhrogl.ni eoi, 

• I.'Importanza di parlar ci¬ 
nese • scherzo di Guido Am¬ 
mirala novità assoluta cori 
Novella tiro chi. Rove«i. An¬ 
gelini Lippi Regia Milano 
A lt ieri 

DIONISO CLI'lt 

Alle 2. '-C1 • \ servizio «Iella 

rivaluzioiip • libri.! a-«embie.. 

KI.ISEO 

All*- 17 fati,il • • l'Iaza suite - 
I in appai tali),'!:' , all’ lloiel 
Pl.lZa, , o:. Ho-,...lo Vaili. Fl- 
s .1 V ''.mi H* gl , lindi-, 
li: uzzo 

III.MSI I DIO 7H (Aia Orti 
d'Aliber! 1-c) 

Alle 17 .IO. 2o. 22 u* «la brll»- 
r| la liZtr . di l'rii tea i 

« ’ < i ; ; Ji’.m M-.r ♦*« 1 

I OI.KSI l DIO 

Vi ri .1 H in.* I Ji• 

,fo c « r | « r<i .»•(// i ». » rjtc •• 
l.i .’ìi'n; pi D‘An- 

ilir.i. 'I uMitf.rt-f» f i’iii/i. o 

II NlUA.lt M-O 

St '«rr,. nllc 'J l i I»* J,i// < »r 
Cr ( fiorii’ r*( <> ) <• li.id 

( ^ r.i«l , ÌAr*r>>. 

i \ imi 

A'if 17 :«o f.TTT.t’ i \ c i » * : : 

*»!.*• f*» « j<:« •• ‘.M • n« « Il.i rr » 
ri: D.ir*.i *»! ite*;:.! »•*') \ 1 - I 

« •». v H > I \ 

\ H \ A.ri.'irjn. I* <*|- 

V» ’ 

t’MUOII 

.\ i !r 1 7 T »r 11 * 11 s i ^ft *>r » \ 

A r Ai f J»t • di '* IV ' tf'.t . t ni, 

C Ur\i ’!a,1 i m i 5* C if- 
» ; r* :. N* N* * ? I : ! «i 

1. ■'idi 

1*1 I t 

\ ... * Z ? «|.i ri < ! I « 

«rlrnn • c r -Ti I. h !nr r i K 
fri. H *1 'sin 1 .Tjf*«»i 

Tr«n p*» U«**«r. Ufnifir. Chi- 
ff -li. 7*7 »* irrori. IVrr« 

MIIRINO 

A le ; 7 ( uni il 1 r -1 ; ., s.,,, > ; - 
-li Io.-mo p . -er • i . Untila 
imiiar • di i l « ri r r m '('»*- 
«ella F.’-Ik e . « n L Iars«ci«>. 


C GiuIIii'. G I,azzanni. G 
Ondulili Regia Gmigm Di 
tallio Scene e costumi P F- 
Pizzi 

RI DO no KI.ISEO 

Alle 17,20 la C la (Il pio«u 
dir Alilo Borghese nresenta 
la novità • lirlscollnu » regia 
Alito Borghesi'. 

ROisSlM 

Alle 21,15 11 l eati o Stabile 
di Cheeeo e Aiuta Dinante. 
Fella Ducei con , Don Niel¬ 
limi fta i guai - grande suc¬ 
cesso comico ih A Vanni. 
Regia C Dinante 
SAURI (lei àtu:(52) 

Alle ZI..li) :t seti C la Di Mili ¬ 
tile. Chinimi. Fazzai escili. 
Ni-lli. Rerg«-sm. Ducei con 
• Meni un tiulalo sul binàri - 
«li Silvano Ambi ogl Regia 
.Iacopo Maree-Ili 
SIS 1 INA 

Alle ZI.".5 « Piemie Roma » 

Rassegna iute: nazionale delle 
.'IMI e dello spettacolo USA 
.Mere*- Cunningh.'im .v Dame 
(‘oiiqi.in;. <11 New York. 

VARIETÀ' 

(A.MRR.A JOV IN ELEI (Toiefo 
un 7.tll..l.ilti) 

I sette senza gloria con M 
( .mie lite 4 e iivisia Ccc- 
« h, i mi 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei. ÌIÌ.M33) 

(HI uioicealdll, con J CasS.i- 

vetes IVM m tilt ♦ 

ALI-IERI (lei. 290.231) 

I a inolial a di Monza, con A 
He» »»<md (V.\I IH) l)l( « 

AMERICA (IH 38IÌ.RÌ8) 

GII intoeealitll, con J Cassa- 
vetes (VII H ) flit ♦ 

ANI AltES (lei 890.917) 
(ouunamlo suicida, con A 
Ha» l)l{ + 

APPIO (lei 779 .(ì:(8) 

("era una volta II West, cen 
C Cai (limile A > 

ARCHI MIDI, (lei K 73.307 ) 
Peiiiluluin (In ni igni.de) 
AKKn| (IN ||e| 333.230 ) 

Metti, una sera a cena, con 
F Holkan l\.M IH) 1 )|{ + + 

ARI.E(.(.IIINO (|el 338.031) 
Susanna e I suol dolci vizi al¬ 
la corte del re. con T fonia»- 
(VM 11) A 4 
«A l'l..\Vl H ilei 7ti.10.03i>) 
Vacanze sulla costa Snicralda 
con I. Tom C 4 

A\ V.N \ (I et M.13.105) 

I.a mal Marca, con C Spunte 
(VM IH) SA 4 
AM.MIM) Ilei )7'.l37) 
Indovina chi viene a nicrcn- 
drt. con Fram/ii-lngrassi.i c 4 
BAI.IU l NA 1 lei 07.592) 
lcpcpa. con T Milian A 44 
BAKDI-.lt I N | (lei 171.707) 

La piscina, con A. Dclon 

(VM 11) Hit 4 
BOLOGNA (lei 120.7001 
Bora Dora, con C Pani 

(VM :.u S 4 

ItimCU.CKI (lei 735.255) 
lodo» ina chi » leni- a me ten¬ 
da culi Fi .incili-1ng: o-ia C 4 
CAPI 1(11 (ivi ,m.2S(l) 

Zoili: ««disse., nello .spazio, con 
K Di.I), a A 4444 

I.APRvnm \ (lei 072.105) 

I.'incendi,, di Mosca, (lt S 

... 1 ) lt 44 

CAPUANO III'.I IA (1.072.105) 
l..i pinna »<>!(.« «Il Jennifer, 
con J VVornl»» ani 

(VM II) llli 44 
CINESI All (IVI 789.2V2> 

I .« taguzza con la pistola, con 
M Vitti S A 4 

COLA DI ItlEN/O ( I .350 5X1 1 
Indovina chi \ien<- a merenda 
con Fi anehi-lngi assi.i c 4 
COIts( 1 ilei 071.091) 

I .1 sigimra elle . 1111 . 1 » a le rose 
cmi P Ne.d tilt 44 

IMI ALLORI (lei 273.207) 
Indovina ehi \lrnr a merenda 
om Fi ani hi-Ir,gi e-ii., C 4 
EDEN (lei 380.188; 

Catherine un solo impossibile 
amore, con OG Pieni 

(VM IO A 4 
E.MR \SN\ (lei 870.243) 

I.a lialtàglla del siimi (pi ima) 

E Alpi lt E Ilei 855 022) 

l.an angeli, Iprhnii) 
KIRCIM. (Piazza Italia 0 
El R le! 591.09X0) 

I. 'Incendio di .Aloscn. di S 
R-,lillà 1 el 11 ., tilt 44 

FI ItHPV Ilei S05.730) 

Nel l il>ir1 111 <> del sesso 

( prima 1 

EIA MAI \ (lei 471.100) 

I nini» Girl con lì Srrei*.in«l 
AI 4-F 

tl.AAlAU.PlA (lei. )7».4HI) 

l'niin» Girl (in nrigmali', 

GALLERIA (lei 073.207) 

I a ragazza con la pisi,,].,. 

< I,n M Vitti SA 4 

GARDEN (lei 382.848) 

Indovina dii eleni- <- merenda 
-ori Fr.inchl-Ingt ;,««!.1 (‘ 4 

GIARDINI) ( lei 891.910) 

I.a mairiarca con (.' Spa.«k 
iVM Mi SA 4 

GOLDEN Ilei ;.*>.».IHI2) 

II llliro di-lla giungla DA 4 

IIOI.lDAA (I,urgn Rrnrdettu 

Mari elio l ei 858.320) 

Aleni, una sera a rena, co" 
F Polirai, (VM ] ■( 1 tilt 44 
IMPERI ALCINE \ 1 (lelr 

fimo OSO 71.7) 

I. ar , ang-'I*» ■ ; - e . 1 , 

I Airi . 1 ; 1 »l.( INI. N ; (Irle 
follo 071.0X1) 

N,, 11 insogna ti ambiare 1 ta 
g rz/l d-I buon Ilio p, r (lelb- 
.ui., 11 ,- teI» .11 letir, io:, F H 

•s A 4 4 

11)1 'MNI (lei 780 OSO) 

1 od,,» 1 na liti » 1 ,-nr a -nei* iota 
. - F-anti ,"r;g. ,-.««,.. C 4 

Al \ llrtsl l( 1 fri 07 l.9b S ) 

I a 1 I 1 . 1 m.iftr. ecn (' 1 

' 44 

AI AZZINI «IVI {71.9171 
llor.i ll«,ra con (’ P,i. : 

1 » li" - 4 

ME IRÒ DRIAE IN ( rrlrfn 
n«« igi.'wt 2r:) 

|)--»r in,,,-, le ar|,,,le. c , , R 

r. i 1 - a 4 

Ali: I ROPOI I | AN (I (,S9 100) 

A ed.» nudo rn-i N 7d ar.fr 

C ♦ 


j—in breve ■ -■ 

Nuovo lavoro di Sciostakovic 

mosca. 21 . 

!; « o:t,|>«>- l<«re .«■>•. ,:.»■) Dim.iri S» «iì-,«mi>;c ha --rito !u 
« .1 ;«r n a « vari'dà p--r ».i.no e ;» an.«furto » . f,e hà <ì«s;tà'<> 
ài ».nidi -!à Da» ■) l) s'.ràk. Il mimo |à.,»ro. ( li ;.(t (ìcl tettai •> 
,1 e ài (• »,<i.T.;v«*.!r»r(-. ».ua c«e£.:.tn (x>r là prima »o.:à a Mot, ,. 
«1 3 niagg.n «la 0.«Tà'<: a) p ài,-,! «ru. S..àait',à» R,c/.trr. F. ,j.ir»ta 
Iti pr.n a « ««mix.'./or-e (>or (i,.r s'n.ri.rrti colla «aà lunga (,irr:cra 
i4> .ami) ri: v«>riipo s iì«>;o. Srin*'i'-:o» ic »i iia lavor.do [xr ite mo‘,. 

Capelli corti per le attrici francesi 

PARIGI. 25 

I l..n«!hi *.s;>e!h h.'i.-ah «ercbroiKi r«)C r««rrc p.i, di nuad» cr! 
(.noma frar«»eso. Qia'uhr re lliiranà /a. «i ora a rnruaia i ca 
(«dii -Jar.c .'(ìmla Arlotto r ìa \r«!ta ri' Catherine Pei.cura, r he ha 
«acrifcain ia i'inza clnorna c por'.i ora cuix'l'.i corti «.-a r,J> n 
r.ccioli ai>i-:a:i,ii s.ulc ore, chic, ito »:unn .«vn.prr. pr-rn. i lungh: 
capelli ri. Mr g.tie ilardol 

Cento film USA « girati » in Europa 

NK'.V 7'ORK 21 

P.ù il. cordo fiàn animca.t: .«arann-i r-'.>’, zziti noi lofl-i a! 
i’Os'.vro. la maggior pare dei qia., in Gran Urrdagna H in il-ilia 
Ventri 10 Firn vi» g.à czxn nci.it i mentre 71 -ae» ai‘ ,i'men:o in 
preparazione. Sorte film saranno pn«-lnl!i ut Frarx'ia: » T/k- poi» 
rii Afark «Tr.ipcc (5o’, (àn.-rn » 1, .Joseph S-j-K: «The 

french connoevm » ,(: i’h ìm D'An’on : «The hamorahe p;en:c ». 
«Girano de B-'r^oraz »; «The NLv„r..e Che» «'..cr N’or» » e rWdl.e» 
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la «Igl* chi appaiono *c 4 
canto al (Itali del flim ( 
co«ilj|M>iolono itila le . 
guenie rluilllnilaai per * 
(oneri: 

A s A«venturiwo 
C s Comico 
DA ss Ub«(so aarmalo 
UO = Documentsrlo 
UH - Uranitnatleo 
O ci Olallo 
U a M urie ala 

• «a Benilmentala 

SA = Satirico 

• 111 = Srorlro-nrholofU* 

Il noilro (ludlzlo ani film m 
Siene iiprzuo Del modo ^ 


• rfuenla: | 

e 44 4 4 - «cceilonal» 9 

4444 c ori Uno • 

444 c boom) • 

44 = Sbercia • 

4 s mediocre 4 


V M IS « vieterò al ari- 4 
noci di I* snnl g 
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.MIGNON ( lei. 81Ì9.I93) 
Verginità indllcs.», con D 
AlekMc SA 444 

.Mdim.RM) (Tel. Ibii.ix;- 

llrucia ragazzo brucia, con F 
Pievc-i (A'M IH) S 4 

.MODERNO SALE ITA (Tele 
fillio 160.285) 

la- salamandre, con B l'uii- 
mnglKim (VM IH) DII 4 
MONDI.!!. (Tel. 831.876) 

Cera una colta 11 lieti, con 
C Cardinale A 4 

NEAA A ORE (lei. 780.271 ) 

GII Intueeablll. um J Cassa¬ 
vi t« s (\.M li) DII 4 

OLI URICO (lei 402.035) 

Allo 21.F7 » micelio ihdFOi - 

cliesfa Smfimua di Andnirg) 
R.AEA /./.0 ( lei 19.3b.ti31) 
.Seralino, con A. CeU-ritano 
(VM IOSA 4 
RARIS ( lei 751.368) 

Serirtlno. con A Celentuno 
(VM IO s.\ 4 

RA.N()( INO ( IVI 303H22) 
Hosemar» » bali» un m ig ) 
RL.A/.A (lei 681.193) 

Il matrimonio perfetto, con 
G. -Stali S 4 

OLA'ITItO MINTANE ( lelefii 
mi 180.119) 

Ho,ma sera signora lampliell 
cari G l.ollohiigidu S 4 
1)1 DONAI. 1 . ( lei 162.658) 
Plagio, con M. Medici 

(VM IH) DII 4 

Od kim; ri ,\ < 1,-1 670.0121 

l.'età ilei malessere, con R 
Politoli (VM PO S 44 
RADI! ) CITA (lei IK4.I03) 
l.adro ili crimini, con .1 1. 
Trinngn.mt (VM lt) DII 44 
REALE ( lei 380.230 

Serafino, con A Celentuno 

1 VM ’.H) SA 4 
REA (IVI 864.165) 

La notte dell ngguato. con G 
Deck DII 4 

RII’/ (IVI 837.481) 

I.a monaca di Monza, con A 
He» ivood (VM IH) Dlt 4 

RIA ÒLI (lei 4611.883) 

Non tirale il diavolo prr la 
roda, con \ Montami 

(VM 11) SA 4 4 
lidi CE El NOIR <|. 684.305) 

I due mondi di filarli, con 
C Robertson OR 44 

RDYAI (lei 770.549) 

I.'uomo venuto dal Emulino, 
ion «» (filimi DR 4 

UGNA (lei 870.5111 ) 

Rullili, ani S Me gucen G 4 
SAVOIA (lei 865.023) 

Dove osano Ir aquile, con H 
Hurlon (VM '.a; A 4 

SAGRAI,DO (lei 351.581 ) 

I.a bambolona, con Ih In¬ 
guazzi ( VM lai SA 44 
SI l'EHCINEAIA del 483 498) 
Vnln nudo, con N Manfredi 

C 4 

IIMANY (Via A De RreRs 
IVI 162390 ) 

Nel labirinto dr| sesso 
I puma ) 

FICEA I (lei 689.619) 

Itiill-ll, con S Me wurcn G 4 
FRIOAIPHE (IVI 838.00(13) 
Non lilsngiia scimi,i.«re | ra¬ 
gazzi del buon Dio prr drllr 
anatrr srliatirbr. con F Ro¬ 
so- SA 44 

l M VERSAI 

Zitill : odissea urlio spazio con 
K Dullca A 4444 

VIGNA CLARA del 320.3A9) 
Srlir lolir srtlr. con G Mo- 
scimi S.A 44 

Seconde vis ioni 


At'll.l A- SUI!»,,or. , ni, R /Fo¬ 
li* SM 4 

A Diti M INI : I.'archila\ 0 I 0 . 

« 01 , V 1 :.,-Mi,.,n »' 4 

AIIIHA: lui- llass Plmpl.ua- 
1»11«'. *'-,! 1 11 l..mc.i«t«’r A 44 
AlltdNI.: GII anni Impossibili 
con I) Niv, n S 4 

ALASKA: la stirpe dri sam- 
pln 

ALMA: s« usi (aitiamo I amore 
- ■ -ri I’ l l. ii.cid : A 4 4 

AI Ci : AstrrK il gallò «« 

DA 4 

ALCA ONT: I I del pater no¬ 
stri . , >:, P Vip ggo- f 4 

V Mll \s( I ATOItl- Con Ir spai- 
Ir al muro, con D Me ( 1 !- 
l:m. G 4 

AMIDI A IDA INI l.l.I. I 7 srn- 
za gloria. M c.,::i t . |)lt 4 

•• ri» .«I., 


ANI! NI.: Corri uomo rorrt. 

« - ". I Miliari A 4 

Apolli) Gran.! l'ns. Y 

nt -r-.l -\‘M l«v DII 4 

A«)* Il A II mrdlro drlla mu¬ 
li 1 a , ■" • 1 -A Sudi SA 4 

ARAI Ilo Sjrt - 
AllGO Impipa, cori I' MiIi.t 

A 44 

Alili !.: I « loltininr! (lei le¬ 
sa- . ,»•, . T l*.,.,-, 1 ^ 

A S TOII ItMisclrariuo | o,,\irj 
eroi '.’ , -, A S,, -i« < 4 

Al Gl «MI «: Trprpa. «,; 

àt!:.:, A 4 4 

Al Iff'l lo- ('rn)nlrt 
AI H r o ' 1 atllrnnr uri solo Im¬ 
possibile amore. , n OG 
I-, ■■.( 1 VM ; 1 , A 4 

Al ItOlt A- r III operazione 
Callo con ! ! V ■ 1 : « L 44 
Al «soNIA- ( utnrri-ir un sol-, 
impossibile ann-ir cn-i (« (. 

Pi. )• 1 \ NT ’ 1 ‘ A 4 

AA (litio ( hi ha paura di A lr- 
Clrua lAo-ilf* r. ri f. I "Sr 

iVV II, llR 444 

IDI silo Gaog-r-r >ì.,m. ,-o- 
-.V P-t-v l\V. M, lift 4* 

HOI Tl) la signor* nel r,mrn- 
I" cor, F , 

(1 M : 1 ' G 4 
lift A811 : Due ,,rrhl di «biac¬ 
co , -n 7 St vp A 4 

nitls fot : Due 'porche caro¬ 
gne , A D*’l«'-' G 4 

IIKOADH \A • ( Athrnnr un so¬ 
lo impossibile amore r»-" f» 
rt Pi, . • (\ M 1 1 ' A 4 

( Al II ORNI A: Itora flora co- 
r p ,u s 4 

( \SS|() I! caso thomis ( r,mn 
, s sJi:«'.'-i « A 4 

« ASTI I I o Amanti, «-or- M 

Af . * r n,., - -li ,7 Il « 4 

1 I ODIO I a signora nel ce¬ 
mento. con F sin»!-.a 

(VM I « 1 G 4 
(OH Al Io Olilo sposo mailar- 
rhlonr 

(I!I«TA| Io la signora nel 
cemento con F Mostra 

■ A'M ; 11 <; 4 

DII A'ASCII io- Dora Dora. 

, r Pani «V.M !S> S 4 

DIAMANTr- Calma rag*»re 
oggi mi sposo, ,-on l. Do 

Fi.nc* ( 4 

DIANA: Is matrlarca. con C 
S;-.,ak «V.A: l-l s\ 4 

Doni A II medico della mu¬ 
lti a. ,”--i A .'•ordì SA 4 

riirtAAFlSS: llilde r Itali* Il 
mirami,» dell amore, con K 
I>'s- , A M li - S 4 

I STIRI A: le salamandre ,-on 
R (■'ihr.irC’t.vr 

»A M 11) Dlt 4 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d'Alibert 1/C 
(V Fungerà) tei. 650*64 
ORE 18 ■ 20 - 22,30 

LA BELLE ET LA 
BETE 

di I. COCTEAU (19*6) 
cui) J. MARAIS 
Versione iin«ni,ile 


FSI'FIIO: Grugnii 11 sbarche¬ 
remo in Normandia, con .M 
Return- Dlt 4 

F.AllNFSf : Il mio amico il di a - 
\llio. cnil P C’Cjok 

(VM in SA 44 

MIGLIANO: Urlile .- Il.ins. con 
K Uom ' A M ; * ) S 4 
citilo CCS A 1(1’.: Dio 11 crea 
lo 11 ammazzo, con D Heert 

A 4 

DARLI.M: itq 15)30 
IIOf.L A li OOD: Tepepa, ,-:n T 
Millui: A 44 

IMPURO: Facce per l'Inferno, 
con G Pcpp.uu 

(A'M t) DR 44 
INDINO: Catherine un solo 
impossibile amore, con O G 
Pimi (A’M li) A 4 

JOLLY- ("(- un uomo nel letto 
(Il mamma, i-,,n D Dav S 4 
■IONIO: 1 proiagonivtt. 'con J 
s 11,-1 Dlt 4 

I.Llll.ON: L.» » cecilia legge del 
Best, «-un J Cnh'irn A 44 

I. l Nuli: Ibua Itor.i, con. C. 

Punì I A'M ; i ) S 4 

MADISON: A'epere In visone. 

«•ori L Taylor DR 4 

M AS 8 I.AIO: i a matrlarca con 
C SpiaU 1 A'M lii SA 4 
MA' ADA : Due sporche caro¬ 
gne. con A Delori G 4 
NIAGARA: Commandos, con L 
A'.in Ctcef Dlt 4 

Nt'DAO La mairiarca, .o:-, C 
Sp.i.ik 1 VM li: SA 4 

Nt'OVO OLIMPIA: t.ulfma 
tappa, con B Urapinsku 

DII 444 

PALI.ADlCM: Le calde notti 
di Lari» llaml'ton. con M 
Mcrcici (A'M li» S 4 

PI^ANFT A RIO: C k lo francese 
La belle epurine 
PRFNKSTF: Si-.uco Internazio¬ 
nale, con 1' 11' 3 -. t e !* G 4 

PRIMA PORTA: American Se¬ 
cret Service 

PRINC1PL: La m.iirlarea. con 
C b'pu.ak (VM 1 <U S.A 4 
RENO: Tepepa. con T. Mihan 

A ♦♦ 

RIALTO: Gioco perielio, cori 
M Carne lA'.V li) DI! 4 
Rt’IHND: I ‘arte di arrangiarsi 
<on A Sordi SA 44 

SPLENDI!): Rose rosse per 11 
Fuhrer, con A M Bierango/l 

A 4 

TIRRENO: Riusciranno I nostri 
eroi con A Sordi C 4 
THI.AN’ON: Rapina al treno po¬ 
stale. con S Baker G 4 
Tl'SCOI.O: A) di 17 della leg¬ 
ge. con I. A’.-in Cleef A 4 

II. ISSK: La baDaglla rii El 
Alamelo con F Stdfmil 

DR 4 

A'ERDANO: Riusciranno 1 no¬ 
stri eroi.. con A Sordi C 4 
VOLTI' UNO : I I (lei pater nn- 
ster, con P Villaggio C 4 

Terze visioni 

COLOSSEO". I 11 gettone prr 11 
patibolo, con J L Trintignunt 

G 4 

DEI PICCOLI Riposo 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: I 7 falsari. 

cor» R Blrsch SA 46 

ELDORADO: I giorni della vio¬ 
lenza 

FARO: Vivere da vighucchi 
morire (la croi, con E Hnr- 
gnlne A 4 

FOLGORE: Z.om rum rum. con 
I. Toni- S 4 

VOVOriNE* Rio IliaMo 
ODEON: Klllrr Kid. con A 
Stcffon A 4 

ORII NIL: Trias -lobo il giu 
stlzlcre. con T Tri-m A 4 
PLATINO; sfida all - ullimo pelo 
PKI.AI.A A’ERA: Hlpayo 
Pl'CCINI: Muori lentamente (e 
la giuli (li piu 

ltE:GII.I. A : Le streghe, con S 
Mangino l\\\7 111 SA 4* 

SALA CAI IIEItTO : Colpo gros¬ 
si» alla napoletana, con V Do 
Sira C 4- 


Sale parrocchiali 

IIELI. AR.MINO: I* parallelo, 
missione compiuta, con E: mi 
FI> nt« DR 4 

UFI LE ARTI: 2'MUhl leghe «nt- 
t«i terra. «■«•!'. V Prue A 4 
COI.DAI IIO: Miao mia» arrlba 
arrilia DA 4 4 

CRISOGONO: 11 miliardo lo 
eredito lo. con F Illiriche 

C 4- 

DI.I LE PROVINCIE: l e gran¬ 
di vacanze, o-n I. D-' Fo'it's 

r 44 

DEGEI SC IPlONt: /.orto 11 ri¬ 
belle 

DON nosco: Carolarla di fuo¬ 
co , nn .! 'Fune A 4 4 
: HIT. MACELLI: ta signora 
omicidi, con A Gmr.nne-s 

SA 444 

ERITREA: Tre sul divano, mn 
.T Lrv» 1 • C 4 4 

Elei-IDE- Il «ergerne II» ker 
con I. Marvin DR 4 

(JK)A' AVE Tlt AsTf A f RE ('la- 
mango 

MONTI: OPPIO- Indo» ma chi 
virne a cena* con L.'.«'**• 

I)H 444 

MONTE Zl'llfo C e uf i rerta 
Giuliana |"'r (e, ce-'. W. 'Te¬ 
di,-: * ♦ 

N l oA O I• «'I IM PI A Ron-Es 

ili mezzanotte 

ORIONE: IU un mmnniio a) 
l'altro . no .' S-'-e-g l»R 4 

l'IM'll o H ( tntu-ma e, «'a. 

, ,». v '' a 4 

PIO \: Deserto ehe »i»e 

DO 44 

(ft IRI H I * »pu ri,.- non fere 
rlriono. . H 7 . C *.'• G _ 4 
RIPOSO Ne onore ne Morra 

, \ «.« -i-'i DR 4 

SA! A « SAI! UN'INO s, 

», chi pr«o con ... De F‘.'-r« 

C 4 

s FflICI- la feldmarescialli 
.... ;; t« .» «no C 4 

S| ssiilil AN A I! dotror 7 - 
I \ .-e; «1 S'U’lf DR 4 

| Tizi ANO 1 .1 «o-rr «f.-l Dar¬ 
li , r 1 . ,-i H 7 1 (-1 «• ♦ 

T I! \ SpiiN TIN A la tonte*. 

io ’ s-, ;, SM ♦ 

TR »« (I '< I !ìl I b irb'eri «V 

si !H.s co:, ('rt.’.-'h!-;--»'-ss 

C 4 

TRIONFAI V I a Arreletta (*. 
/orr.» A 4 


■ mi 11 iiiiii ni» n nini ri in" mi ri» 


ANNUNCI ECONOMICI 


’tl IMPIEGO 

E LAVORO ». 1Q 


ASCA AtiicurJZ'onì .• -,»er.z «mata 

argar-.z/azitàri: rie; t:o« .'a;.»; . .'rr. 

tariffe RC eccez.orj'.i cerca 

produttori Rurra l’r«i\irc.» Io e 

fonare ore «::THll I .'-i - f-38 T'.*3 

24) SAPPR 6 PIAIffST) L 5» 


FUNZIONARI irdrodort.i am:r,;r.:- 
'irflZMni pruviiHisii »an t.sr:e ven¬ 
dita prodotti crumiri 1 ta rc.irtne 
razione cerca serissima in«fu«:ri.A 
Telefonare Torino j7367-> SsT,\ere 
Casacifa *049 SPI Ulto Torino. 




CHIRURGIA PLASTICA 


ESTETICA 


>1if*ui dei viso • oc, corpo 
macchie e tumori dell.» peli# 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 


Or USAI 


Roma. * le B Buoni S0 
•Acf-unTarrenro t J77 lai 


lil-.T'O l>re' 7 « 15 - .«i-'iVAf 
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Saggi 


Mostre a Roma 


Rai-Tv 


Trascurata l’opera in una 
chiara ricostruzione della vita 

Marx secondo 
Nikolaevskij i 


II rapporto tra arte e vita nella recente pittura di Ennio Calabria 


Malgrado il vertiginoso 
accrescersi (li saggi e volu¬ 
mi sul pensiero di Marx e 
sul marxismo in genere, 
non si può dire che gli | 
studiosi ci abbiano dato si¬ 
nora l'ampia u aggiornata 
biografia del fondatore del 
socialismo scientifico alla 
quale attingere per un qua¬ 
dro ricco e analitico della 
sua vita e della sua opera; 
quale, ad esempio, la Vito 
c opere di Freud di Ernest 
Jones. 

Chi voglia perciò avvici¬ 
nare, nella sua integrità, la 
personalità di Marx, deve 
ancora far ricorso, in prima 
istanza, alla Vita scritta da 
Franz Mehring nei 1918 (e 
pubblicata in Italia dagli 
Editori ninniti), o — con 
minor piofitto a causa della 
forte componente filosofica 
neo kantiana dell'autore che 
incide pesantemente sulla 
interpretazione e sui giudi¬ 
zi — al Karl Marx di K. 
Vorlaender. -Ma la stessa 
opera di Mehring è oggi, 
malgrado i suoi pregi, par¬ 
zialmente invecchiata: sia 
per le nuove scoperto 
strettamente biografiche su 
Marx, sia — e soprattutto 
— pc-r la pubblicazione di 
scritti di Marx, quali i Ma¬ 
noscritti rcoiioiiuco/ilosofi- 
ci del 1844, 1,'idcoloaia te¬ 
desca, i Lineamenti dell’eco¬ 
nomia politica ( Grundrisse ) 
che hanno riaperto il dibat¬ 
tito sul suo pensiero, inteso 
complessivamente, e ce ne 
forniscono oggi un’immagi¬ 
ne indubbiamente assai più 
ricca e complessa di quan¬ 
to fosse possibile anche sol¬ 
tanto intuire a: tempi di 
Mehring. 

In questo quadro, si rive¬ 
la di notevole utilità, per 
taluni aspetti, la biografia 
di Marx scritta da Iloris Ni¬ 
kolaevskij nei 1937 con la 
collaborazione di O. Maen- 
chen-llelfen, successivamen¬ 
te aggiornata, e ora ristam¬ 
pata da Einaudi (Torino, 
19G9, pagg. 534. L. 1500) 
con il titolo Karl Marx. La 
vita e l’opera.- Tuttavia oc¬ 
corre dire subito che un ta¬ 
le titolo italiano non corri¬ 
sponde nè alle intenzioni 
dell’autore, nè al contenu¬ 
to del libro. Il profilo bio¬ 
grafico di Nikolaevskij con¬ 
centra infatti la propria at¬ 
tenzione sulla vita di Marx, 
e in particolare su alcune 
fasi di essa, ma trascura 
sostanzialmente l'opern, al¬ 
la quale sono dedicati sol¬ 
tanto alcuni insufficientissi¬ 
mi accenni. 

Purtroppo, non si tratta 
soltanto di una * lacuna >, 
ma di un vero e proprio 
errore di metodo, a nostro 
parere. Se infatti separare 
l’opera di Marx dalla sua 
vita di militante rivoluzio¬ 
nario — come fa gran par¬ 
te del dibattito attuale clic 
continua, secondo una an¬ 
nosa tradizione, a occuparsi 
soltanto del suo « pensie¬ 
ro » — significa, in ultima 
analisi, trascurare proprio 
la fondamentale indicazione 
marxiana che * l'uomo è Io 
insieme dei suoi rapporti 
sociali », distaccare la vita 
dall’opera rischia di tra¬ 
sformare una delle maggio¬ 
ri, se non la maggiore, per¬ 
sonalità teoriche dell’epoca 
moderna in un rivoluziona- 


Notizie 


% Ecco l’elenco delle ope¬ 
re più vendute nel corso 
della settimana. I numeri 
tra parentesi indicano il 
posto che le stesse opere 
occupavano nella classifica 
dell'ultimo notiziario: 

NARRATIVA: 

1) Arpìno: « Il buio e II 
miele », Rizzoli - (1) 

2) Babel: < L'armata a ca¬ 
vallo », Einaudi • (2) 

3) Lalla Romano: « Le pa¬ 
role tra noi leggere », 
Einaudi 

4) éTawabata: (Mille gru», 
Mondadori - (5) 

5) Updike: » Coppie », Fel¬ 
trinelli - (4) 

SAGGISTICA E POESIA 

1) Prczzolinl: c Dio è un ri¬ 
schio », Longanesi - (1) 

2) Aichner-Evangelisti: (Sto¬ 
ria degli aerosiluranti ita¬ 
liani », Longanesi • (3). 

3) Clarke: ( Ghetto negro », 
Einaudi 

4) McMillan: » Vent’annl di 
storia », Mondadori 

5) Cartier: (La seconda 
guerra mondiale », Mon¬ 
dadori - (4) 

La classifica è stata com¬ 
pilata su dati raccolti pres¬ 
se le librerie internazionale 
Oi Stefano (Genova); Inter¬ 
nazionale Hellas (Torino); 
Internazionale Cavour (Mi¬ 
lano); Catullo (Verona); 
Goldoni (Venezia); Interna¬ 
zionale Seeber (Firenze); 
Unive.-sitas (Trieste); Cap¬ 
pelli (Bologna); Modernis¬ 
sima e Gremese (Roma); 
Minerva (Napoli); Laterza 
(Bari); Cocco (Cagliari; 
Salvatore Fausto Flaccovio 
(Palermo). 


rio in esilio come tanti al¬ 
tri, e sia pure su una piat¬ 
taforma privilegiata rispet¬ 
to ai tanti altri: Marx non 
fu certo un • filosofo » co¬ 
me un Kant o un Hegel, 
ma neanche un • rivoluzio¬ 
nario » come un Fidel Ca¬ 
stro o un Che Cuevara — 
salvo il rispetto che dob¬ 
biamo, ciascuno nel suo 
campo, ai « teorici • e agli 
« artefici della rivoluzione ». 

Fatte queste doverose 
considerazioni, occorre su¬ 
bito aggiungere che la bio¬ 
grafia di Nikolaevskij meri¬ 
ta il successo di vendita 
che, a quanto pare, sta aven¬ 
do in Italia, specialmente 
tra i giovani, die torse, nel¬ 
la loro giusta sete di azio¬ 
ne, la trovano particolar¬ 
mente congeniale. E in real¬ 
tà l’assunto deH’autore, di 
ricostruire la vita di Marx, 
sottolineando in modo par¬ 
ticolare la sua presenza e 
la sua partecipazione poli¬ 
tica, specialmente nel 1848 
e nella costruzione della 
Prima Internazionale, sino 
alla Comune di Parigi, vuo¬ 
le avere anche un corretto 
significato polemico contro 
l’inserinienlo di Marx nel. 
l’Olimpo di quei * pensato¬ 
ri > soddisfatti di quella 
« quiete del conoscere • con¬ 
tro cui con tanto vigore già 
nella giovanile Sacra fa- 
miglia aveva polemizzato a 
sua volta. 

Emerge infatti, dalle pa¬ 
gine di questo libro, in tut¬ 
ta la sua compiutezza, quel¬ 
la dedizione di un grande 
intellettuale alla rivoluzio¬ 
ne che non soltanto ne con¬ 
diziona amplìssimamente il 
pensiero, ma determina, mo¬ 
mento per momento, la sua 
vita stessa. E’ questo un 
punto che va fortemente 
sottolineato: in una società 
classista la vita di un rivo¬ 
luzionario non può essere 
una vita * normale »: la in¬ 
dicibile miseria materiale 
di Marx, i tuguri in cui abi¬ 
tò, la salute propria e dei 
propri figli che non potè cu¬ 
rare, i sacrifici richiesti al¬ 
la moglie Jenny, così come 
la continua, e talvolta pe¬ 
sante, sorveglianza della po¬ 
lizia, l’esilio, le espulsioni, 
i fermi, le incredibili calun¬ 
nie sul suo conto, sono non 
contingenze ottocentesche, 
ma conseguenze dirette di 
una scelta di classe precisa 
e rigorosa, che va colta non 
in modo pietistico, ma al 
contrario, nel quadro coni, 
plessivo degli insegnamenti 
rivoluzionari di Marx. 

Correttamente, Nikolaev¬ 
skij sottolinea in più dì una 
occasione — e soprattutto 
per ciò che concerne la stra¬ 
tegia suggerita da Marx, an¬ 
che contro taluni gruppi 
operai, nel 1848 — come egli 
fosse tutt’ altro che un 
« estremista »: ma la sua 
« scelta di vita », appunto 
perchè » estrema » e priva 
di ogni concessione al co¬ 
stume borghese, ci dice si¬ 
no a qual punto egli fosse 
integralmente un rivoluzio¬ 
nario; sotto questo profilo, 
anzi, assai più di quanto Io 
fossero, negli stessi anni, 
talune personalità che qual¬ 
cuno oggi vorrebbe, anco¬ 
ra una volta, contrapporgli 
a modello, e, prima di tutte, 
lo stesso Bakunin. 

Dal suo esilio londinese, 
come nel vivo della lotta 
quando ciò gli fu possibile, 
Marx tenne sempre fede al 
i carattere * scientifico • dei- 
razione rivoluzionaria, alla 
consapevolezza critica, cioè 
che essa non può scaturire 
unicamente da un atto vo¬ 
lontaristico. nè dei singoli 
nè di ristretti gruppi so¬ 
ciali; ma in pari tempo sem¬ 
pre riconobbe — ed è esem¬ 
plare a questo proposito 
quanto egli scrisse intorno 
alla Comune sconfitta — la 
immensa portata storica dei 
grandi movimenti politici 
di massa, anche (piando al¬ 
la loro testa, e persino nel¬ 
la loro prassi, non fossero 
certo le sue posizioni e le 
sue idee a dominare. 

Di tutto questo, il libro 
di Nikolaevskij ci offro ab¬ 
bondante materia, anche se 
non sempre ne trae tutte 
le deduzioni possibili: tra- 
sparo anzi c\niente, qua o 
la. il suo tentativo di pie¬ 
gare Marx a una possibile 
interpretazione « socialde¬ 
mocratica ». Ma i fatti stes¬ 
si che racconta parlano con¬ 
tro ogni possibile intcrpre 
tazione di questo genere; cd 
egli stesso, con fautore che 
dimostra per i! grande rivo¬ 
luzionario del quale seme, 
finisce per smentirsi. Il fa¬ 
scino delia rivoluzione non è 
un fascino romantico; al 
contrario, vivere por la ri¬ 
voluzione — e anche que¬ 
sto Marx ce lo ha detto — 
significa, nella misura del 
possibile m una società 
allenata, contrastare l'alie¬ 
nazione, anticipare quella 
pienezza della vita e del¬ 
l'essere della quale il comu¬ 
niSmo marxiano è una con¬ 
dizione necessaria 

Mario Spinella 



Uno spazio 
senza vuoti 
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Controcanale 


Ennio Calabria: « Composizione senza vuoti », 1969. 


Nelle pitture ultime di En¬ 
nio Calabria esposte a Roma 
(galleria «La nuova pesa») 
c’e piu che in passato, un pun¬ 
to di partenza assai concreto. 
Un uomo fuma, un corteo 
avanza sotto la pioggia, un 
vietcong fa la guardia, alcuni 
pers/maggi storici ci vengono 
incontro con figura ben diver¬ 
sa da quella manipolata dalla 
tecnica di informazione (ad 
esempio Mao, Ho Ci Minti, Che 
Guevara, Giap, Krusciov e 
Gramsci). Ma il soggetto gio¬ 
ca la parte di una corda sot¬ 
tile e fortissima che tenga ag¬ 
ganciate nuvole di immagini 
volanti su sconfinate dimensio¬ 
ni liriche della vita. C’e uno 
sguardo esatto di pittore su¬ 
gli oggetti ma, alla fine, per 
una segreta crescita di pen¬ 
sieri, gli oggetti nell'immagine 
hanno un non so che di so¬ 
speso, di librantesi proprio 
sul punto di partenza. Si pen¬ 
sa qua e là al gioco delle im¬ 
magini di « Une vovola in pan¬ 
taloni » e di « Un flauto di 
vertebre » di Maianowski. 

L'immaginazione dà all'ogget¬ 
to una dilatazione di significa¬ 
ti, lo colloca in un’iperbole li¬ 
rica. Ci troviamo di fronte a 
immagini molto autonome ri¬ 
spetto a quelle dell'esperienza 
abitudinaria o a quelle date 
per il consumo dalla tecnica 
di informazione del potere. 
Ennio Calabria presenta, sul 
catalogo, le sue pitture con 
alcune paginette fitte di osser¬ 
vazioni preziose sulla produ¬ 
zione artistica nelle condizioni 
della società di classe 
Una di queste osservazioni 
poi chiarisce quale sia la ba¬ 
se ideologica concreta del da¬ 
re forma così visionario di Ca¬ 
labria e costituisce una luci¬ 
da presa di posizione nei con¬ 
fronti delle ricorrenti ipotesi 
di « morte dell’arte » di ri- 
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Storia 


Risorgimento nel Sud 

Popolo e borghesia del Mezzogiorno di fronte all’unità nazionale in uno studio di Aurelio Lepre 


Aurelio Lepre ha scritto un 
libro di sollecitazione tipica¬ 
mente gramsciana, ma nello 
indice dei nomi citati, quello 
di Granisci non vi ricorre nep¬ 
pure una volta: è il segno mi¬ 
gliore del fatto elle un'indi¬ 
cazione di metodo, anzi una 
prospettiva storiografica, si è 
calata in medias res, affronta 
i problemi della stona della 
società senza sentire pili il bi¬ 
sogno di una contrapposizio¬ 
ne ideologica un po' astratta, 
di una polemica pregiudiziale 
con l'impostazione crociana, o 
neocrociana di « stona delle 
idee ». 

La materia è vivissima: Sto 
ria del Mezzogiorno nel Ri¬ 
sorgimento (Editori E limiti, 
liMiìt, pp. *289, L. 3500), e la trat¬ 
tazione si accentra attorno al¬ 
la presenza contadina, ai rap¬ 
porti eli proprietà nelle cam¬ 
pagne meridionali, alla dialet¬ 
tica tra la parte assolta dai 
contadini e la politica della 
borghesia, in una lunga cri¬ 
si, di quasi un secolo, che ap¬ 
proda al processo unitario ita¬ 
liano. Del processo e del ti¬ 


po d'approdo il Lepre ci da 
un quadro essenziale. 

Abbiamo una costarne e al¬ 
cune varianti. La costante è 
fornita dalia frattura che vi 
fu. m tutto il corso dell'età 
moderna, (e il Lepre richia¬ 
ma una soia grande eccezio¬ 
ne. quella, indagata da Rosa¬ 
rio Vtliari. del Ìti47. del fron¬ 
te ant Mondale diretto d3 bor¬ 
ghesi) tra proprietari di terre 
e contadini poveri. Le varian¬ 
ti fi. nino neU'atteggiamento e 
nella posizione di questi ulti¬ 
mi nei confronti del moto ri¬ 
sorgimentale: as<.u complessa 
ne fu la presenza nel 1799. 
eoe pero :n senso reazionario, 
sanfedistico, ma non in ogni 
luogo e non daii'm’.z’a*; deci¬ 
samente favorevole a nuovi or¬ 
dinarne: - .!: ro-::r.i/ional; fu lo 
schieramento de. contadiname 
negli avvenimenti de; ISA), e, 
nello stc-sro 1848. le terre fu¬ 
rono invase in nome della Co- 
stituzione, (c soltanto quando 
apparve evidente eoe svi que¬ 
sto terreno nemmeno le for¬ 
ze pai avanzate erano dispo¬ 
ste a fare delle concessioni, 
il movimento assunse, ma so 

10 :n qualche luogo, un ca¬ 
rattere reazionario ». 

.Miche di fronte alla eonqut- 
s*a ganDa'.dma de'. IRòO le 
masse contadine si estrani.» 
reno nella misura esatta m 
vi» si avvidero cito non avreb 
boro noev.ro nessun miglio¬ 
ramento eftettivo da quella 
conquista (b.»'ti pensare a Ri¬ 
sa) e all'episodio d: Rron'el. 

11 risvoi’o delia rie» rea del 
I.e[ire sta neii'.inaivi degii in¬ 
teressi delia borghesia e delia 


consapevolezza che essa ne eb¬ 
be: una consapevolezza che si 
fece più chiara all’atto della 
unificazione sotto l'impronta 
ravouriana. I conservatori me¬ 
ridionali concepirono l’unita 
del Paese come « uno strumen¬ 
to di cui avrebbero potuto ser¬ 
virsi, e si servirono, per man¬ 
tenere intatte le loro posizio¬ 
ni di potere economico e po¬ 
litico ». 

Se questo è il succo del giu¬ 
dizio. l'autore ci offre un esa¬ 
me il cui maggior merito è 
quello di arricchire il quadro 
di carattere economico, ivi 
compreso l’aspetto industria¬ 
le (ottime le pagine sull'indu- 
stria della seta, e quella spe¬ 
cie di «spionaggio industria¬ 
le» a cui esso dette luogo, nei 
Settecento) con la descrizione 
della coscienza clic ne prendo¬ 
no reggitori, consiglieri, rifor¬ 
matori, singoli proprietari e 
commercianti. La polemica an 
tifoudale del Genovesi, ad es 
non ha nulla del moralismo 
del Broglia, è utilitaria: « Quel- 
l’opprimere lo spirito de' Con¬ 
tatimi. de’ Pastori, degli Arti¬ 
sti. perche non abbiano mai 
il piacere di riconoscersi uo¬ 
mini; perché muoiano senza 
mai aver saputo di essere con¬ 
cittadini co' Grandi; quel ves¬ 
sargli per ogni dove; quell'av- 
traversare di ostacoli insupe¬ 
rabili il commercio interno, la 
anima dell'industria, e la sor¬ 
gente di ogni bene dello sta¬ 
io. e. a pensarla diritta, inde¬ 
bolire i fondamenti della pro¬ 
pria grandezza ». 

E. dal Pagano al Russo al 
Cuoco, moniti e giudizi ven¬ 
gono commi mi rali alla effetti¬ 
va differenziazione e stratifi¬ 
cazione di strutture sociali da 
superare. Si veda, in proposi¬ 
to. il concerto che di « rivo¬ 
luzione passiva » ha il Cuoco, 
quando questi riflette su quel¬ 
la rivoluzione napoletana del 
1799 nella quale si formò ad¬ 
dirittura un fronte tra t con¬ 
tadini povett e le forze pivi 
reazionarie contro la cocche- 
sia repubblicana. « I-a nostra 
rivoluzione, essendo una rivo¬ 
luzione passiva, l'unico mez¬ 
zo di condurla a buon line 
era quello di guadagnare Popi 
n.one de! popolo. Ma le veda 
te dei patrioti non erano le 
ste-.ee: essi avevano diverse 
idee, diver.-i coturni, e finan¬ 
che due lingue diverse ». Os 
servazioni che noi possiamo 
ben leggere nella chiave delle 
annotazioni antigiacobme del 
Gramsci studioso del Risor¬ 
gimento. 

L'asprezza della lotta di clas¬ 
se, che d.ede vita a intense 
forme di brigantaggio nei 1811 
è anche il filo conduttore del¬ 
la ricostruzione dei maggiori 
momenti di crtsi. Cosi il Le¬ 
pre può delincare questa ten¬ 
denza fondamentale che per¬ 
corre le vicende dal lfO) al 
1848. una sempre piu netta 
prevalenza delia borghesia a- 
grana no: confronti delle for¬ 
ze feudali e una sua alleanza 
col gruppi liberali delia ru¬ 
ta (jue-ta alleanza si s’ringe 
* i pos./iuni radicai: per quan¬ 
to riguarda la questione na- 
z.onale, « la poi.tira estera ». 


mentre, quanto alla politica 
interna, alla questione sociale, 
si attesta su una linea mode¬ 
rata. Il timore delle occupa¬ 
zioni di terre, di un movimen¬ 
to di masse contadine che nel 
1848 si fa minaccioso, è un 
elemento di coesione della nuo¬ 
va classe dirigente ma segna 


anche il distacco definitivo 
dal popolo delle campagne. E 
non meno interessanti sono i 
documenti che il Lepre ha 
pubblicato sulla questione de¬ 
gli « Artisti ». cioè gli operai, 
‘.e cui prime rivolte avvengo¬ 
no, classicamente, contro il 
macchinismo industriale che 
provocava una iniziale disoc¬ 
cupazione tecnologica. Quanto 
ai moti contadini, essi manca¬ 


rono, si sa, di una direzione 
da parte dei radicali; eppure, 
alla base, i contadini poveri 
spesso si muovevano con pic¬ 
colo borghesi del luogo e an 
che guidati da preti. A Cervi- 
nara i moti d'occupazione di 
terre si svolsero al grido di 
« Viva la repubblica, viva il 
comuniSmo, viva la libertà, vi¬ 
va Pio IX! ». 

Un tema che fautore sugge¬ 
risce e che forse meritereb¬ 
be un ulteriore approfondi¬ 
mento è quello della « socie¬ 
tà civile » t la « civile società » 
la chiama il Genovesi) la cui 
articolazione è cosi fitta da 
tramutarsi facilmente in di¬ 
sgregazione sociale. Lo svilup¬ 
po economico non è omoge¬ 
neo, non può poggiare su una 
rivoluzione agraria e ciò im¬ 
pedisce che «gh interessi del¬ 
le singole classi e dei singo 
li gruppi possano trovare una 
organica espressione a livello 
politico ». E' una storia, code 
sta, un processo, che non si 
arresta certo alle soglie della 
Unità, ma che si aggrava nei 
decenni successivi. 

Paolo Spriano 


_ Schede 

«Impotenza storica» 
di Giovanni Verga 


Giovanni Verga è lo scritto¬ 
re in cui con maggioro evi¬ 
denza s: nflettono le contrad¬ 
dizioni della società italiana 
post- iisorgimentale, una so¬ 
cietà che nega ì valori idea¬ 
li (romantico risorgimentali) 
e schiaccia l'individuo che ad 
essi ancora si aggrappa. Da 
qui il senso di « impotenza 
sconca » della generazione di 
Giovanni Verga, il senso di 
delusione e di sconfitta. L’in¬ 
dividuo pare non abbia alter¬ 
nativa alftnfuori dell'accetta¬ 
zione del « proprio destino d: 
impotenza ». 

Questo, secondo Romano Lu- 
perini i Pessimismo e verismo 
n Giovanni Verga Liv:3na edi¬ 
trice pagg. 233 L. 2S00) è l’ap¬ 
prodo cui Verga perviene nei 
Malavoglia Tuttavia il pes¬ 
simismo dei Malavoglia non 
porta il Verga fuori della li¬ 
nea romantico-idealistica: egli 
si piega di fatto, nella nostal¬ 
gia dei valori ideali che pare 
si possano ancora salvare, ma 
solo a patto di isolarsi dalla 
stona e di rinunciare a capir¬ 
la e a giudicarla. La rinuncia, 
però nei Malavoglia è una h- 
hera scolta: ancora un'illusio¬ 
ne cioè d: potere disporre del¬ 
la propria volontà e di potere 
garantirsi un margine di li¬ 
bertà. 

Quando, poi. l’attenzione di 
Verga, si appunterà sull'inevi¬ 
tabile condizionamento che su 


tutti opera la legge economi¬ 
ca deli'mteresse (la « roba ») 
cadrà per lui ogni residua il¬ 
lusione di potere agire e vi¬ 
vere al ci fuori di quella nor¬ 
ma. L'indagine che Verga 
compie in .Mastro don Gesual¬ 
do port3 a capire che non c'è 
più neppure una minima illu¬ 
sione di Jibema: non esistono 
« sentimenti disinteressati » 
(valori) e la «roba» non sal¬ 
va daila so;.tudme e dal «fal¬ 
limento ». 

In questo modo, secondo Lu- 
permi. Verga rovescia !a sua 
« impotenza storica » in « nega¬ 
zione disperata, in conoscenza 
estraniata della realta ». E que¬ 
sto implicherebbe « il ripudio 
radicate, globale delle struttu¬ 
re social: e delle sovrastruttu¬ 
re ideologiche del sisrema bor¬ 
ghese ». Poiché, « scoperta nel 
suo intimo meccanismo (...) 
la società borghese non è nep¬ 
pure parzialmente accettabile » 
Verga giungerebbe secondo 
Luperim alla « scoperta delta 
impotenza dell'arte in una so¬ 
cietà capitalistica ». 

Nel saggio di Luperinl non 
mancano contradd.zion: cd in¬ 
genuità (tutto il d..scorso su¬ 
scita riserve per il metodo, 
dire:, dell’* implicito » su cui 
si fonda) c la conclusione sem¬ 
bra assai azzarda ta. 

a. I. t. 


nuncia a dure forma poetica 
alla vita per dare delega al 
momento politico (sempre in 
nome della rivoluzione sociali¬ 
sta e della ricerca di una 
« scorciatoia » storica). 

Scrive Calabria: « Chi oggi 
dipinga con la convinzione di 
partecipare con qualche spe¬ 
ranza di utilità alla battaglia 
; - er la crescita della società ci¬ 
vile, e sottoposto a un fuo- 
co di critiche radicali. L’accusa 
pili diffusa ò quella di colla¬ 
borare alla produzione di mer¬ 
ce o di servire da "copertura” 
ideologica alla classe dirigen¬ 
te borghese. A tale drastica 
analisi corrisponde una dra¬ 
stica ipotetica alternativa: ne¬ 
garsi come produttore di cul¬ 
tura per farsi a tutti gli effet¬ 
ti militante rivoluzionario. E’ 
evidente che nel momento stes¬ 
so in cui un intellettuale pro¬ 
duce cultura, proprio perone 
si colloca all’interno dei rap¬ 
porti di produzione, è di con- 
seguonza sfruttato e può a 
maggior diritto sentirsi "prole¬ 
tario” se pur tendenzialmente. 
Se al contrario abbandonasse 
tale "ruolo” o collocazione 
e optasse per un "non ruo¬ 
lo” diverrebbe più simile a un 
"sottoproletario” o a un "di¬ 
soccupato” venendo ad accre¬ 
scere la riserva del sistema ». 

Dalla coscienza di tale stato 
di sfruttato, e non si tratta 
certo di una coscienza che ba¬ 
sti acquisire una volta per tut¬ 
te, Calabria deriva il suo 
convincimento che si deb¬ 
ba oggi perseguire l'esattez¬ 
za dei propri strumenti ideolo¬ 
gici, creativi e tecnici al fine 
di poter dare un disegno pro¬ 
getto poetico della vita diver¬ 
so e antagonistico rispetto a 
quello dato dal potere bor- 
gnèse. Il potere umano cono¬ 
scitivo formativo dell’arte mi 
sembra rivendicalo da Cala¬ 
bria in modo convincente in 
alcune pitture qui esposte: La 
ombra di un uomo. Racconto 
domestico, Dinanzi la finestra, 
Composizione senza vuoti. 
Composizione con pugni rossi 
le due varianti di Lontano dal 
Vietnam, Ho Ci Minh e Mao 
pianeta. 

Qui l'immaginazione del pit¬ 
tore appare un’insostituibile 
« potenza » in senso marxista, 
di arricchimento in un mo¬ 
mento storico di bisogni uma¬ 
ni sempre più ricchi. La qua¬ 
lità visionaria tende a risar¬ 
cire poeticamente l’uomo del¬ 
l’impoverimento operato dal 
modo di vita borghese e, io 
credo, rifiuta l'appiattimento 
al momento politico puro del 
potere conoscitivo - formativo 
nel processo rivoluzionario. La 
immagine pittorica di Calabria 
rispetto al vero e agli eventi 
ripopola diversamente Io spa¬ 
zio dell’uomo, risulta fantasti¬ 
camente lanciata avanti e in 
alto a esplorare, a premoni- 
re a fare Io « sputnik » poe¬ 
tico che gira attorno al pre¬ 
sente per restituire il senso 
planetario e internazionalista 
anche se in chiave lirica, di 
una cosa, di un uomo, d'im 
evento. E' spesso un’immagi¬ 
ne di a notturno » dove la not¬ 
te è più colorata del giorno e 
dove molte cose che sembra¬ 
no normali vengono svelate co¬ 
me inaudite. 

La « tessitura » del colore è 
quanto di p:u sobrio e costrut¬ 
tivo Calabria abbia mai elabo¬ 
rato: pure nel valore di lu¬ 
ce del « notturno » resta la 
a tessitura » cubista di verdi 
ocrie e grigi deile pitture « ne¬ 
gre » e dei paesaggi di Picas¬ 
so fra il 1908 e il 1912. In 
qualche quadro il colore sem¬ 
bra misteriosa erba che sia ve¬ 
nuta a coprire le possenti 
strutture organiche di Henry 
Moore. Quando poi il « not¬ 
turno » risulta particolarmen¬ 
te profondo il colore ha um¬ 
bri che sembrano rifatti su 
quelli di Klee. 

C'e qualcosa di ineffabile 
in queste immagini di non fa¬ 
cilmente illustrabile anche in 
una cronaca che voglia essere 
piana e informativa: non so¬ 
no pitture di pronto consumo. 
Ma provo a dame il senso 
illustrativo al lettore. In L'om¬ 
bra ds un uomo e figurato 
un uomo assorto cne fuma: il 
mondo gli cresce attorno si 
direbbe con i pensieri, il fu¬ 
mo sopra di lui fa nubi, l’om¬ 
bra sua rossa si allunga nello 
spazio fino alla cuna del pia 
neta e forma continenti. 

In Composizione senza vuoti 
tutto lo spaz.o della tela e co¬ 
perto di ombrelli: sotto la po¬ 
tente * tessitura » del colore 
grigio, nero, azzurro e ver¬ 
de. preme un'energia cupa e 
compatta, una massa umana 
senza vuoti. Si pensa ai fune 
rale dei braccianti assassina¬ 
ti di Avola, cosi sotto la p.og- 
gia. ma la memoria del fatto 
se aoita a capire .a tensione 
tuneore dei colore non basta 
a ch.3r:re il mistero poeuco 
d: c:o che e nascosto e cresce 
e viene avara., in un motivo 
pla.siico simile ima violenta e 
imprevista fioritura di pugni 
rossi saetra da un varco dei 
grigio degli ombrelli. 

In Racconto domestico un 
bambinello si è arrampicato 
sul verde notturno aei cofano 
di una automobile e sembra 
che s.a stato tagliato una se¬ 
conda volta il cordone ombe¬ 
licale. e un'immagine assai 
allarmante in chiave psico.ogi- 
ca non meno di quanto lo 
sia, in chiave ideologica. !a te¬ 
sta del compagno Mao. figu¬ 
rata proprio come un pianeta 
che nel suo prendere forma 
si deforma drammaticamente 
e trova una sua qualità mi¬ 
nerale metallica che, forse il 
mito non prevede. 

Dario Micacchi 


RETORICI E XO - La tc’e 
cronaca diretta deH'incoidro 
\lilan Mar- cder l'mterl aera 
certo attiralo -ut ornilo rana 
le gran parie del pubblico 
che. se fg.se .-tata trasmessa 
la prevista puntata della se 
ne documentaria di Riancln. 
direbbe scelto il film. E !a 
scelta, questa volta, avrà com¬ 
pensato le atte<e: sia perché 
la [inrlita è stata nel coni 
plesso animata, ha avuto no 
menti di notevole tensione e 
lin. infine, segnato la vittoria 
rie! Milani sia perchè il Ulm 
La nave bianca è ormai de 
ano solo ih rimanere negli ar 
eluvi. 

Questo film, commissionato 
dal Centro di documentazione 
della Manna militare perchè 
fosse un documentario di prò 
pagando e poi trasformato in 
lunooìnrtragpio a soggetto, fu 
girato da Roberto Rtxwlhni 
nel lidi; durante la guerra fa 
scista dunque. Eroi fu arco! 
lo. in quegli anni, con iute 
re<-e anche da quei aruppi di 
intellettuali che militavano nel¬ 
la critico cinematografica con 
atteggiamenti polemici confi o 
il cinema dei « telefoni btan 
chi » c contro le opere di e.-al 
razione del regime: ciò che 
venne apprezzato, allora, fu il 
taglio documentano e. quindi, 
relativamente non retorico del 
film. E la reazione si coni 
prende facilmente, se si pone 
incide alle condizioni in cui si 
muoveva allora il cinema ila 
hano e al clima che vigeia 
nel paese. Ma oggi, a HO anni 
di distanza, non si può prò 
pr io dire che La nave bianca 
solleciti un uguale apprezza¬ 
mento. 

Certo, vi si avverte lo sfor¬ 
zo eh raccontare le vicende 
dei marinai in guerra, primo 
sulla loro nave e noi sulla na 
re os/ieelale. senza indù le/ere 
alle • fanfare » e a’Ic tirate 
eroiche. Il racconto è rapido 


e fincare. 'rimana, la retori 
ca non è amile de! tutto, ne 
avrebbe potuto e - serio, in ogni 
ino. pena gran conseguenze 
per gii autori: te sequenze 
sulla conclusione della hallo 
alia natale con il ritiro de’ 

• nemico ». i discorseti! del 
l'ufficiale alle infermiere, il ti 
naie ste-so, sono ori lamento 
ferali ih retorica. E quetn 
non manca rii dare una cer'a 
impronta a! film D'altra par 
te. se la retorica più bolsa è, 
generalmente, evitata, è an 
che evitato ogni nttrippamerdo 
critico • siamo ben lontani ar 
che da certi film, ari r-emg>" 
malesi, nei quali la guerra e 
lista errine una spoica e <b 
smurine fatica, e alla i ila d-'t 
marinai .si guarda con lucidi¬ 
tà e serica concessioni a sen¬ 
timentalismi. 

La nave bianca è. invece, un 
film tutto « guitto ». un fitm d> 
buoni sentimenti Ripetiamo 
dati t tempi non ci si può sta 
ture che cosi sia. Ma -arch 
he tpoi rito, oggi, non rilevare 
che questo morto di guardare 
le rose comporta una inìs1' r i 
razione: e la mi t'-ficazinne, 
infatti, nel film c'è. nella d-’ 
scrizione dei rapporti tra uff! 
piali e solilnlt. nella descrizio 
ne dei rapporti tra infermi<• 
re e marmai, soprattutto nel 7 a 
descrizione itcll'attcriainmcntn 
dei marinai verso quello che 
’ iene definito t il dovere », e 
che era poi il condurre fino in 
fondo la guerra fascista. Ir: 
stanimi, questo film non si può 
dire un documentaria del ri 
nenia fascista, ma non vi può 
certo considerare una testimi 
nianza critica. La ventò è che 
esso non ilice proprio più nul 
la a 30 anni rii distanza: e so 
lo ai pro'iramm’sti ilei scre¬ 
zio film della 71 poteva vrc- 
re in pi culo ih ritirarlo oda 
luce e di ripreientarlo a! pub¬ 
blico. 


g. c. 


Programmi 

Televisione 1* 


S \PEHK 

«I popoli primitivi», a cuia di Folco Qiiiltri (2* puntami 
IN ALTO 

Due servizi: uno sull'a$slcurazlone obbligatoria, l'altro sui 
passaggi a livello. 

TELEGIORNALE 

IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ’ 

«I sogni di Ernesto» di Guido Stagnaro 
TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 
Telrset 

QUATTRO STAGIONI 

E' in programma un servino dal titolo: . il ragazzo sul 
trattore » 

SAPERE 

•t Dalla mi (erta alla vita», a cura di Giancarlo Mastnl 
(2> puntata) 

TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane, Oggi al Par¬ 
lamento 

TELEGIORNALE 
IL KILLER 

Seconda puntata del «clelilm di Marco Zavauint e Dino 
Mariolo Parles.ano sulle vicende di due coppie di gelatai in 
loncorrenza fra loro. Tra eli Interpreti: Alberin Lionello e 
Valentina Cortese. 

| TRIBUNA POLITICA 

Conlcrrn/a stampa del segretario del PLI, on. Giovanni 
Mala godi 

i TELEGIORNALE 


Televisione 2 


10.00 FILM (Per Milano e zone collegato 

11.00 TENNIS. CALCIO, IPPICA 

Da Roma Giorgio Hellanl segue I campionati internazionali 
di tennis- da Trnava. in Cecoslnv ai rhia, Nirolo Garoso» 
segue l'Incontro Spartak-Ajax: da Roma Albprto Giubili, 
segue la corta di iris al galoppo. 

19.00 SAPERE 

Corso di ledeste 

21.00 TELEGIORNALE 

21.13 A CHE GIOCO GIOCHIAMO 2 

Spettacolo quiz presentalo da Corrado 

22.30 ORIZZONTI DELLA SCILNZ \ 

Tra i servizi in programma: uno sull'iiso del raggi cosmici 
in campo arihcologlro. ue.o sin sitlemi di addestramento 
del piioii delle navi, uno sulle maialile dell'orecchio. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNME R \DIO: ore 7, 8. 

IO. 12, 15. 17. 20, 23 
fi-ìli Corso di lingua Irancese 

7.10 Musica stop 

9.10 Le canzoni del mattino 
•*.06 Colonna musicale 

io.ov I.A Radio per le Scuole 
10.35 Le ore della musica 
M.oo la nostra salute 

11.15 Firenze: Mostra dclPAr- 
ngianato 

11.** l‘n disco per Pesiate 
12.05 Contrappunto 

13.15 I_» Corrida 

11.00 Trasmissioni regionali 

11.15 Zibaldone italiano 

15.15 I nostri successi 

16.00 Programma per l ragazzi 

16.30 Slamo falli cosi 
17.0.5 Per voi giovani 

19.13 Gli ultimi giorni di Pom¬ 
pei 

1 0.30 I.iina-pvrk 

20.15 l n disco per 1 estate 
21.00 Concerto 

21.10 Quinci Jones e la sua 
orchestra 

22.0«l Tribuna poliiii i. t »>nfe- 
rcnzi stimpi del segreta¬ 
rio Generale del PLI, on. 
Giovanni Malagodi 

SECONDO 

GIORNXI.I RADIO: ore 6 . 30 . 

7.30. 8.30. 9.10. 10.30. 11.30, 

12.15. 13.30, 1 1 30. 15.10. 

16.30. 17J0. 18.30. 19-30. 

22 . 21 

6 0o Prima di cominciare 

7.10 I n disco per restale 
7.13 imbardino a tempo di mu¬ 
sica 

8.10 In disco per testate 
9.1.5 Romantica 

9.10 Interludio 

10,00 | meravigliosi anni venti 

10.10 Chiamate Roma 3131 
12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 P.arolificio GAG. 


Milv i prrsrnta: Partita 

doppia 

Juke-box 

Musica-box 

I.a rassegna del disco 

Xppnntamento con De- 

libes 

Ruote e motori 
Meridiano di Roma 
Musica + Teatro 
l n disco per Pestate 
Classe Unica 
Xperitivo in musica 

I n carname tra la folla 
Punlo e virgola 

F uongloco 
farcia alla voce 
Italia che lavora 
\>canio 

Parolifuio G A G. 
Xppuniamrnto con Nunzio 
Rotondo 

( Tonache del Mezzogiorno 

TERZO 
\ Scria bin 

Concerto di apertura 

Pulitoni i 

Tastiere 

tniver»ii« Ime r n a rionale 
G XI vn/ont 

Civiltà slrumcnlale Ita¬ 
liana 

Intermezzo 

Mezzosoprani C.iinua Pe- 
derzlm e | bareni* Cav- 
s«vtto 

II disco m vetrina 
Concerto 

I). Cimirosi 

Mnsiehe italiane d oggi 
I e opinioni degli altri 
Corso di lingua francese 
J C. I. Darti 
Notizie del Terzo 
quadrante evisnomico 
Musica leggera 
Pigini aperta 
Concerto di ogni srr* 

In Mali i e all estero 
« I.'assedi»! di Corinto » 
li Giornale del Terzo 


\1 SECNU.M'ltl: • I. .assedio di Corinto. (Radio. Terzo, «re 
20.IO). L'opera di Rossini 0 diretta da Thomas Schtpper* C*m- 
taiio :r* gli altri Jusiino Dtaz, Franco nonisoUl, Marvlm Horne 
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Al ROSSONERI L’INCONTRO DI ANDATA DELLA SEMIFINALE DELLA COPPA DEI CAMPIONI 
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ÀI G. P. della Liberazione 


Oggi la punzonatura: 
quasi duecento al «via! » 


Poche ore ancora, poi il 
Gran Premio della Liberazio¬ 
ne con la sua festosa cava!- 
cata di duecento corridori, 
duecento « puri » venuti da 
ogni regione d'Itnifa, dal- 
l’URSS, dalla Cecoslovacchia, 
dalla Bulgaria e dalla Libia, 
si lancera sulle strade del La¬ 
zio in quella che ormai è la 
più bella corsa del mondo 
dei dilettanti, riassumendo in 
sè il carattere della festa di 
sport e della festa di popolo 
insieme. 

Duecento corridori impegna¬ 
ti in una gara entusiasmante 
per la conquista d’un Traguar¬ 
do che vale ormai un k mon¬ 
diale » di primavera, duecen 
to corridori impegnati in una 
competizione che travalica li 
puro significato sportivo per 


alcuni giorni) si batteranno 1 
ragazzi di cinquanta società 
italiane. 

li primo incontro fra 1 pro¬ 
tagonisti della gara avverrà 
oggi, dalle 16 alle 20 , davan¬ 
ti alla sede dell'UnUà, in via 
del Taurini, dove avranno luo¬ 
go le operazioni di punzona¬ 
tura. Per molti sarà un lieto 
ritrovarsi fra amici, per altri 
1 occasione per conoscersi, per 
fate amicizia. 

Domani Invece, sulle strade 
del Lazio, sarà giorno di bat¬ 
taglia e su di essi, comunque, 
vincitori o vinti, protagonisti 
della corsa più bella, sulle lo¬ 
ro imprese, si accentrerà la 
passione, il tifo di migliaia 
e migliaia di spettatori entu¬ 
siasti. che lungo tutto il per¬ 
corso faranno ala alla corsa, e 


celebrare una delle date più ' 'attenzione dei cronisti al se- 
belle della storia d'Italia, la guRo 


*o 11 merife di Ottorino Pinzu¬ 
ti e dt. suoi compagni che 
nel lontani 1915 (quando an¬ 
cora i segni della guerra o 
delle sofferenze erano il qua¬ 
dro costante della nostra Ita¬ 
lia) decisero di celebrare la 
data p.ù fulgida della storia 
di questo martoriato paese an¬ 
che nei campo dello sport. 

Ma altrettanto doveroso og¬ 
gi e rendere merito a quanti 
hanno, con passione e sapien¬ 
za, ailpst.re questa XXIV edi¬ 
zione delia corsa. Vogliamo ri¬ 
ferirci ad Alfredo Vittorini e 
Domenico Rinaldi, Franco 
Scotti e Sergio Colombi, Cal¬ 
daio e Cascone. Di S’efano e 
Toti Dt Santis e Montanari 
eh» capeggiati dal vice diret¬ 
tore amministrative del no¬ 
stro giornale Piero Clementi 
hanno tutù lavorato per fare 


vitacastellana, N'epi, Cassia 
(bivio d! Monterosl). Vnllelun- 
g» (Vnipiignuno. salita per 
Baccano. Cassia. La Srortn v:a 
della Ghistimana, Pilma Por¬ 
ta Flaminia, Ruccordo Anula¬ 
re, Siiun.i. Dazio della Sala¬ 
ria. via Toi S. Giovanni, via 
de ’a Bufulotta, via Casal Bnr*. 
con*» via Nomentana, Raccor¬ 
do Anulare, via Prenestina, 
vii Lucerà, viale della Bota¬ 
nica, v a delle Palme, via Tor 
do Schiava Qui sarà l'arrivo, 
dopo ltS5 Km di corsa. 

Per il vincitore e tutti co¬ 
lon» che si saranno guada¬ 
gnati uno dei numerosi pre¬ 
mi ci sarà un seguito sotto 
forma dehn premiazione, che 
si svolgerà nel corso di una 
festa popolare per celebrare 
il 25 aprile nel Parco pubbli¬ 
co di Villa de’ Gordiani (Via 


Il «diavolo» senza Rivera 
dal 22* del primo tempo 

1! capitano rossonero, colpito duro da Law e costretto ad abbandonare il terreno di gioco, sostituito 
da Fogli - Le reti sono state segnate da Sornioni (33' del primo tempo) e da Hamrin (4' della ripresa) 
Fitzpatrick espulso a 17' dal termine per un fallaccio sullo svedese - Il 15 maggio la partita di ritorno 


data del 25 aprile che segnò 
la liberazione del popolo ita¬ 
liano dalla tirannide nazifa¬ 
scista. 

Accanto at rappresentanti 
dell’URSS, della Bulgaria, del¬ 
la Cecoslovacchia (giunti 
ieri), della Libia (a Roma da 


G'à dicemmo dei meriti del- 
i’UISP. della Federciclismo, 
del (: T Elie Rimedio e tan¬ 
ti altri amici sportiva roma¬ 
ni, per la loro collaborazione 
alla riuscita del Gran Premio 
della Liberazione. Naturalmen¬ 
te non può essere dimentica- 


più bella la corsa liell’t/nifà. Prenes ina di fronte a via Ole- 


Oggi la corsa Tris 
a Capannelle e in TV 



Questa settimana la corsa 
tris di galoppo in calendario 
all'Ippodromo delle Capanncl- 
le verrà disputata oggi giove¬ 
dì anziché venerdì come di 
consueto. La prova ha rac¬ 
colto il numero ideale di 
concorrenti per la sua riusci¬ 
ta e II recente primato sta¬ 
bilito otto giorni fa a Tori¬ 
no corre subito un serio peri¬ 
colo. 

Premio Talismano (handicap 
ad invito • L. 3.500.000, metri 
1.600 pista grande): 1) Suchet 
(58 S. Fancera); 2) Sile (An- 
dreucci; 3) Chantecler (56 1/2 
G. .Marchetti); 4) Constatile 
(55 1/2 A. Di Nardo); 5) LTun- 
di (54 R. Antonuzzi); 6) Bro- 
catelle (58 1,2 L. Rietolini); 
1) Ney (53 F. .'Manganelli); 8) 
Diaspro (52 1/2 Salv. Saggio- 
mo); 9) Guarrano (52 1/2 G. 
Pucciattl); 10) Aghar (51 1/2 
G. Pisa); 11) Benuzzo Gozzo- 
li (51 1/2 R. Sannino; 12) 
Olivolo (50 1/2 A. Vincisi; 13) 
Calvados (50 C. .Marinelli); 14) 
Gustave .Moreau (49 R. Festl- 
nesi). 

Suchet correrà con i paraoc¬ 
chi. La corsa è in programma 
alle 17,35 e l’accettazione del¬ 
le scommesse nelle agenzie ip¬ 
piche avrà termine un’ora 
prima. La corsa verrà teletra¬ 
smessa in diretta dalle stazio¬ 
ni del programma nazionale 
con inizio alle 17,30. 

Queste le caratteristiche dei 
singoli partecipanti: Suchet: 
ha una forma di rilievo e, 
nonostante il peso potrebbe 
entrare nella tema vincen¬ 
te; Sile: non è apparso nel 
miglior periodo di forma, ma 
all'ultima uscita ha dimostra¬ 
to una certa ripresa e do¬ 
vrebbe figurare; Chanteeltr: 
in caso di terreno faticoso sa¬ 
rà un serio aspirante a un 
piazzamento; Constable: di re¬ 
cente ha fornito una presta¬ 
zione di un certo rilievo con¬ 
tro Enrico da Susa e se il 
terreno sarà buono potrà ac¬ 
campare pretese di primo pia¬ 
no: Urundi: dopo il successo 
nella tris romana ha corso 
senza figurare in un discrn 


forma e II suo compito appa¬ 
re delicato; Aghar: resta su 
un successo in un discenden¬ 
te contro discreti cavalli c 
può ancora aspirare ad occu¬ 
pare un posto nel marcato¬ 
re; Benozzo Gozzolùsulla car¬ 
ta affronta un compito piut¬ 
tosto severo. Grossa sorpre¬ 
sa; Olivato: non corre da qual¬ 
che tempo ma al peso appa¬ 
re ben trattato e non va del 
tutto trascurato: Calvados: non 
ha brillato di recente, ma da¬ 
to il peso potrebbe figurare 
su terreno buono; Gustave 
.Moreau: ha corso discreta¬ 
mente anche se in compagnie 
meno impegnative. Le sue pos¬ 
sibilità appaiono tuttavia con¬ 
dizionate allo stato del terre¬ 
no poiché avrebbe bisogno 
del buono per rendere al me¬ 
glio. Possibilità di sorpresa. 

In conclusione la rosa dei 
favoriti è composta dai se¬ 
guenti concorrenti: Sile (2). 
Constatile (4), Suchet (1), 
Chantecler (3), Gusta\e .Mo¬ 
reau (14) e Brocatelle (6). 


Quando lungo il percorso, 
qua-,’ duecento corridori si 
snoderanno come una enor¬ 
me se.pò multicolore lunga 
quas’ mezze chilometro, inse¬ 
rii. e da un ancor più gigan¬ 
tesco e mostruoso serpente 
lungo tre o quattro chilome¬ 
tri tonnato dalle auto del se¬ 
guito io spettacolo apparirà 
in *uita lo sua bellezza e la 
sua grandezza. Sarà anche il 
momento in cui, se vorranno 
onere dovranno farsi vede¬ 
re Sunonevtt, Salutini, Zama- 
gm Top:, Castello. Vannucchi. 
’Jrbani Benvenuti. Pozzobon, 
Bercili Minsardi. Conton. De 
Piazza Negri. Bazzan, Ongara- 
to (rimiro Famà. Balduzzi, 
Marciano De Slmone. Fabbri, 
Tazzl e Spadolini e quindi gli 
s f ran.c-r? ciascuno dei quali 
«nò costituire la clamorosa 
sorpresa Ma le sorprese pos¬ 
sono venire non solo dagli 
stranieri. C. sono ì giovanissi¬ 
mi, 1 « terza serie autorizza- 
ti ». come s’ chiamano tecnica¬ 
mente i corridori dilettanti ap¬ 
pena parsati alla categoria su¬ 
perare dagli allievi e autorlz- 
zan a correre anche con i 
« prima i. e « seconda canegcr 
ria >) un virtù dei loro meri¬ 
ti Fra questi qualcuno si rac¬ 
comanda come il laziale Rapo 
ne che gir, due volte in que 
sta s'ag.one è stato vincitore; 
* come lu. bravi ce ne sono 
moli: r.lu: smaniosi di farsi 
notare da. C.T Elio Rimedio, 
fn più Quest’anno sono inten¬ 
di itiati a farsi valere anche i 
meHtr.or.al): ragazzi radunati 
;n in collegiale a Roma sotto 
la guida dei tecnici regionali 
Nv-c-ra e Milano che sdo¬ 
gheranno ;a comitiva subirò 
don. la corsa del 25 aprile. 

Domar.» mattina alle ore 7 
:1 rana io a Via -Stefanini <P.e~ 
■sa va) sarà perciò un impor¬ 
taci - * apnuntamenro per fan 
ti .-aguzz: pieni di speranza. 
La n-ir'f-rza verrà data alle 
ore fi 

L-» corsa si lancerà quindi 
su la -"a Tiburtina. Raccordo 
Anulare Mazzano Romano, 
Cai ;<.ta Falena. Flaminia, C;- 


vitv» Pomano). Dopo le pre- 
iina/'Cn; suoneranno i Cravel 
3.’canterà Landò Fiorini e 
qu'fial parlerà il condiretto¬ 
re dell’tVnuà Sergio Segre. 

# t • 

11 servilo di moto staffette 
al XXIV Gran Premio della 
Liberazione vorrà effettuato 
da IO centauri della Scu¬ 
deria Imperiali di Roma. 

Eugenio Bomboni 


M1K\N: fuilU-liil; MuiulUiM- 
II. Mrlmrlllnger: lionato. MbIìi- 
trast. Trapanimi: llamrln. I.«>- 
ilrltl. Sorniani. Itlvrrn. Prati 

MANCIIIHTKIl I N ITI. Il 
Itlmtiirr; llrrnnain. Ilt/p.i- 
trlt-k: C'rrraml. Fuulkrs. sti¬ 
le*; Morgan. Kidd. l'harlton. 
I.aiv. Mesi 

A 11 III T Ito : Krnaver (Ceri 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al JJ" Sorniani; nella ripresa 
al I' llamrln. 

NOTE: Rlvera. Infortunatosi 
al IV alla gamba destra In mio 
scontro con l.au. e sialo sosti¬ 
tuito al 2V da Fogli dopo che il 
capitano rossonero era rimasto 
fuori rampo per quattro minuti 
ed era rientralo per qualche 
minuto Al 28' della ripresa 
Fitzpatrick C stato espulso per 
fallo su llamrln: al IV dosato. 
Infortunatosi alla gamba sini¬ 
stra. e stato sostituito da Mal- 
dera. Al 43’ Stile*. Infortunatosi 
alla gniuli., destra In un Inter¬ 
vento sii llamrln. e stato sosti¬ 
tuito da llurm. Spettatori Ito» 
nula circa 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 23. 

E" finita con una vittoria 
netta, chiara, di prestigio. A 
vrobbe potuto addirittura flr.i- 
ic in :*i trionfo con un 4 0 
almeno, senza un paio di ola- 
niorO'C pallc-go! incrodibil 
mente Imitate. Ma tanfi». re- 


Conserva il « titolo » mondiale 

In 90" framr 
liquida lyglewicz 


« Internazionali » di tennis 

Pietrangeli eliminato 



nonostante il peso potrebbe . Con rohrmnr.zione di Pi- rà-u!» a.l tir. livello piu che 

.. j v tranccli avvi rutta ed opera de! acci ttahife <■ «en'.'.'Tava avvia- 

enfiare nella Itma stneen- ventitreenne ri cn-!ov;,iv„ Ko- to a conquistare agevolmente 

te; Sile: non è apparso nel dc-« , tennisti italiani iiar.no ;i «accesso I primi due ««■:« 

miglior periodo di forma, ma chiuso cor, i campionati -.Pier- «i chiudevano, infatti, con il 

all’ultima uscita ha dimostra- razionai: il: Ri.»:., Sembrava punteggio t ‘i è-t. é-4 ed anche 

to Una Certa ripresa e do- :utt- facile per il tv ««tro carri- 1 inizio d<-I terzo fasciava ber. 

-crebbe filmrare- Chantecler- P :r> "c ’•« ri su’, centrai-' del Fo- sp-r -rc. m « arrivato al tre j>a- 

yrCDne li gii rare, i-namecicr. , 0 , i;i va ir.:?:,-.;,-» fn- ri tutto cambiava, tatto eh- 

tn caso di terreno faticoso sa-__ K orì. « ;r) !tiic -ava cor, 

ra un serio aspirante a un :i p-.r.v 

piazzamento; CVmstable: di re- 7 a 4» r|f|iìnrfA T -r d; ,r. r.,mri dopo :i n- 

cente ha fornito una presta- ^Ull llklIICSIU UU p„o«o i due annsir: «-n.bra- 
xione di un certo rilievo con- . , ...i . vano rinati cre«,-.v -.1 

tro Enrico da Susa e se il foter MllOll 6 JUVC 

terreno Sara buono potrà ac- lottava ancora p, r d q :an-, 

campare pretese di primo pia- MILANO, 23. c,- :r „- i , f , i; ,v. t complet-.t-ft t- 

no: Urundi: dopo il successo II presidente del Napoli al qu:r-v e K ..ceri.li¬ 
neila tris romana ha corso Feriaino è giunto oggi a Mi- c.v fi-.coiuro 

senza figurare in un discrn , ano apparentemente per as- cuev.^'^mnmra^ r.« ?Co 
dente: al peso e sulla di* sistere alTincontro tra i rosso quóMo \.\an rA \ 

slan/a non ia escluso; oro- x j .. .< . . . .-u, 

catene: ha avuto un rendi- ner ed •» Manchester, ma in - V.V^Vrl . a 


ZYGLEWICZ finisce at tappeto per il conto tolale dopo solo 
90 secondi (Tclefoto) 

HOUSTON, 23 L’incontro si è Iniziato con 

E’ bastato un minuto e le solite schermaglie, prima 

mezzo a Joe Fraz:er per d:- che Zyglewicz decidesse di 

fendere a Houston 11 suo ti- cercare battaglia: quando tl 

to'.o mond.ale o almeno la venticinquenne sfidante, ex 

sua porzione di titolo visto murth-re. e:a campione della 
che è riconosciuto solo da una Lotta a-.ant:ca della marina 
decina di stati da'.i'assalto di americana, ha compiuto aue- 


catelle: ha avuto un rendi¬ 
mento discreto finora e meri¬ 
ta un certo riguardo; Ne* seb¬ 
bene si trovi piuttosto vicino 
al peso e con avversari di un 
certo calibro potrebbe figura¬ 
re onorevolmente; Diaspro: ha 
un peso possibile, ma nella 
riunione non ha ancora di¬ 
mostrato di aver ritrovato la 
tua vena migliore; Guarra¬ 
no: è lontano dalla mieliore 


realtà pare per tastare il 
polso alle squadre che hanno 
richiesto il portiere parteno¬ 
peo Zoff. Sono Inter, Milan 
e Juve che hanno ingaggiato 
una specie di asta tra di 
loro: cosi il prezzo di Zoff 
sta salendo e pare sia giunto 
già a 600 milioni (offerti dal- 
'Inter). 
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Dave Zyglevvlcz. 

Merlo e Potetti 
squalificati 

MILANO, 23 

Il giudice della Lega ha mul¬ 
tato di 750 mila lire il Pisa, 
450 mila la Fiorentina, 150 mi¬ 
la il Milan, 125 mila la Samp- 
doria e ha squalificato per una 
giornata Merlo (Fiorentina) e 
Poletti (Torino). 

In serie B squalificati per 
tre giornate Suzzacchera (Ca¬ 
tania) e Sanfon (Livorno), per 
due giornate Divina (Reggina) 
e Landini (Modena) e per una 
giornata Fraccapani (Padova), 
Galli (Bari), Papadopulo (Li¬ 
vorno), Parola (Spai). Spalazzi 
(Bari), Trinrhero (Como) - Zi- 
molo (Catanzaro) ed Enzo 
(Mantova). 


L'incQntro si è Iniziato enn 
le so'.::o schermaglie, prima 
che Zyglewxz decidesse di 
cercare battaglia: quando tl 
venticinquenne sfidante, ex 
mur ih-re. e:a campione della 
Lotta a-.antica della marina 
americana, ha compiuto que¬ 
sto errore fondamentale. Fra- 
zier ha confermato le previ¬ 
sioni cibila vigilia che Io vo¬ 
levano «upertore dì tre o quat¬ 
tro spanne per classe e for¬ 
za ai’.’avv erbario. 

Lo ha centrato una prima 
voha con un velocissimo, pun¬ 
gerne gar, sinistro. Zyg’.e- 
w:cz non r.a cradito e sì é 
afflosri.vo ai tappeto, che as- 
saggiava per la prima volta 
nella « ìa carriera. 

Al cor.'o d: otto scandito 
da.l arhiTo. Zyg.euucz era tn 
pied: alla maglio, con una 
parvenza d: lucidità e qual¬ 
che snper>*:*e velleità. Si è 
r..ar.c ,-.*o so*;o a testa bas¬ 
sa e Fraz er ha fatto scatta¬ 
re di nuovo l’arma più mici¬ 
diale dei suo repertorio, cen¬ 
trandolo d, nuovo con un gan 
ciò s:n:~*ro. Questa volta Zy- 
ple-Aucz e caduto di schianto, 
con fragore, e r.on si è piu 
1 r;al 7 .vo. 


craninare noti serve. E non è 
nè bello nè giusto K’ in fondo, 
il successo che tutti avi ebbe¬ 
ro a priori con eut.i'iiisnio 
«ollos.ritto. Un saccesso, pe-:- 
di più. legittimato da -ina su 
pariontà s.'hiacciante. nuiturato 
u un match magi'tialniente 
importato, vondotto e n«ol!o 
come meglio non si zare!)he 
potato, dal Milan delle grami: 
occasioni, quello clic, punta.i 
le. non fallisce i gran ii aj> 
pintamenti. Un Milan. per di 
più che si è subito trovato «en 
/-i Rivera, senza il suo uomo 
guida cioè, sul quale contava 
appunto, come sempre, di im 

postare il suo gioco Ebbene 
d primo grande, vero merito 
del Milan è stato appunto 
quello di non accettare il col¬ 
ilo della malasorte come se 

gno ammonitore di una serata 
predestinata, rii riliellarsi anzi 
alla jella. di far di necessità 
virtù con disinvoltura e deter¬ 
minazione pan nll’efllcacia dei 
risultati immediati Diremmo 
an/i. se fos«e possibile il pa¬ 

radosso. che questi rossoneri 
o-fnni rii Ri vera, si sono su¬ 
bito trovati bene, nel senso 
clie abituati ad accentrare il 
loro gioco sul Gianni, a « cer¬ 
care • ««npre e comunque lui. 
si sono improvvisamente tro 
vati liberi di seguire estro e 
temperamento secondo occa¬ 
sione richiedesse variando 
quindi, quasi «enza volerlo, i 
temi e ì tempi d'esecuzione. 
\d azs'vo'are il tutto lotiiin.i 
«erata di Sorniani, .sorpren¬ 
dente per in 1 liti), precisione e 
cont-miitA t* il sragionato» rii 
tiamisnio Hi l.odetti che. an 
nudato Chnrltm sull’interdi/io 
ne. trovava il passo e il modo 
per ra-iiri. e sempre o-iporUim 
'inserimenti*. Della biotti 
forma rii Soitnani non poteva 
ovviamente che giovarsi Pra¬ 
ti che. go-niU in resta e «catto 
sempre pronto ha seminato 
panico davanti a lUnvner. Un 
miracolo di vitalità * nonno » 
Hamrin. somari’ pronto ad ac¬ 
cettare e suggerire dialoghi, 
in formidabi’o crescendo Fo 
gli dopo le comprensibili in¬ 
certezze dell'avvio, quando «i 
trattava di non far rimpiange¬ 
re Rivera. 

Dietro, il soldo e grande 
Curii-mi (un solo errore, per 
eccessiva sicurezza in tutto il 
match) un Ma!atr.i«i che. an 
che sul piano dell’eleganza, ha 
richiamalo il m-glio^ Malrimi. 
un Tranattom che. a disal.o 
«u! * lungo * Kirio. ha poi fatto 
s.i Law tutto quello che gli 
si chic leva. Io Schnell tiger in 
fine di quanto è m forma 
quando rovi concede i«svvavna 
una pal'a che è ma all'avve-- 
«a'io Annuillett^ li i annidi: 
hto Best c non è davvero poro 

Ma i meriti. ri;>et : anu>. più 
che singoli, sono della «fitta 
dra. sono del Milan. V Mar, 
ches'e-, ovvi .m ente no.n è re 
stato che =nb : rc Pn-fi‘o ne r 
lirrctare i danni con .S ,: ’e- 
bati-tore libco e I.avv d' rig - 
da copertura, ha presto trad. 


Semifinale Coppa 
dei Campioni 

Spartak 
contro l'Ajax 

TR.VAVA. 23. 

Ut» Sport.ik d attacco si 
prs-p.ira ad accogliere d .nruni 
l'A: iv d: Amsterdam ne] se- 
c lindo inou'itro di semifinale 
della Coppa rivi camp.uni. Gli 
«ìo.aceh, òsivranr.i» g <k are i! 
tufo p-r fatto perihè partono 
ce»n un passivo che secondo 
molti è prafc.irr.ente imprt- 
s.b.le aniiallar-'. 

I p.t ir.»n: di casa infatti pe r 
f»vr r:ma:vre in (q7v 4 i jx*r 
Li r t.sì!* k . domini fio; r*hV ri 
segnare ajt’.i qsp.ti a'.meno tre 
reti s-'r.z.i ir,e.issarne :.e-ssj 
pai r.p-'< n- <:•»• al rov«-«c.o 
;J rìs ilt.iio ii; 3 0. c.,n ;1 qaaà- 
gli oland-.-si avevano v.ntn nel¬ 
la :« rr.a dei t para. Do. r» hbc 
rlp>-*«-r.s: 'psonima q.nrra fece 
propr.a FA ax con il B-nfica, 
per p-.'er ;»>: cominciare tutto 
da capi in 'in **-rzo rcovro 


t<* la deludente, anonima pre¬ 
stazioni» di ! liarlton. il suo 
uomo cervello. T. «natasi con 
«lue goals al passivo (cri è in- 
comprensibile come li abbiano 
mal digeriti, visto che avreb¬ 
bero potuto benissimo es-eie 
quattro), si sono la«c:nti pren- 
«iere la mano dall'orgasmo 
prima e da un'autentica crisi 
di nervi poi. 1! « retour-matih » 
«i giochila il 14 maggio pros¬ 
simo u Manchester. 

Lo stadio è ricolmo: una 
suggestiva, gigantesca roulette 
die si esalta nel rosso e nel 
nero. Sono le 21 e il botto dei 
mortaretti, .si fa per dire si 
confonde coi battito di quasi 
100 mila cuori che accelerano 
il ritmo. All'osso i convenevoli, 
puntualissimo il signor Krna- 
vcc. 

Si comincia. La palla riuni¬ 
rò) è del Milan che t abboz¬ 
za » i suoi temi offensivi. Al 
.T prima bella conclusione, di 
Sorniani, con una fucilata ra¬ 
so terra su cui Rminici non 
può far altro che deviare in 
calcio d'angolo. K‘ un inizio a 
tutta birra che piemie un po’ 
di sorpresa gli inglesi che 
hanno, tra l'altro, da collauda¬ 
re un'impasta/ione tattica ine¬ 
dita: su Riverii, infatti, alme¬ 
no in prima battuta c'è I.avv 
mentis* Stile-, Illune, (attende 
al limiti» deirai'ca. (/.lidie pre- 
vi-te le altre marcatine, coi 
terzini sulle ah. Follie.-.- su 
Sottitani e Uu-iand oud< , V4.au 
te a emiro ampo fra Law e 
l'harl'on. Scontate anche «iuel- 
’«• ro-so nei e «dii Trapattoni 
-topjK-r sa Kidd. Anquilletti sa 
Be-t. Imdetti su Charlton c 
Rosato che ti«»ii d'occhio I.avv 
tome, in fa-e offcn-iva. mol- 
unii a Rivira 

Si fanno sotto gli astuti, al¬ 
ni’ con Crcranl die cro-sa 
alla perfs-ziono, jierfelto stac¬ 
co e abile incornala «li Kidd su 
cui >i avventa Uuilicini m c!a« 
siivi volo. K'inedia tuia b«>tt i 
al p «nle dc-,iro Rivira e tutto 
il Milan sembra preoccuparsi 
in 1 ('lunimque. lame n male, in 
-:-;«• «-. al 17' Frati i .spara « 
un calcio piazzalo elio fa gr; 
dare al goal. Itmimer miracolo 
vimente ci arriva invece in 
tempo e non ne sane che un 
calcio d'angolo: jella dell'uno 
e abilità rieU'altro in ben do¬ 
sato coLtail. intanto rientra il 
Gianni, presumibilmente mira 
colato cl.il I rt novocaina. Gran 
g:*K«) ciimunquo no-i m* nc ve 
«le. T*'o;i;x> alta la pista, trop 
|v« abb iMotiati gli nigio-a. R; 
vera fr.itt cito non ce la fa e. 
a! 22". «*'•!•■ i 1 jh>.*«i a F<»g« : 
davveio un gran brutto co!(Wi 
<!« l’a mnla-o'-te Stu;en:a paria- 
goal per Hamrin, al Jlf. vi 
ri! meni lungo de! Svhuol’ingr;- 
ch ■ prou.ie ri' fdata «l'm -ol 
« •>:)»•» tatto la difesa' p--r Io 

v. ••!«—«• dovrebbe -.-scoro U:i 
g:<«,-i) ria ragazzi e iiiuvr. :n- 
en-.i.b.Imente. se rallunga prò 
pria sui (tortavi - :.'i U-i'.'t.l. 

fra b-ntis-umo :! Manchester, 
con Law stabdmen'e di co;>er 
' i a. impotente il Milan. senza 
R vera, a «lare isp.raz.ont-. or 
«i.ne e razioc.n-.o alle «-le ma 
n vrc. il gioco languì. 

I.o ravvivano una fu,:! ita «I. 
lies" alla mezz'or.» neutralizza 
; a da Cudicim. »' u*i i .scornhan 
<i a <1: Scimi, hnger conclusa 
fro:italrzh - n - c - (Li Frali sub.».» 

ri->;>o. Q rr.d . uiriro. v ;s,» e s:,; 

|H - id'» nella -ua fa'tura. il goal 
clic parta il M.Ian :-i vanlag 
g «>: pal’a hmg.i <i. Tra >a:!o u 
ri arca. ILimr.n -ìmc...» lag 
g.m.'.'i alz ri-k»'.t ?. candela. 
F.> i kes ^.«r.n.in: ve la con 
*« n-i.i- 1 .» ri. hi ii mogi ■> 

li c••.•»'roa. .»:.*• rie- ■ i) fa 
s-.vo’ire vi! it.- ’-o e. i'.-t r.'o. 


--.v.» ire vi! i!e 'ra e. i r. «). 
tn mezza r.i, e-ciat.i I.» -cara 
'.••'i’a > rc-v: u i s g-.-v i! 

«li. .> ro. 

li M ’an -il’e .«h ■!•■ ÌVv rii 
>•[•> R it. ri:'"« -a t- <• n- 

tro a'i.;>i ««in Ro-.it.» S:«»-*a*a 
K. i i. :1 Trap - : Dive e 
F-»gIt negli ;uiTcl..V; paraggi 
• ì Cr-vanri. : rl,-o-ier: r.e-co- 
aneli- - a far z -vi» Nvrni.m 
«• » ra b :on i «o-rat « 

— av ili.i th*- .- un ;»- ì -.•'«■ .* 
Fra* . a;»>.-ii p-jo. s'es»:ti ;n 
«tnbi.ng che r.ro !«; s.-. -np:- 
gì-» iivatc; a R m*n,-r. M v. 
p-cr.-b' - »* - .anitre a r;>»-i col 
2 0 —• ."vir-nan., .a :>»".a v uota. 
•>.n imi clan-orovi ru'. 

li g»ai: cr.i-s : Foga, - «-s'a 
<i. sirrai: per Harr.rn. pali.»- 
n-''o tn rovesci a - .! p-.»p~«a s R 
la r,a;»-cia d-cl bn-.hvao che. 
=•>'0. .rio co'p.rc' a co':» « ci;, 
r-c C.»:'-' riha 1 f.Vto .1 >>■ : re 
.« ,. frrfo ro-ra -.r. iiiv-'r.» 


muta registro: un occhio a! ceti 
tro campo e due alba difesa, o 
che Be«t e Kidd. avanti. *’ar 
r.mgino un ik>’ loro. L'iniziativa 
i' - quin'li del Milan. che non 
fa fregare. Ci dà dentro anzi di 
tanto buzzo buono che. al 4’. 
miHoppia: cross da destra di 
Fogli, f uta del Pierino e Ii.m- 
rini. in corsa. < .scodella * in 
rete. Subito inrdcnata. al «non¬ 
no». la gaffe gol de! primo tem¬ 
ilo e gli stxilti. ovviamente, ini- 
|yiz.znno. Sulle rado controffcti- 
5ive dei rossi, s'erge Malutrasi 
che. in .sourplo.sse addirittura, 
«ini sbaglia mi intervento. Il 
Manchester va in barca e il Mi¬ 
lan dilaga. Sorniani è la grosso, 
piacevole sorpresa e « Pierino » 
lo pesto di sempre. Fogli adsso 
inténireta la sua parte con 
cmtinuità e discernimento e 
jier le « punte » sono sollecito- 
z.iaii metodiche, precise: una 
puntata di Iaodetti su cross di 
Sormani fuori di un niente e 
due gran tiri di Proti ribattuti 
in mischia, sono il succo del 
pressing rossonero. 

Sembrano riaver.-i gli inglesi, 
ma sono. 1 oro. tentativi «1 sco¬ 
raggiati » nncorché insistenti. 
Ci pensa comunque Pierino a 
t«n« - r «li’sti i «liftnsori: <li tanto 
a» tanto «e ne \o via n confav 
piemie e. a! Hi', non resta a Stiles 
che - jsaro i morii spicci: uno 
entrata omicida che lo |)'WJ 


’ef«'"ii'n'.onte .n due: roba do 
colico penale. Cudicini-shovv il 
24': gran fucilata di Kidd a. 
veit.ee dcll'urc.i e * ragno nero » 
v«)'.a «e rati co (ill'aicrocio «de. 
pali a gheimire (jnelia palla-gol. 
Il Milan adesso pare limitarsi 
a controllale il match: energie 
ne ha ,-;>cso molte e. visto quel 
che bau fruttato, ha anche 11 
diritto «li ritenersi ixigo. Tanto 
più che gli inglesi, innervositi e 
scornati, non badano ai modi. 
Vedi Fitzpatrick che. messo 
k.o. Hatnr.n con un proditorio 
calciate a freddo, a polla lon¬ 
tana. viene spedito negli spo¬ 
gliatoi. 

E' rio poro papista la mezz'ora 
e Cudic.ni, si Uudic.ni, « rag¬ 
gela » gli *;xilti cesi un’uscita 
« bucata » su calcio d'angolo. 
Por fortuna su! palo c'è il Trap 
e la pezza ce la mette lui. En¬ 
tra intanto Maldera ed esce Ro 
sato. 

I ros.scneri ,-c-f.o in riiraimo. 
fanno melma, ma Prati (incora 
«un desiste e. al 38'. tenta il 
sinistracelo: su quella palla im- 
pr«»vvi«i Ru”nit'r si accartoccia 
ai tuffo. E‘ f nita? Per Sli’es 
che si nccascio «stirato» si. 
!*er Burnì che to rimpiozza. e 
por tutti gli ,/tri. pure. E ades¬ 
so fuo’o .il’., - ,>.>’.'eri. F. - la 
r grati notte * «1- S ,n Siro. E’ il 
frànto per cent«)ii>ila. 

Bruno Paniera 


Al Palazzetto dello Sport 

Questa sera Carbi 
affronta Cordier 


1 ua inteivss.inU" rmnione 
Ii'igllistica «Iella serie * prima¬ 
vera > si «volgerà questa «era 
al Palazzetto «Ielle Sport, or¬ 
ganizzata «lu Rodolfo Sabatini 
nel quadro «lei suo programma 
«li lancio «li nuove speranze 
pugilistiche 

Nel match clou Carili se la 
vedrò coti il Cordier Fallito il 
tentativo «ti eonqmstnre la co¬ 
rona europea Cnrbl 0 piu che 
mai deciso a tornare sulla cre¬ 
sta dell'onda e si può esser 
certi che stasera ce la metterà 
tutta non solo pi r vincere ma 
per ticn figurare li suo com¬ 
pito tuttavia non appare fa«‘i- 
ie: CorilliT vanta un recente 
[>.>ri con (ìirgenti e tale risul¬ 
talo e itHliihlam-nte un otti¬ 
mo biglietto di visita. 

Interessante anche il s.uto- 
clou della riunione che vedrò 
Sgr.izzutti opposto a una vec¬ 
chia - volpe ■ come Leveque 
Il combattimento «<• i due pu¬ 
gili saranno al meglio della lo¬ 
ro ci'ndtzione «loviebbe far 


scintille c potrebbe non andar-» 
alla Urie. CIÒ «ìucstl du- - «cen¬ 
ti i assicurami In spvtt.ii-i’bi por 
gli amanti della dolile art. ma 
anche gU altri match in pro¬ 
gramma hanno i loro lati ap¬ 
prezzabili- Ne* Iitxo incontro 
fra prof< ssionl'il Duranti si 
batterà con l'hessa sulla breve 
rotta delle otto riprese. Il pro¬ 
nostico dice Duranti, ma una 
sorprssj è possibile Gli altri 
scontri vedranno alle prese 
giovani dilettanti «manto*! di 
emergere e per gli amanti del¬ 
la bagarre e quanto di meglio 
Si poteva approntare 

Ecco il problamma- 

PROFEòSIONISTI - Piuma 
Garbi c Cordier in 3 riprese. 
« iperleggeri• Duranti c Che«- 
«a in 3 riprese. \*«-lters Sgraz- 
zutti c Leveque in t'> riprese, 
medi' Rornersi c Oggiano ir. 
è ripresi - 

DILETTANTI - Piuma Cir- 
■ -.-■ni e Eguii leggeri- Giorgi 
e .Sann.i: «uperlegg.'rj • Bnga- 
glini c. Galletti; mossimi- Mor- 
gia c. Ignani. 


: VACANZE LIETE : 


^. t ^r» t, -y 


RIMIRI - S. GIULIANO PEN 
S1UNE FABLANA Via Rmal 
di. 12. tei. 24 973 Ambiente 
fami'iare accogUen»-e via 
nissirno mare Giardini - par 
chegfpo Gestione Proprietà 
no Prezn verament* vantag¬ 
giosi Prenotatevi. 

RI MIN 1-R1V ABELLA - NDRD1C 
HOTEL Via Cervienano. 13 - 
Tei 29 475 Sul mare - trac* 
qu:i!o «ranforta lift parcheg 
g:o • Camere con/senza doccia 
WC. txilcone cabine Bas«a 
L 1 800/2 000 - Aita da L. 2 
3 410 tutto compreso. Gestione 
propr 

RIMIMI - ntU RANIERI 
Via delie Rose. 1 - Lei 24 223 
Vicino mare ambiente fami¬ 
liare ideale per bamSm - 
G’ugno-settembre L. 1700 
1-15/7 : 2 000 15-31/7 : 2 2X) 

Agosto 2 490/2 70) - 20 ò) 8 : 

L. 2 000 

RIMIRI - RIVAZZURRA • PE.V 
NiDNE SUL-àTIA Via Tiran 
to 12 - tei 30 373 Vicinissima 
mare • in zona tranquilla - 
camere con/serua servizi, e bal¬ 
coni Parcheggio Bar otti¬ 
ma cucina • moderni comfort*. 
Bissa ICOO Tuffo compreso • 


— rs«. I V-a :r - e'oe''afe C j 


SOGGIORNO VITTO ALLOG¬ 
GIO GIOVAGNOLI - Via Pa 
scarella. 33. tei 50105 Am 
b:ente familiare accogliente - 
giardino gestione proprietà 
rio Parcheggio Prezzi eoo 
venientissimi Imerpetlatecl. 
PENSIONE G1AMAICA - MI¬ 
LANO MARITTIMA (RA) - 
Tranquilla, m a cu. fi: a pos:z onc* 
a P'O.n’ pass: dii mare. Nuova, 
m.vierna cos’.rcz one - Tu:t: : 
condor.. Parcheego - Giugno 
settembre 2 2'» • Luglio-agosto 
ló/sT Turo comprera. 

R'MfN! - GE.N51U.NE VAJUN 
Tel 24 413 Vicino mare - 
tranquilla - camere eoe e sen¬ 
za doccia WC Giardino - 
parchegg'o copino otuma cu¬ 
cina genuina Baava 1700 * 
Media 22:0 Aito 2300 tutto 
compreso Scriveteci 
RIMIMI - PENSIONE TANIA . 
Via Pietro da Rimini. 3 - Tel 
24334 V:c:n:s5cna mare Cran- 
qu:li3 familiare cucina riama 
cn»>!a - prezzi mori.a Inte.-peì 
taNNU GesLor.e propr.eian 
RIMIMI - VILLA SAN l'LUCI - 
Via Pansano. S3 - Tel 52 ’.ìò. 
Nuova. tnc:n:s5-ma mare Bas¬ 
sa 1 600 Luglio 2 2» comples¬ 
sive Agosto mterpe.'afeci Dv 
rez Prorr.3 
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ITHAKA (New York) — Studenti negri della Cornell University lasciano l'edificio centrale 
dell'ateneo dopo la firma di un accordo che abroga misure repressive prese contro alcuni 
loro compagni. Le autorità accademiche hanno successivamente stracciato l'accordo. 


Si estende la lotta nelle Università 


Studenti negri armati: j 
sgomenta la stampa USA 

*,T . « , 

Gli studenti tendono la mano al movimento dei «soldati contro la guerra» 


Nostro servizio 

NEW YORK. 23. 

L’agitazione studentesca, che 
nelle ultime settimane è pro¬ 
seguita senza soste nelle prin¬ 
cipali Università defili Stati U- 
niti. ha assunto ormai slancio 
ed ampiezza tali da riproporsi 
come un problema nazionale. Ne 
prendono alto stamane nume¬ 
rosi organi di stampa, rilevati 
do che gli studenti hanno ri¬ 
portato il problema della liqui¬ 
dazione della guerra nel Viet¬ 
nam e la questione razziale al 
centro delia scena politica. 

Due lotte, m particolare, at¬ 
traggono l'attenzione della stam¬ 
pa: quella dell'UnUcrsità di 
Harvard, a Cambridge, nel 
Massachusetts, dove l'organiz¬ 
zazione t Studenti per una so¬ 
cietà democratica ». una delle 
piu combattive avanguardie del 
movimento, ha promosso una ri¬ 
presa dei " sit-in " contro il 
reclutamento di giovani por le 
forze armate, e quella dell'Uni¬ 
versità Cornell, di lthaka. nel¬ 
lo Stato di New York, della 
quale sono protagonisti gli stu¬ 
denti negri della Associazione 
afroamericana, guidati, tra gli 
altri, da Harry Edvvartis. uno 
degli animatori della spettato 
lare protesta degli olimpionici 
a Citta del Messico. 

Alla Cornell, gli studenti ne¬ 
gri m lotta avevano raggiunto 
domenica sera con i funzionari 
amministrativi dell'ateneo un 
accordo, clic comportava labro 
gazione delle misure ùisciplt 
nari prese nei confronti di al 
cum loro compagni, c una sene 
di altre clausole. In seguito a 
ciò. gli studenti, alcuni dei qua¬ 
li si erano muniti di armi per 
fronteggiare eventuali intervcn 
ti polizieschi, avevano posto ter¬ 
mine all’occupazione della Wil¬ 
lard Straight Hall, il pnncipalc 
" auditorium’’ umversitano. 
Tuttavia, le autorità accademi¬ 
che. chiamate a ratificare rac¬ 
cordo. lo hanno invece impu¬ 
gnato. accusando gli studenti di 
averlo estorto «con i fucili pun 
tati ». li decano della facoltà. 
Robert D. Miller, si è d.messo 
per protesta contro la dee:.-.-"'ne 
del suoi colleglli. 

La fotografia dei g ovani ne- 
gn che escono dall'edificio do¬ 
po il loro pnmo. effimero suc¬ 
cesso. impugnando fieramente 
le loro carabine, e stata npro 
dotta da tutti i giornali, con 
Invilo proposito d: imprcssio 
nate i ben;>ensant! tanche se 
negli Stati Uniti il possesso d; 
armi da fuoco è assai diffuso, 
ed e stato definito al Congresso 
uno dei capisaldi delle * hbtr 
ta americane >). 

Alcuni commentatori sentono 
tuttavia il bisogno rii ricalarne 
considerazioni meno umlatera 
h. Co«i Tom Wickcr. il quale 
■i augura, su) » New York Ti 
rr.rs ». che quella immagine in 
duca gli americani a riflettere 
sulle conseguenze del razzismo 
p.ù di quanto vi siano riuscite 
denunce come il famoso rap 
porto Kerner. Gli sludenti ne 
gn della Cornell, fa osservare 
l'articolista, sono stati eviden 
temente spinti ad agire da mo 
tivi reali e il fatto che «ì sia 
giunti a questi estremi in una 
Università che ha fama di esse¬ 
re « sensibile c progressista » 
deve far pensare i bianchi r.el 
le Università e fuori. II s:gn: 
ficato di «quelle armi in quel 
là mani » (è questo il titolo del¬ 


l’articolo) non è necessariamen¬ 
te clic < terrorismo e violenza » 
stiano diventando la bandiera 
della gioventù di colore, ma è. 
certamente, che gli atteggia 
menti ili t buona volontà» del¬ 
la società bianca sono rimasti 
lettera morta. « Quale deve es 
sere allora — si chiede Wieker 
— ('atteggiamento ilei negri nel 
sud, nel ghetto, nelle scuole tu 
gurio. negli uffici della disoccu¬ 
pazione. nelle case in rovina, 
per le quali vi sono così poche 
prospettive di sostituzione? ». 

Per quanto riguarda il Viet 
nani, grande eco ha avuto la 
presa di posizione comune ilei 
” Icaders " studenteschi, nella 
lettera a Nixon resa nota ieri, 
che preannucia. se la guerra 
va avanti, un impegno a fondo 
del movimento |>er il boicot 
taggio di massa degli olvlihgiii 
militari. Il movimento studen 
tosco e quello dei < soldati con 
tro la guerra > stanno strineon 
do saldi legami, di grande sj 
gnificato politico. Gli studenti 
(tanno deciso di fare della so 
lidarictà con gli « otto di 
Fort Jackson ». un grupi>o rii 
militari processati a Columbia, 
nel Smith Carolina, per pro¬ 
paganda contro la guerra, un 
momento importante «lolla tot 
ta comune e hanno simbolicamen 
te picchettato l'edificio del tri 
bunalo. 

All'Università di Princeton, 
gli studenti che avevano ieri se 


questr.ito I rcclutatori del cor- 
|M> ilei " marines " li hanno nel¬ 
le ultime ore rilasciati, diffi 
dandoli dal rimettere piede sul 
terreno universitario. Itisoluzin 
m contro l'attività dei recinta- 
tori sono state votate a Yale 
Alla Purduc University, gii 
studenti si sono riuniti per de 
colere uno sciopero di protesta 
contro la polizia. 


b. d. 


I nigeriani 
occupano 
Umuahia 

LVGOS. 23. 

l..i radio nigeriana lui annuii 
ri Un oggi ilio le forze federali 
hanno ripugnato Cmualiia. la 
pili im|H>rt.mte città (inora m 
ninno a: secessionisti del Hiafr.a. 

la rado, che ha interrotto t 
suo: programmi, ha affermato 
die t'munhi .1 è caduta in mano 
alle Terze della prima divisioni* 
dell'esercito nigeriano, comari 
data dal colonnello Mohammed 
Simun. 

Umuahia è stata il qu.irtter 
generale unimmi'tratno de! re 
cune stvessionis’a del co!<»;iikT.o 
O ri.iniegii-u Ojii'siiu per oltre IR 
mes'. dopo li [vrd:‘ i iella prò 
cedente captale Enuiu. 


PRAGA 


i 


Criticato lo sciopero 
degli universitari 


Dal nostro corrispondente I 

PRAGA. 23. | 

Dandone nn’izia per la prima 
volta, il « Roife pravo» di oggi 
cr.tica Io sciopero con cui gii 
studenti della facolta di filoso 
fi.a dell'umvesita di Praga han 
no reiv.to ai recenti mutamenti 
a) vertice del P C t. Il giornale 
ao >j>cra un linguaggio molto se 
vero nei confronti di ques'i 
student. e afferma che « i! par¬ 
tito ha il d.ruto di risolvere le 
d.fficolta che si sono accumu¬ 
lale e rii prendere misure nelle 
sue file». «Rude pravo» ag 
g.urge che il Comitato centrale 
« ha deciso a stragrande mag 
fi.oranza e la mafifi.oranza del 
ptr'iti c d'accordo con le sue 
iec'-.n: e le applica Ciò deve 
c.-'-'te constatati) c -'spettato ». 

Il giornale scrive poi che hi 
redi v-ra il parlamento di gii 
student. delì'univrrs.ta di Praga 
ha emesso « un appello in difesa 
della pohtua di dipo gennaio» 
e si ih:ede contro (hi si vuole 
difendere quc'ta politica. « R-xfe 
pravo» confinila rdevando che 
in tutte le altre facoltà praghe 
si la «.finzione è calma e che 
il parlamento deH’università di 
Rratislav a ha d.chtara'.o il suo 
appoggio al gruppo d rigente del 
pari io Va agg.unto. a questo 
proposito, cnc neanche alla fa 


coito d: filosofia si sono avuti 
incidenti. 

Mentre tra una parte degli 
studenti e in talune fabbriche 
permane uno stato di preoccu 
pozione e di d.ifirier.za. nuovo 
motivo d: d.sagio è stata la «** 
spens.one dalle sue funzioni, de. 
parte del ministero della Di¬ 
fesa. d: Em.l Zatopek. colon 
neiic dell'esercito e istruttore 
della se/one atletica mil.ta-e. 
Una parte dell'op.ninne pubbli 
ca r.tiene ingiustificate le aceti 
se che ver zone nn«e a! pepo 
lare olimjv.on co c teme che con 
tro questi vengano presi dei 
provvedimenti per il suo attec 
giamf-nto durante t corni d: 
ago-to e anche r.r: mesi sue 
cessi; i. 

Anche oggi la stampa ded: 
ca ampi commenti alla attuale 
s.tua/'one. tutti inquadrati nella 
l.ne.a scaturita dail uHimo pie 
mini del Comitato centrale 
«Rude pravo» scrive che «le 
forze opportumste di destra allo 
interno del partito e particmlar 
mente una trascurati le parte 
borghese degli intellettuali pra 
ghe«i hanno incominciato a ve 
dere nel part.to una persosi:- 
fic.az'or.e delle deformazioni rie: 
passato ». 

Silvano Goruppi 


l’Unità / giovedì 24 aprile T969 


Per reprimere manifestazioni a favore 
dei guerriglieri palestinesi 


Mosca 


A Beirut e a Sidone Aperti / lavori 


la truppa spara 


de! Consiglio 


contro i dimostranti de! COMECON 


Sette morti * Stato di emergenza in tutto il Libano - Sul Canale di Suez 
e sul Giordano, rinnovati duelli d’artiglierie - Il Cairo annuncia un'altra 
operazione di un commando entro le linee israeliane 


BEIRUT, 23 

Gravissimi incidenti sono 
avvenuti a Beirut. Sidone fSai 
da), e Barr Elias, dove per 
reprimere manifestazioni po 
polari a sostegno dei guer¬ 
riglieri palestinesi, truppa e 
polizia hanno aptrto il fu<> 
co sui dimostranti, uciden 
do sei persone a Sidone e 
unti a Beirut. Nelle dip¬ 
elila è stato im|Misto il co 
/infuoco e in tutti/ il Paese 
è stato proclamato lo stato di 
em'TUon/a. 

Alla dimostrazione di Si¬ 
done hanno preso parti* ini 
gliaia di persone, fra cui un 
gran numero di profughi pa¬ 
lestinesi. Era una manifesta¬ 
zione di solidarietà con i I 
guerriglieri, ma anche di 
protesta per le misure con le 
quali il governo tenta di osta 
colarne l’attività. Secondo il 
ministero degli fnterni liba¬ 
nese, le forze di polizia e i 
militari sono stati costretti a i 
aprire il fuoco per « legitti¬ 
ma difesa ». Sette i morti, co¬ 
ni e si è detto, ufficialmente, 
ma corre vini* che siano dieci. 
Decine i feriti, ecntmain gli 
arresti. « Legittima difesa ». 
I>er il governo, anche le 
fucilati* sparate dulia poli¬ 
zia a Beirut, dove, per schiac¬ 
ciare la dimostrazione, sono 
stati impiegati anche sei me/ 
zi blindati. I manifestanti 
avevano bloccato il traffico in j 
qualche strada, appiccando il ' 
fuoco a cumuli di gomme per 
automobile. La situazione è 
estremamente tesa. 

Una calma relativa sul fron¬ 
te del Canale di Suez e su 
quello del Giordano c suben¬ 
trata questa mattina alla 
drammatica giornata di ieri. 
Ma è stata di breve durata. 

A mezzogiorno sul Canale le 
opposte artiglierie hanno in¬ 
gaggiato un duello che ha in¬ 
vestito il settore compreso 
fra E1 Kantara e Ras E! Eish 
(non si hanno altri partico¬ 
lari). Sul Giordano, alle 9 
del mattino e alle 13 si sono 
accese due sparatorie nella 
regione della Valle di Bcisan: 
gli israeliani accusano i gior¬ 
dani d’aver sparato per pri¬ 
mi. usando dei razzi. 

Quarto annuncio al Cairo 
di una operazione di un com 
mando egiziano sulla sponda 
opposta del Canale occupata 
dagli israeliani II commando 
ha intercettato una pattuglia 
nemica, con la quale ha im 
pognnto combattimento, ucci 
derido, secondo il comunicato 
egiziano. sei militari e cattu¬ 
randone lino. Secondo fonti mi¬ 
litari di Tel Aviv. 12 gnorri 
glieri palestinesi e un soldato 
israeliano sarebbero rimasti 
uccisi in tre combattimenti, 
nelle ultime 24 ore. 

Sparatorie sono avvenute an 
che sul fronte siriano: una 
ieri sera, sulle alture di Golan. 
dove una pattuglia israeliana 
aveva attraversato la linea del 
cessate il fuoco (àloè soldati 
uccisi, secondo radio Dama 
sco): un’altra questa matti¬ 
na. senza perdite, sembra, da 
entrambe le parti. 

NEW YORK. 23 

II Consìglio di sicurezza non 
si riunirà per esaminare la cri 
si modiorientale, a meno che 
la situazione non peggiori «il 
teriormente: malgrado il 

drammatico avvertimento del 
f segretario generale dell’ONU. 

: secondo il quale esiste « uno 
I stato virtuale di guerra ». i 
quindici membri del Consiglio 
I di sicurezza, secondo fonti nu 
torevoli. ritengono che una 
ritinone del Consiglio potreb 
be avere effetti negativi sulle 
I discussioni a quattro fra i 
rappresentanti delle Grandi 
| Potenze per la ricerca di una 
i soluzione accettabile della 
crisi. Discussioni, peraltro, va 
aggiunto, che finto ad ora han¬ 
no fatto emergere soltanto due 
contrastanti posizioni circa la 
appplicrtzione della risoluzione 
dell ONU del 22 novembre 19tT7 
in particolare circa il ritino 
delle forze israeliane, che per 
Francia e URSS deve essere 
totale, sulle line? ’enute fino 
al giugno 19 t 77. e che p» r USA 
e Inghilterra deve invece av¬ 
venire entro confini « sicuri e 
riconosciuti » stabiliti con gli 
arabi. 

In occasione dell’anniversa¬ 
rio della creazione dello Stato 
israeliano Nixon ha inv iato un 
messaggio al Presidente Sha- 
7 ar esprimendogli congratula 
noni e « profonda ammira 
zinne ». con l'aggiunta del suo 
« turbamento per il persistere 
di un conflitto che non ha oes 
sato di minori i successi con¬ 
seguiti > da Israele. Nessun 
invito a Tel Aviv a rinuncia¬ 
re al suo espansionismo ag 
gnessivo e a ritirarsi dai ter¬ 
ritori occupati. A meno che 
anche l'occupazione del Smai 
e della Cisgiordama non rien 
tri. per Nixon, nella categoria 
dei successi dello Stato di 
Israele. 


Vi partecipano i segretari dei 
partiti e i capi di governo dei 
paesi socialisti europei 
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Dalla nostra redazione MOSCA, 23 

Alle 11 di stamane, nel grande salone del « Palazzo dei ricevimenti » sulle colline Lenin, il segretario ge¬ 
nerale del PC US Breznev ha aperto con un breve discorso introduttivo i lavori della sessione del consiglio 
del Coineco», incaricato di prendere in esame le varie proposte presentate per la riforma dclTorganismo eco¬ 
nomico dei paesi sociali- I 'na. Ulbricht per la^tm\ Go I anche i presidenti del consiglio fra «integrazione totale» 
sti. Alla sessione prendono inulka per la Polonia. Husak per dei ministri di tutti i paesi del « disgregazione delle economi 

* . ' . . . , I __: i s_i_1 pnoiolictn m 


parte i massimi dirigenti 
dei paesi comunisti d’Eu¬ 
ropa: Jivkov per la Bul¬ 
garia, Kadar per l’Unghe¬ 


ria. Ulbricht per la RDT, Go- 
mulka per la Polonia. Husak |>er 
la Cecoslovacchia, nonché Zen- 
debal per la Mongolia. 

La cerimonia di apertura è 
stata brevissima. Le delegazio¬ 
ni (die comprendono oltre ai 
segretari dei partiti comunisti 


Con forze spagnole, statunitensi e portoghesi 

Manovre navali 
nell'Atlantico 

LISBONA. U. 

Sono in corso nell'Atlantico orientale, al largo della costa porto¬ 
gliele. manovre aeronavali comb.nate con la partecipazione degli 
Stati Liuti, della Spagna e del Portogallo. Comandante delle ma¬ 
novre è l'ammiraglio USA E. P. Holmes, comandante supremo al¬ 
leato dell'Atlantico nel quadro della gerarchia della NATO, sebbene 
alle operazioni prenda parte la Spagna franchista, che come è noto 
non è membro del Patto atlantico. 

Alle manovre cominciate i! 21 aprile e che dureranno fino al 
25. prende no parte 11 unità navali USA. 7 spagnole. 4 portoghesi, 
complessivamente con 8 500 uomini. Le manovre sono evidentemente 
collegate a quelle ufficiali della NATO nel Mediterraneo. 

Il Fronte Patriottico di Liberazione nazionale del Portogallo de¬ 
nuncia. in un suo comunicato, queste manovre, che esprimono l'ajv 
poggio degli Stati Uniti (e indirettamente di tutti i paesi NATO) ai 
Portogallo colonialista e fascista e a Lia Spagna franchista. 


anche i presidenti del consiglio 
dei ministri di tutti i paesi del 
Comecon. vari titolari di dica : 
steri economici e dirigenti di 
organi della pianificazione), 
hanno incominciato a fare il 
loro ingresso alle ore IO nel 
salone già gremito di giorna¬ 
listi e Fotografi (che poco do¬ 
po sono stati però invitati ad 
allontanarsi) finché Breznev ha 
aperto i iavori dando poi su 
bito la parola a Kossighin che 
ha illustrato le proposte pre¬ 
sentate dai vari paesi e sulle 
quali spetterà appunto al con¬ 
siglio decidere. 

Il primo ad intervenire nel 
pomeriggio e stato Gomulka 
(che già in occasione del con¬ 
gresso del partito polacco si 
era pronunciato per una rifor¬ 
ma del Comecon che andasse 
nella direzione di una integra¬ 
zione economica dei paesi del 
campo socialista come premes¬ 
sa per un rafforzamento del 
carattere monolitico della loro 
unità). Hanno parlato anche 
L’Ibricht. Kadar e Jivkov. 
Domani. secondo informa¬ 
zioni di fonte rumena, do¬ 
vrebbe prendere la parola Ceau 
sescu che si é già fermamente 
dichiarato contro ogni forma di 
integrazione. Il dibattito entre 
rà cosi subito nel vivo attorno 
ad un problema complesso e 
di grande importanza Sarebbe 
comunque sbagliato pensare che 
la discussione di Mosca si svol¬ 
ga sotto il senno della scelta 


La seconda giornata del Presidente italiano in Gran Bretagna 

Saragat negli impianti 
della RAF a Farnborough 

Gli inglesi tentano di ampliare le loro vendite in Italia, puntando sui più pre¬ 
stigiosi modelli della loro industria aerea che soffre di una crisi permanente 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 23. 

Una visita al campo di avia¬ 
zione e agli stabilimenti della 
RAF di Farnborough. al mat¬ 
tino. e un banchetto offerto da! 
la regina a Windsor, alla sera, 
sono stati i due impegni uffi 
ciali attorno a cui ha ruotato la 
seconda giornata inglese del 
Presidente della Repubblica 
Dopo l'enfasi accordata ieri al 
cerimon ale esterno per impri¬ 
mere nella mente del pubblico 
(peraltro assente) il significato 
dell'incontro anelo italiano, ofi 
ci si è cominciato a dar spazio 
a quest om specifiche che. in 
questo ca<o, hanno messo in 
luce lo sforzo inglese di im 
pressionare la delegazione ospt 
te con i risultati raggiunti ne! 
campo delle costruzioni acro 
nautiche e di conv.ncerla sul- 
l'opportunità di acquistarne i 
prodotti pai avanzati 

Va no’ato. per inciso, che 
l'efietto spettacolare die si spe¬ 
rava di ricavare d.V.l'amvo del 
Presidente t.aliano. circondato 
dal tradizionale fasto delle vi 
site di Stato .n Inghilterra, è in 
parte mancato s a per«hè il cit 
tacìmo inglese mo~tra di solito 
una notevole rui.tTerenz.a di 
fronte a occasioni de' genere, 
sia [>eri ho m qut-«to momento 
il pensiero della nazione e ri 
volto a ben altri problemi: la 
drammatica «itu.az-one in Irlan¬ 
da e la minacciata legge ar.t.- 
sciopcro. 

Il programmato smalto della 
giornata inaugurale è stato d al 
tro Iato irr.mediabilmente sere 
ziato dal vibrante discorso sul 
la siiuaz’one irlandese della 
giovane Bernadette Devi n al 
suo debutto ai Comuni, e dal 
l'arrivo trionfale a Falmouth 
del c navigatore solitario» Ro 
b:n Knov John«ton dopo 24 OX) 
miglia e 312 g.orni di vela at¬ 
torno al globo Entrambi gli 
awcn menti avevano preso la 
precedenza, alla TV e noi gior¬ 
nali. sulla presenza di Saragat 
in Inghilterra 

Oggi a Farnborough (50 km 
da Londra) il Presidente della 
Repubbica ha passato in ras 
segna i modelli più prestigios. 


deU'industria aerea inglese: fra 
l’altro, l'aviogetto a decollo e 
atterraggio verticale * Har- 
rier ». il supersonico « Concor¬ 
de » e il sistema TV a bassa 
frequenza da utilizzare nella 
ricognizione aerea cielo-terra. 
I jo ha guidato nel giro delle 
installazioni il ministro della 
tecnologia, on. Wedgwood Ben¬ 
ne L'Italia è già un buon acqui¬ 
rente (la med.a nodi ultimi 
cinque anni pare si sia aggi¬ 
rata su 3 milioni di steriine 
all'anno in pezzi di ricambio e 
accessori) ma gli inglesi pun¬ 
tano a fare opera di persua¬ 
sione per : nuovi costosissimi 
prototipi (ilarrier. Concorde, 
circuito televisivo) e soprattut¬ 
to tentano di far brecc.a in 
direzione deil'Alitalia che (con 
la sua flotta di DC 8 . DC 9 e 
Caravelle) non ha al momento 
r.e«s-,:n aereo di linea britannico 


in operazione. 

Vale la (iena di ricordare 
che la tecnologia inglese nel 
settore può anche vantare pun 
le invidiabili, ma come è noto, 
l'inriustria aerea in questo pae¬ 
se soff rf , di una crisi perma¬ 
nente. Ai disastrosi errori del 
passato nel settore delle com¬ 
messe militari, si è cercato di 
porre riparo con una rontra- 
z or.e de.la produzione e della 
manodopera impiegata II prò 
blema. in ogni caso, rimane 
quello di vendere all'estero 
Un'impresa. questa, che si è 
seirore rivelata riifTiciie. tanfi- 
sul mercato europeo che su 
scala mond.ale. 

Oggi sono stati di«cuss. an 
che certi progetti di coopcra¬ 
zione multinazionale in cui l'ita 
iia potrebbe eventualmente as¬ 
sociarsi. 

Antonio Bronda 
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fra « integrazione totale » o 
« disgregazione delle economie 
socialiste ». 

Proprio perchè le differenzia¬ 
zioni che si sono manifestate 
attorno al tema della integra¬ 
zione vanno ricondotte alle di¬ 
verse valutazioni che 1 vari 
paesi socialisti hanno dato e 
danno attorno ad un problema 
ancora più importante, quello 
della unità, o meglio del « ti¬ 
po » di unità che deve o che 
può oggi formarsi fra i paesi 
socialisti, è difficile che il di¬ 
battito possa concludersi con 
un * censimento » attorno alla 
proposta di inlegraz.ione. Del 
resto vi sono problemi concre¬ 
ti e immediati da affrontare 
ed è soprattutto attorno a que¬ 
sti che si lavorerà per varare 
una riforma del Comecon. 

Per quello che riguarda gli 
stessi problemi della integra¬ 
zione vi sono poi le nuove e 
interessanti proposte già pre¬ 
sentate dagli ungheresi per for¬ 
me di integrazione settoriale, 
aperte ai paesi che Io deside¬ 
rano (e non obbligatorie quin- 
| di per tutti i membri del Co- 
j mecon) ed è probabile che una 
[ volta ribadito che non si trat¬ 
ta di dare vita ad organismi 
che si sostituiscano ai governi 
e ai parlamentari dei vari pae¬ 
si ma più semplicemente di 
dare nuovo impulso alle com¬ 
missioni. già esistenti, di coor¬ 
dinamento dei piani, qualcosa 
potrà essere fatto. Da qualche 
anno del resto la maggiore at¬ 
tività degli organi del Come¬ 
con consiste proprio nel coor¬ 
dinare i vari piani nazionali 
per ricavarne t raccomandazio¬ 
ni » da fare pervenire ai vari 
paesi. Progetti di sviluppo eco¬ 
nomico fino al 1975 per l’insie¬ 
me de! campo socialista, sono 
I stati già approntati dal Come¬ 
con sia pure a livello di set- 
, tori economici, fornendo così 
prezioso materiale agli organi 
delle pianificazioni dei vari 
paesi. 

Fn secondo gruppo di pro¬ 
blemi riguarda l.a necessità di 
I tenere conto dei mutamenti in¬ 
tervenuti in tutti i paesi socia 
listi con le riforme o-'nnorriiche 
avvinte da qualche anno. Il ruo 
lo dei ministeri, delie aziende, 
degli ore (nisTav della pianifica- 
Z’one è ovunque mutato e =oro 
sarti i prob’enù nuovi della in- 
centn.az-one. ri d mercato, della 
app.i caz-one de! calco’o eco no 
mina, di'! funzonamentn della 
legge d-'l vaV,-> neircconomia 

«oo'ilis* a 

Usuili p.ìt si h.u.i.o posto il 
problema (iella coin ertibil.ta 
dilla moneta ■ tonnine J. de! 
lauineiiio cioè del fondo in ni 
bli «.(invertibili esistente presso 
la banca del Cornee on allo «co 
l*> (ii ma’.ti nere meglio in pa 
regga» la bi’anc.a dei pacameli 
fi (oli • paesi capitalista! At 
tuahnente solo il 10 (ier (enfi) 
del ca:.,tale sociale dilla ha ni a 
c in rubli oro: la Polonia, la 
Cc( o«lov a et hia e i'UnfiVna ri 
tengono rive le opt-razion- m 
moneta convertibile (che nel 'tu 
hanno raggiunto la cifra di 10 
miliardi di dollari» devono e 
po~sono essere aumentate. Un 
altro campo ove molti sono ar» 
cura 1 problemi aprii è qutilo 
deiia s,*-cial zza zone e de..a di- 
vsione del lavoro 

Notevoli r.s’i'fiati «or.o stati 
otter.'.ti (la prnd-:7ioro rii d.:e 
nula ars coli dt 11 industria mec¬ 
ca ruta >• di 22 òrt prodotti eh; 
pi ti a\t-.tre ogfi. "fila base di 
.no,-fi ri<*fin*. ti: comare ac- 
(orrìo). mi in altri «<ttor, «1 
registrano [■* ro antera sperpe 
ri aix ne damorosi fir.rìtn 
za ti: pao«e ad avere 

tu.a privi::/one «universale» t 
'.curan-.t-r.v leciti.ma. ma e an 
(fio «nc "0 arifictonomica. Per 
thè t./'i i pae~i sociali't de¬ 
vono continuare, ad e«<mpio. 
a cos’rn.re le «tesse turbine, 
gì sfi'ss; tuserot'ti a «fera, a 
st op to ri. prori ./ioni ancorate 
piu facilmente a'ie strutture 
fcononrche ri: cia«eun paese 
e alle possibilità di mercato - ’ 

Evidenti «opo le implicazioni 
politiche che le vane scelte, 
che si faranno su: temi in ri; 
scussione. presentano. esse 
ruotano tutte attorno alla quo 
st-.one attualissima di trovare 
la via per una unità del campo 
socialista che sia adeguata ai 
tempi, ai problema maturati e 
alle necessita della lotta so 
eialista nel mondo. 

Adriano Guerra 


DALLA l a 

blicato dalla World Puhhshinp 
Company di New York ne! 19t>». 
ed in cui si eleva a dottrina del 
la politica estera americana 
l'intervento nei vari paesi per 
garantire « l'ordino » e raffor¬ 
zarvi € le forze deila ”stabili¬ 
tà ” ». « L'aumento delle forze 
militari degli Stali Unili e la 
loro preoccupazione permanen¬ 
te di conservare la loro supre¬ 
mazia con il ricorso a colpi di 
stato militari quale mezzo per 
esercitare la politica estera — 
commenta l'esponente della Re 
sisten/a greca do[V) un’ampia 
disamina del libro del professor 
Barnet — ha aumentato l'in¬ 
fluenza degli ambienti militari 
e degli elementi filomihtaristi 
rendendoli un fattore determi¬ 
nante nella definizione della po 
litica estera». 

II secondo testo citato è un 
articolo del generale Sh un. ex 
comandante dei « mari rii*'* v. 
membro del Consiglio degli Sta¬ 
ti Maggiori Riuniti, il (piale in 
un articolo sul numero di que¬ 
sto mese della rivista s .Atlantic 
Montini » dal titolo 1 11 nuovo 
rni'itarisino americano ». scrive 
clu 1 uh Stati Uniti sono diven¬ 
tati una nazione mìl’tar'uta ed 
aggressiva » (su que-to artico'o 
il nostro giornale ha già am¬ 
piamente riferito al momento 
della sua apoarizione) 11 gene 
rale Shoup ha denunciato, nel 
suo scritto, 1 ! fatto clu* « i mili¬ 
tari. specialin- nte quelli del ter¬ 
zo mondo, che sono stiettamen 
te collegati con i servizi ameri¬ 
cani. sono la classe più diretta- 
mente e più ocneio- amente av- 
vantaggiata datili aiuti militari 
statunitc'si. cosicché sono con¬ 
siderati la classe più degna di 
fiducia. I militari sono t : «ft 
come una forza di progresso e 
capace di svolgere non solo at¬ 
tività militare, ma anche poli 
fica ». 

L'articolo del et mpagno Ni- 
colaidis prosegue poi in que¬ 
sti termini Od è in questa par 
te die si affrontano 1 problemi 
italiani): * Il terzo testo che ho 
in mente è un testo meno " uffi¬ 
ciale ma ancor più sconcer¬ 
tante Riguarda rercntuatitn rii 
imposizione di una dittatura Tri 
Italia, in base allo " esperimen 
ì to" compiuto con successo in 
Grecia. Sella seduta del Con¬ 
gresso del IH marzo 1969 il depu¬ 
tato della South Carolina .-\lhert 
H’. Watson, dopo aver parlato 
\ del ” rafforzamento della posi¬ 
zione sovietica net Mediterra 
neo " ha chiesto di mettere nei 
verbali del Congresso (Congres 
sional Record Evte**sions. E 
2127-2128) l'articolo di Anthony 
llarrigan apparso sullo Amen 
can Secunty Council’.s Washing 
ton Report. 10-3 '69. Certamente 
l’articolo non è l’espressione del 
la politica estera ufficiale ante 
Ticana. Ma, per chi ha una 
certa esperienza su come si pre 
para l’opinione pubblica per ac- 
cordiere con " conforto " l'imp'h 
siziotte di una dittatura, l'artico 
lo è molto significativo * 

« Di solito queste nei.sfe — 
aggiunge Nicolaiclis — sono prò 
mosse e sostenute dai funzm 
nari del Pentagono e della CIA 
mentre gli articoli vendono 
scritti in base alle loro dirci 
tire ed indicazioni. In uri deter¬ 
minato momento, l'articolo scr 
virò da ” introduzione " nella 
definizione della politica estera. 
L’articolo comincia con la situa 
zione in Italia. Dall'interno e 
dall’esterno esiste la minaccia 
immediata del comuniSmo » (Ni 
eolaidis riporta gli « argomenti » 
portati a favore di questa tesi: 
la collaborazione con i sociali 
sti. la richiesta del PSI che si 
riconosca Pechino. Hanoi e si 
escluda la Grecia dalla NATO, 
la presenza della flotta sovie 
tica nel Mediterraneo) 

« L'articolista — prosegue poi 
Io scritto di Xieolaidis sul- 
l'Avanti ! — conclude affermali 
do che per la costante ten 
denza deli'Italia a sinistra mnl 
fi osservatori sostengono che 
sia giunto il momento per un 
governo simile a quello della 
Grecia. L'esercito ha il dovere 
verso la propria tradizione e 
verso il paese di intervenire, 
almeno temporaneamente, fin 
ché _ la pressione sovietica non 
sarà neutralizzata.. L'opinione 
pubblica americana deve esse¬ 
re informata sull'importanza del¬ 
la posizione militare dell'Italia 
e come questa può influenzare 
i nostri impenni nella difesa del¬ 
l'ala meridionale della NATO». 
Xico.’.iiriis rivela ancora che que¬ 
sto autorevole articolo america¬ 
no « considera il colpo di stato 
in Grecia come una prova (test 
case) p,*r fare fronte a sviluppi 
del genere » e eh erie Linciti 
«ione della Spagna n-Nla NATO 

r Dopo tutto questo — con 
el ide 1 esponente deH'antifa«ci 
savi ellenico — il caso della 
Grecia dere essere esaminato 
sotto un profilo diverso. Se la 
dittatura in Grecia è la " pri¬ 
ma prora" d’imposizione di re¬ 
gimi totalitari in Europa, que¬ 
sto significa che st : amo viven¬ 
do gli ultimi aiorni di demo 
erario non solo in Europa, ma 
anche nel mondo ». t Bisogna 
difendere la democrazia ». ac 
giunge anco-a dopo ave- denun¬ 
ciato la poi tiea e la logica dei 
blocchi cord-apposti. « Il peri¬ 
colo è così orare da essere du¬ 
erno ni un esame mo'to attento 
I diri genti europei devono reo 
gire immediatamente e decisa 
mente, prima che il processo 
dì fascistizzazione dell'Europa 
avanzi più velocemente del pro¬ 
cesso fj, %fesg delle istituzioni 
democratiche » 

Q-->■*«*o appello appassionato e 
drammatico di Nicola Nicola : d = 
non irà e.ssere lasciato cadere 
La ='ia den moia noci può e*- 
seme «-Xto-.-a! riata. Domani. 25 
aprile, i democratici e gli an¬ 
tifascisti italiani risponderanno 
con fermezza celebrando l'an- 
n v erse rio della L-berazione — 
cont-o q->estì p-'ani che si cova¬ 
no. a Timbra della NATO, enn- 
firo la democrazia italiana. 


Nuovo 

vicecomandante 
dei carabinieri 

Il generale CY 1 . è stato sosfc- 
tu.to :er, da! generale Fiore 
come vicettvr,andante dell'Arma 
oc: Carabn-cn Celi, che lasc-a 
.‘incarico por r.ìfcT^t'.iru* 
di età. era subentrato a! cene- 
**a!e Manes il 3 lug».o scorso 
dovo aver vinto una causa »n 
tentata dinanzi al Consiglio di 
Stato contro il predecessore: 
n«-! li*»h come comandante de! 
!a d.vi' One dei Carabinieri i 
Napo-i. eg!i contribuì alia pre¬ 
parazione de! « piano » del ge¬ 
nerale De I»ren?o. 









